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(Sono conceduti). 
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Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scritta all'interrogazione dell'onore-
vole Dentice, «per conoscere le ragioni del 
grave ritardo, tante volte finora deplorato, 
ad iniziare i lavori di ampliamento nelle sta-
zioni di Angri e Nocera Superiore, mentre 
incalzano le esigenze del traffico sempre 
più notevole, e si lasciano inutilizzati i suoli 
circostanti, già da anni occupati, e sospese 
le relative procedure di espropriazione con 
grave danno di quelle popolazioni, così in-
nanzi nella via del progresso agricolo indu-
striale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per l'amplia-
mento della stazione di Angri nel 1907 fu 
approvato dal Consiglio d'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato il piano di mas-
sima all'uopo concretato fra i diversi ser-
vizi interessati e fu autorizzata la spesa di 
lire 70,000 per le occorrenti espropriazioni. 
Mentre poi queste erano in corso, venne 
provveduto alla compilazione del progetto 
esecuiivo per un primo gruppo di lavori ; 
ma tale progetto, in seguito ad osservazioni 
dell 'Ispettorato centrale, ha dovuto subire 
delle modificazioni per le quali non è stato 
ancora possibile sottoporlo all'approvazione 
superiore. 

« Si confida però che ora a questo potrà 
essere provveduto sollecitamente: dopo di 
che sarà, cura dell'Amministrazione di dar 
corso gradualmente all'esecuzione dei la-
vori, in relazione a quanto saranno per 
permettere la disponibilità dei fondi asse-
gnati per legge alle opere ferroviarie di ca-
rattere patrimoniale, e gli impegni su di 
essi preesistenti per altri lavori di maggiore 
urgenza. 

« Ed a questo riguardo devesi notare che 
lina più sollecita esecuzione dei lavori non 
sarebbe comunque stata possibile, oppo-
nendovisi appunto la scarsezza dei fondi 
disponibili e le molte altre opere per le 
quali erano già stati presi impegni. 

« Alla stazione di Vocerà Superiore, poi, 
fin dal 1907 fu impiantato il servizio merci 
ed è ora in corso di compilazione altra pro-
posta per l'ampliamento del magazzino. Ed 
a tale lavoro, col quale verrà adeguatamente 
provveduto a quanto le esigenze del traf-
fico locale richiedono, l'Amministrazione 
vedrà di dar corso appena possibile, com-

i patibilmente sempre coi fondi disponibili 
j per le opere patrimoniali e con gli impegni 
I su di essi già assunti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annunzia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
dell'onorevole Samoggia, « se, di fronte ai 
ripetuti e generali voti di pubblici Enti , 
della stampa e di privati cittadini, non ri-
tengano ancora opportuno emanare prov-
vedimenti contro le roulettes automatiche, 
sia valendosi delle disposizioni esistenti, sia, 
se lo si riterrà del caso, provocando spe-
ciali interpretazioni o deliberazioni della 
Camera ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Una Commissione 
composta di funzionari del Ministero delle 
finanze e del Ministero dell'interno sta stu-
diando quali provvedimenti sianvi da pren-
dere per regolare il giuoco delle così dette 
roulettes automatiche. 

« Non appena detta Commissione avrà 
fatto conoscere le sue conclusioni, sarà su-
bito presentato al Parlamento apposito di-
segno di legge per regolare la materia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretaiio di Stato per le finanze annunzia 
di aver dato risposta scritta all'interroga-
zione dell'onorevole Samoggia « per sapere 

! se, coerentemente alle sue esplicite dichia-
razioni fatte nella seduta mattutina del 16 
dicembre 1910, ha dato istruzioni e preso 
provvedimenti per equiparare le indennità 
di campagna del personale aggiunto a quelle 
del personale di ruolo del Catasto e Servizi 
tecnici di finanza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'onorevole Sa-
moggia allude alla discussione avvenuta 
nella seduta antimeridiana del 16 dicembre 
ultimo scorso sull'aiticolo aggiuntivo 9-bis 
al disegno di legge n. 452, presentato dagli 
onorevoli Casalini, Samoggia, Sighieri ed 
Agnini, e così formulato: « Le indennità o 
soprassoldi da concedersi per i lavori di 
campagna ai geometri aggiunti del catasto 
sono equiparate a quelle concesse al perso-
nale del ruolo ordinario ». 

« La parificazione invocata a favore dei 
| geometri aggiunti poteva concedersi senza 
| speciali disposizioni di legge, perchè la mi-
1 sura delle indennità di soggiorno pei geo-
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metri aggiunti è stabilita per decreto reale. , 
Però all 'at tuazione della riforma si oppo- i 
nevano due ostacoli: la circostanza che la 
parificazione, vantaggiosa per i geometri 
aggiunti appartenenti alle classi superiori, 
riesce transitoriamente dannosa a quelli a-
scritti alle classi inferiori; la mancanza dei 
fondi occorrenti per far fronte alla mag-
giore spesa. 

« Il primo ostacolo è superato, perchè 
gli stessi geometri aggiunti delle classi in-
feriori si sono addimostrati favorevoli alla 
r i forma: non così il secondo. I l ministro del 
tesoro alle insistenti premure rivoltegli per 
ottenere l 'aumento dei fondi stanziati sul 
capitolo 40 dello stato di previsione della i 
spesa pel Ministero delle finanze nell'eserci- í 
zio 191112, rispondeva di non poter ade- | 
rire perchè la situazione delle finanze, spe- ¡ 
eie quale si prospetta pel prossimo esercizio 
finanziario, non è tale da consentire l'acco-
glimento della benché minima richiesta di 
maggiori fondi. 

« Tuttavia il ministro delle finanze non 
ha trascurato di insistere ed in questi giorni 
ha r innovata la domanda dei fondi al col-
lega del tesoro. 

« Ciò che si è esposto dimostra chiara-
mente quanto il ministro delle finanze ab-
bia a cuore la riforma, che sarà a t tua ta , 
non appena si sia t rovato il modo di sop-
perire alle spese che da essa derivano, pa-
rificando le indennità di soggiorno dei geo-
metri del ruolo aggiunto a quelle che si 
corrispondono ai geometri del ruolo ordi-
nario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria 
e commercio annunzia di aver dato risposta 
scritta all'interrogazione dell'onorevole Tur-
co, « per sapere quali provvedimenti di 
urgenza intenda di adot tare per combattere 
la invasione delle cavallette nella campagna 
del litorale jonico ». ¿ 

R i s p o s t a s c r i t t a . — « Dalle notizie per-
venute sinora al Ministero, le cavallette, 
malgrado la lotta sostenuta nel decorso 
anno e quantunque l 'inverno sia stato sfa-
vorevole per la propagazione dell 'insetto, 
sono ricomparse nelle provincie del litorale 
jonico. 

« La più colpita è quella di Catanzaro, 
ove le cavallette hanno invaso i territori 
di Cotrone, Roccadineto, Scandole, Cutro 

ed Isola Capo Rizzuto; vengono dopo quella 
di Cosenza, ove l'infezione si è manifestata 
nei comuni di Corigliano, Canna e Nòcara, 
e di Reggio Calabria, nel comune di Monte-
bello Ionico. 

« I l Ministero ha subito provveduto ad 
anticipare ai prefetti delle provincie invase 
il proprio contributo nei limiti del fondo di-
sponibile, ed ha disposta l 'organizzazione 
della lot ta contro l ' insetto. 

« Nella provincia di Catanzaro funziona 
già da tempo una speciale Commissione che 
presiede alla difesa del territorio dall ' inva-
sione dell 'ortottero, e questa è coadiuvata, 
nella direzione dei lavori, dal personale 
della locale regia scuola pratica di agricol-
tura e della regia cattedra ambulante di 
agricoltura di Cotrone. 

« Anche nella provincia di Cosenza, ili 
personale di quella regia scuola pratica di 
agricoltura, ed in quella di Reggio, il per-
sonale della locale regia cattedra ambu-
lante, hanno assunto il compito di organiz-
zare e dirigere i lavori di difesa. 

« Questi lavori procedono ovunque con; 
t u t t a energia e si spera che possano con-
durre a risultamenti efficaci. 

« Il Governo ha intanto sentito l'obbligo 
di pr< sentare un apposito disegno di legge, 
col quale si chiede uno stanziamento di lire 
250,000 per porgere maggiori aiuti alle Pro-
vincie, che invase dalle cavallette, debbono 
sostenere la lotta contro di esse. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« C a p a l d o » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione' 
all'ordine del giorno di oggi è dell'onorevole 
Congiu, al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere se sia vero che si vogliano ina-
sprire le tariffe in servizio cumulat ivo, 

i merci e viaggiatori t ra la Sardegna ed il 
| continente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
! i lavori pubblici ha facoltà di rispondere^ 

PALA. Onorevole Presidente, nell 'ordine 
\ del giorno d'oggi è iscritta anche una mia 

interrogazione sullo stesso argomento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala inter-

roga l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici « per sapere se sia esatto che dal 1° 

; maggio sia stato applicato l ' aumento dei 
| diretti fìssi, e dal 1° giugno debba appli-
! carsi un 'aumento alla tariffa differenziale A 

sul percorso marit t imo, e sulle linee ferro-
viarie sarde ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere 
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alle interrogazioni dell'onorevole Congiu.e 
dell'onorevole Pala. 

D E SETA, sottosegretaiio di Stato per i 
lavori pubblici. In conseguenza dei provve-
dimenti per il personale ferroviario, adot-
tati con la legge del 13 aprile scorso, la Dire- ' 
zio ne generale delle ferrovie di Stato ha già 
adottato ed intende adottare i seguenti 
provvedimenti circa le tariffe per il servizio 
cumulativo tra la Sardegna ed il continente, 
stabilite nella convenzione approvata col 
regio decreto 13 marzo 1910, 

Per le merci, dal 2 maggio corrente, vi 
è stato un aumento dei diritti fissi, di cui 
agli aiticoli 14 e 15 della legge anzidetta, 
per le operazioni di carico e scarico; per j 
viaggiatori, a partire dal 1° giugno prossimo 
venturo, per i tratti delle linee di Stato, di 
percorso superiore a 150 chilometri, vi sarà j 
l'aumento del 10 di cui al comma & del- I 
l'articolo 14 ricordato. 

Pertanto i detti aumenti non compren-
dono affatto le operazioni di carico © sca- j 
rico nelle stazioni delle ferrovie sarde, nè 
i viaggi sulle linee stesse, nè, infine, il per-
corso marittimo. 

Prevedo però osservazioni da parte dei 
colleglli interroganti in merito a tali au-
menti, ma poiché dovrà essere presentato 
per la conversione in legge il mentovato 
regio decreto 27 marzo 1910, allora si potrà 
trattare con la dovuta ampiezza questo ar-
gomento. 

In sede di interrogazione non mi pare 
che sia il caso di discutere la grave que-
stione. Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONGIU. Realmente non mi posso di-
-chiarare sodisfatto, malgrado tutto il mio ! 
buon volere, delle dichiarazioni dell'onore-
vole sottosegretario di Stato. 

Io ho presentato la interrogazione in 
senso dubitativo, perchè non credevo mai 
che si arrivasse al punto, da inasprire una 
tariffa speciale, fissata con un decreto, da 
convertirsi in legge. 

Evidentemente l'egregio mio amico ono-
revole De Seta è stato male informato sui 
precedenti della pratica. Sappia egli che 
quando in Sardegna ci fu l'agitazione circa 
il terzo treno, si domandava anche il ser- { 
vizio cumulativo, e che tanto l'onorevole ] 

' i 
Luzzatti, quanto l'onorevole Sacchi, ebbero 
allora a dichiarare con replicati telegrammi I 
alle autorità locali, che si sarebbe inaugu- j 
rato il terzo treno insieme al s°rvizio cu-
emulativo in tutta l'isola tanto prima de-

siderato e tanto poi giustamente reclamato, 
come esecuzione del regio decreto 27 marzo 
1910, n. 211, che, accogliendo il non breve 
e vasto lavoro di quasi un anno sulla com-
pilazione delle tariffe a grande e piccola 
velocità sulle merci e dei biglietti dei viag-
giatori tra le Ferrovie Beali, le Secondarie 
e la Navigazione Generale e le Ferrovie 
dello Stato, coll'intervento di tutti questi 
enti, disciplinava per le merci e i viaggiatori 
dalla Sardegna al continente e viceversa, 
comprese le vie di mare, tutto un servizio 
cumulativo speciale ; decreto che per l'ar-
ticolo P> doveva essere convertito in legge. 

Durante l'agitazione in Sardegna per il 
terzo treno e per il servizio cumulativo, dal 
governo dell'onorevole Luzzatti, di cui fa-
ceva parte l'onorevole Sacchi, furono inta-
volate trattative rolla Società delle Fer-
rovie Reali Sarde; ed allora, come epi-
logo, o meglio come giusta sodisfazione 
alle domande dell'isola, venne fuori il re-
gio decreto 28 ottobre 1910, n. 952, che ap-
provava tra il governo e la Società delle 
Ferrovie Reali Sarde la convenzione 18 lu-
glio 1910, nella quale, appunto per mante-
nere il servizio cumulativo disciplinato dal 
precedente decreto del 27 marzo 1910, si ri-
serva alla Società delle Ferrovie Reali Sarde 
una vantaggiosa liquidazione in caso di 
riscatto. 

Come quindi si vuol ora togliere quanto 
il Governo si è impegnato di mantenere con 
sborso non indifferente di denari in caso di 
riscatto f 

Aggiungo che questo decreto, approvante 
la convenzione 18 luglio 1910, la Corte dei 
conti si rifiutò di registrarlo, ed allora l'o-
norevole Sacchi, portata la questione al 
Consiglio dei ministri, lo fece registrare con 
riserva ed oggi si trova sottoposto all'esame 
della Camera. 

Ricorderò poi all'onorevole sottosegre-
tario di Stato che la deputazione sarda, 
quando si discusse il disegno di 1 gge sul-
l'ordinamento delle ferrovie di Stato, ad 
eliminare ogni possibilità di dubbio, per 
quanto eccessiva, che quella legga nella 
parte che riguardava l'inasprimento delle 
tariffe per le merci e dei biglietti per i 
viaggiatori potesse esercitare qualche in-
fluenza sul servizio cumulativo ferroviario 
marittimo tra la Sardegna ed il continente, 
chiese schiarimenti in via privata all'ono-
revole Abignente relatore della 1-gge ed 
all'onorevole ministro Sacchi, ed entrambi, 
nella tornata del 28 febbraio ultimo scorso, 
in piena Camera ebbero a dichiarare che la 
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tariffa che si andava discutendo non sa-
rebbe mai appl icata alle ferrovie della Sar-
degna. 

Ma che più ? Lo stesso onorevole Sac-
chi, per quan to mi ha riferito il collega 
Cao-Pinna, che in proposito gli avrebbe 
f a t t o conoscere i malumori serpeggianti nel-
l'isola per l 'applicazione al nostro servizio 
cumulat ivo della legge sulle ferrovie d i s t a t o , 
avrebbe esplici tamente riconosciuto che le 
lagnanze dell'isola erano assistite da buona 
ragione. 

CAO-PINNA. Chiedo di parlare per- iat to 
personale. 

CONGIU. L'onorevole De Seta deve te-
nere presenti t u t t i questi precedenti . Nel-
l'isola in fa t t i ci fu un gran movimento ner 
a t tua re questo servizio cumulat ivo; ed il 
Governo d'al lora, e di ciò dobbiamo essere 
t enu t i all 'onorevole Sacchi, col suo fa t to 
dimostrò che in Sardegna si aveva ragione, 
e che non eravamo ingiusti e noiosi queruli. 

Questo servizio cumulat ivo mar i t t imo 
ferroviario nostro, non fu l 'appl icazione 
della tariffa continentale differenziale A, 
ina una tariffa sui gèneris, benché di molto 
si avvicini alla differenziale A, appunto come 
si evince dallo espositivo dello stesso regio 
decreto 27 marzo 1910, per sodisfare ai biso-
gni urgenti del commercio, per avvicinare 
la Sardegna al continente, per un movi-
mento-di penetrazione come si diceva allora. 

Non capisco adunque come orasi^voglia 
portare un aumento alla nostra tariffa spe-
ciale, massime se si t iene conto che fu il 
p rodot to di diverse concessioni f a t t e da 
qua t t ro contraent i : lo Stato, la Navigazione 
Generale, le Ferrovie reali e le Secondarie, 
fu un do ut des. Nè mi si dica che non si 
aumen ta il percorso ferroviario mar i t t imo 
sardo, ma solo il percorso continentale. In 
qualunque par te della tariffa nostra speciale 
si arrechi un aumento, il r isul tato finale non 
potrà non r ipercuot i rs i su t u t t a la tar i ffa . 
Ciò è evidente. 

Ecco perchè, onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici, non mi posso di-
chiarare sodisfat to delle sue dichiarazioni, 
nè posso affidarmi al t emperamento che lei 
mi fa in t ravedere : che cioè, quando si con-
vert irà in legge il decreto 27 maggio 1910, 
sarà allora il caso di sistemare questa que-
stione. Se il Governo vuol rendere un ser-
vizio all'isola di Sardegna, in conformità 
alle dichiarazioni dell 'onorevole Sacchi, so-
spenda ogni applicazione di tariffa per qua-
lunque servizio cumulat ivo fino a quando 
il decreto reale sarà convert i to in legge. È 

più facile, è più consentaneo all 'azione de] 
Governo non applicare, come gliene dà fa-
coltà la legge, la tar iffa aumen ta t a , anziché 1 

dopo di averla applicata, toglierla. I miei 
maestri in diri t to mi insegnarono essere 
meglio prevenire l 'offesa al dir i t to che at-
tendere sia a r reca ta l 'offesa per correre ai 
ripari. Sospenda quindi per ora qualunque 
inasprimento di tar iffa in Sardegna. Così sol-
t an to nessun dirit to potrà essere pregiudi-
cato, e solo in questo caso potrei dichiararmi ; 
sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. L 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per i lavori pubblici comprenderà be-
nissimo come non mi possa dichiarare sodi-
sfa t to della risposta che cortesemente ha 
voluto dare alla mia interrogazione. 

Le mie dichiarazioni non sono sostan-
zialmente diverse da quelle che ha f a t t o 
testé l 'onorevole Congiu; perchè credo che 
il provvedimento, del quale ci doliamo, non 
sia una cosa indovinata dal punto di vi^ta : 

politico e sia addi r i t tura un errore dal' 
pun to di vista legale. 

Dal pun to di vista politico è dà chie-
dersi e domando se sia serio, dòpo ave r 
d imos t ra to di voler favorire il commercio-
sardo con una tariffa più mite, venire a 
modificarla, a menomarla , dopo pochi mesi: 
dalla concessione; credo che ciò non corri-
sponda nemmeno allo stesso pensiero del 
Governo, e che anche questa volta i dipen-
denti abbiano preso la mano ai dirigenti. 

Non credo poi dal pun to di vista legale 
che il Governo abbia volato, e se voluto, ab-
bia potu to , modificare la tariffa A in spre to 
della convenzione in te rvenu ta t ra ls ferrovie 
Sarde, la Società di navigazione ed il Go-
verno. Ho ragione di r i tenere che con ia re-
cente modificazione di tar iffa il Governo 
non intendesse andar contro l 'opera sua 
recente: e molto meno far violenza e can-
cellare con una legge le convenzioni st ipu-
la te fra pr ivat i . 

E suppongo cbe non l 'abbia voluto f a re 
r ich iamandomi alle dichiarazioni dell'ono-
revole ministro Sacchi e anche perchè la 
convenzione dovea per pa t t o f espresso es-
sere p o r t a t a dinanzi al Par lamento . 

I l migliore t emperamento sarebbe per 
ora quello che ho suggerito io all 'onorevole 
amico De Seta in camera charitatis, ed ac-
cennato tes té dal collega Congiu, cioè di 
non precipitare l 'applicazione della n u o v a 
tar i f fa al commercio Sardo. Il Governo n o n 

1 ha al tro vincolo, per l 'u l t ima legge, che-
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quello di appl icare la tar iffa fissa, ma quan to 
alla tar iffa convenzionale, alla tar i f fa pro-
porzionale, il Governo è solo f a o l t i z z a t o 
ad appl icar la . Ora, posto clie il Governo 
ha l ' a r m a nelle mani, sia giusto e coerente, 
si avva lga della facol tà che ha di non ap-
plicare l ' aumento , perchè l 'applicazione di 
esso gli da rebbe il t o r to di contraddirs i . 

E , colla sospensione invocata , af f re t t i 
p iu t tos to la presentazione della convenzione 
del 1910 dinanzi al Pa r l amento , e la que-
stione si r isolverà da sè. Quando saremo 
t u t t i d 'accordo, Ferrovie , Società di navi-
gazione, e Sta to , non so chi pot rà op-
pors i . Con questa r iserva e con ques ta spe-
ranza a t t endo con fiducia l 'opera del Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cao-Pinna 
ha chiesto di par lare per f a t t o personale. 

Accenni il suo f a t t o personale. 
CAO-PINNA. Ho chiesto di par lare per 

f a t t o personale perchè l 'onorevole Congiu 
ha accenna to al mio nome per t r a t t a t i v e 
a v v e n u t e con la Giunta generale "del bilan-
cio e col ministro Sacchi, 

Ora debbo dichiarare che, quando si 
•discuteva la legge sulle ferrovie, io, impe-
gnato alla Giun ta generale del bilancio, 
pregai l 'onorevole Abignente di por tare il 
r ec lamo dei depu t a t i sardi sul comma G 
dell 'art icolo 14, di cui ieri parlò anche l'ono-
revole De Seta. 

Benché l 'onorevole Abignente molto gen-
t i l m e n t e avesse f a t t o osservare al ministro 
la incoerenza di comprendere in quel com-
ma il servizio della Sardegna , e il mini-
s t ro Sacchi avesse risposto recisamente che 
non si po teva applicare alla Sardegna il 
comma G dell 'art icolo 14, nonos tan te t u t t o 
questo le Ferrovie dello S t a t o avvisarono la 
Società delle ferrovie reali sarde, che essa 
doveva applicare le disposizioni del com-
m a G del l 'ar t icolo 14 anche al movimento 
c u m u l a t i v o delle merci in Sardegna, men-
t re era autor izzato a non applicarle al mo-
v imento dei passeggieri. E d allora io m i r e -
cai dal l 'onorevole Sacchi che confermò pie-
n a m e n t e quan to aveva già d ichiara to alla 
Camera . 

b icono qnindi mrdto bene i miei amici 
P a l a e Congiu che le Ferrovie dello S t a t o 
non possono asso lu tamente appl icare al mo-
v i m e n t o delle merci: e dei viaggiator i in Sar-
degna , nei servizi cumula t iv i , il comma G 
d ella tar i f fa differenziale. 

Su questo insisto, perche poi, quan to al 
d e c r e t o da convert irsi in legge, mi riserbo 
l i b e r t à piena di azione per discuterlo a 

t e m p o oppor tuno e d imost ra re che il Go-
verno ha commesso un grandissimo errore. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Carboni-Boj, Sanjus t , Congiu 
c E o t h , al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere quando sa ranno iniziat i . i lavori 
per il molo di Golfo Aranci ; e quando sa-
ranno appa l t a t e le altre opere indispensabil i 
per il regolare funz ionamento di esso ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici, ha facol tà di r ispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pipatici. I lavori per il prolunga-
mento del molo di Golfo Aranci furono ap-
pa l t a t i al l ' impresa Serra l ' i l febbraio pros-
simo passa to . In pendenza de l l ' approva-
ziona, l ' impresario, d imos t r ando di posse-
dere alcuni mezzi d ' o p e r a necessari alla 
esecuzione del lavoro, li offrì a l l ' amminis t ra-

i zione, che a l t r iment i avrebbe dovu to forni r 
essa quest i mezzi d 'opera , e poiché da ciò 
ne sarebbe der ivata per l ' amminis t raz ione 
un 'economia non trascurabile, l 'offerta del-
l ' impresa Serra f u so t top sta al l 'esame del 
Consiglio di Stato.- Appena questo si sarà 
pronunciato si da ranno le disposizioni ne-
cessarie per iniziare i relat ivi lavori . 

Quan to poi alla s is temazione generale 
del l 'approdo, si è eseguito un proge t to -d i 
massima, sul quale si è già p ronunc ia to il 
15 maggio il Consiglio superiore d t i lavori 
pubblici . Si è disposta perciò la sollecita 
compilazione del proget to definitivo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Carboni 
Bo j ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

C A R B O N I - B O J . Non posso che dichia-
rarmi sodisfat to delle dichiarazioni dell 'ono-
revole sottosegretario di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Milana, De Felice-Giuffr ida, 
al ministro delle finanze « sui criteri seguiti 
nelle u l t ime nomine al grado di vice-in-
t enden te di finanza, e se creda equo per-
pe tua re sistemi condanna t i da recent i de-
cisioni del Consiglio di S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
! le finanze ha facol tà di r ispondere. 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le 
| finanze. Posso assicurare l 'onorevole amico 

Milana che il Consiglio di amminis t raz ione , 
al quale spe t t a per legge di fare le propo-
ste per le promozioni degli impiegat i , non 

, ha mai manca to di uni formars i così alle 
disposizioni della legge sullo s ta to giuridico 
degli impiegati , come ai deliberati del Con-
siglio di S t a t o in questa mater ia . 
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Le promozion i di g r ado v a n n o esclusiva-
n i e n t e f a t t e per mer i to , il che significa che 
il mer i to è il solo requ i s i to p e r esse, indi-
p e n d e n t e m e n t e d a l l ' a n z i a n i t à . Quind i , se 
in u n d a t o m o m e n t o , da l l ' e same compara -
t i v o dei t i to l i dei va r i a s p i r a n t i (esame che 
si f a sempre , s e g u e n d o le n o r m e da t e da l 
Consiglio di S t a t o ) r i su l t a che u n o degli 
a s p i r a n t i ha mer i t i ta l i da f a r lo p r eva l e r e 
su t u t t i gli a l t r i , è l eg i t t imo che a lui spe t t i 
la p romoz ione . S t ia poi ce r to l ' onorevo le 
Mi l ana che nelle p romoz ion i per mer i to sarà 
sempre t e n u t o il con to più scrupoloso dei 
t i to l i dei va r i conco r r en t i , o n d e n e p p u r 
l ' o m b r a del d u b b i o possa sorgere che il f a -
vo r i t i smo a b b i a a sos t i tu i rs i al vero mer i to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Mi lana ha 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

M I L A N A . Delle in t enz ion i de l l 'onorevole 
so t toseg re t a r io di S t a t o io posso d ich ia ra rmi 
sod i s fa t to ; m a non credo che d e b b a passa re 
inosse rva to q u a n t o è a v v e n u t o nelle pro-
mozioni a vice i n t e n d e n t i di finanza; e credo 
che d e b b a p ronunz ia r s i u n a p a r o l a di pro-
tes ta in ques t 'As semb lea . 

Nel Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e si è più 
volte, e con dolore di t u t t i gli imp iega t i 
delle i n t e n d e n z e di finanza, t r a s g r e d i t o a 
ciò che p re sc r ive la legge sullo s t a t o giuri-
dico, t a n t o che h a d o v u t o in te rven i re il Con-
siglio di S ta to , r i c h i a m a n d o il Consiglio di 
ammin i s t r a z ione a u n a r e t t a i n t e r p r e t a z i o n e 
della legge sullo s t a t o giuridico, poiché si 
era a d o t t a t o a n c h e il m e t o d o di non f a r e 
l ' e s a m e c o m p a r a t i v o dei t i to l i e document i 
che, come b e n e ha d e t t o l 'onorevole so t to-
segre ta r io di Stato., l a legge sullo s t a t o giu-
ridico i m p o n e . 

Si fece p e r t a n t o quello che f a n n o le Cort i 
d ' appe l lo q u a n d o vogl iono assolvere a qua-
l u n q u e costo, ev i t ando che la Cassazione 
annu l l i le loro sen tenze . Si fece cioè u n a 
n u o v a n o m i n a e si t o r n ò allo stesso indi-
v iduo , f a c e n d o in modo di s f u g g i r e a u n 
n u o v o r i c h i a m o del Consiglio di S t a to . 

Del resto,, ciò che è a v v e n u t o è a v v e 
l iuto. I o dico ora so l amen te ques to : biso-
gna che dal b a n c o del Gove rno venga (ed 
è v e n u t a , con m i a sodisfazione) una paro la 
di a s s i c u r a z i o n e che in avven i r e non si ve-
r i f icherà più quello che si è ver i f ica to nei 
casi ai qual i io mi r iferisco, in cui si sono 
s a l t a t i u n a vo l t a 44 e u n a v o l t a 43 impie-
ga t i più anz iani , i qual i non a v e v a n o n ien te 
da invid iare al mer i to del coli: ga prescel to . 
Mi a u g u r o quindi , come se lo a u g u r a an-
che la Rivista che è Porgano degli impie-
gat i delle i n t endenze di finanza, che d 'o ra 

in poi il Governo si a t t e n g a a q u a n t o pre-
scrive la legge sullo s t a to giur idico, in m o d o 
che o g n u n o possa a v e r e la possibi l i tà di 
r a g g i u n g e r e il pos to che m e r i t a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te r rogaz ione 
de l l 'onorevole Cirmeni, al min is t ro degli af-
fa r i esteri, « per sapere se e q u a n d o egli in-
t e n d a di p r e s e n t a r e alla Camera i d o c u m e n t i 
d ip loma t i c i r i g u a r d a n t i gli a f fa r i del Ma-
rocco, della penisola ba lcanica e dell ' isola 
di Cre ta ». 

L ' ono revo l e so t tosegre tar io di S t a t o per 
gli af far i esteri ha f aco l t à di r i spondere . 

D I SCALEA,- sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Come già d ichiara i a l t r a 
vo l t a alla Camera , il Minis tero degli a f far i 
esteri ha da t e m p o raccol to i d o c u m e n t i 
che possono interessare le v i cende più im-
p o r t a n t i r i g u a r d a n t i la poli t ica e s t e ra di 
ques t i u l t imi t empi , e p a r t i c o l a r m e n t e quelle 
che sono a c c e n n a t e da l l ' onorevo le Cirmeni 
nel la sua in te r rogaz ione cioè: Marocco, Creta 
e Ba lcan i . . 

Ora , posso ass icurare l ' onorevole Cirme-
ni che per il Marocco t u t t o è già p r o n t o 
per la sollecita pubbl icaz ione del Libro ver-
de: solo si a t t e n d o n o a lcune r i spos te dei 
govern i in teressa t i , p e r i i consenso alla p u b -
blicazione di alcuni d o c u m e n t i , r isposte che 
in ques t i u l t imi t e m p i sono s t a t e sol leci ta te . 
A n c h e per c iascuna delle quest ioni r e l a t ive 
alle v icende Balcaniche , si è raccol to t u t t o 
il ma te r i a l e per la pubbl icaz ione del Libro 
verde; per la quale però il minis t ro a t t e n d e 
il m o m e n t o o p p o r t u n o . 

I n q u a n t o alla ques t ione di Creta, il Libro 
verde è già p r o n t o e s ta pe r essere pubbl i -
ca to in quest i giorni, e s a rà subi to presen-
t a t o alla Camera . 

G A L L I . Sono ven t i a n n i ! 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Vent i anni fa io non era al 
G o v e r n o ! 

G A L L I . I l Gove rno c 'è s e m p r e ! 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Ma è inut i le prenderse la 
con me! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cirmeni ha 
f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

C I R M E N I . P e r m e t t a a n z i t u t t o la Ca-
m e r a che io r icordi le u l t i m e d a t e della di-
s t r i b u z i o n e al P a r l a m e n t o di d o c u m e n t i di-
p loma t i c i r i g u a r d a n t i gli a f fa r i de l Marocco, 
del la pen i so la ba lcanica e del l ' i sola di Cre ta . 

Per r i n t r a c c i a r e gli u l t imi d o c u m e n t i ri-
g u a r d a n t i gli a f fa r i del Marocco b isogna ri-
sa l i re n i e n t e m e n o che a dic iasset te ann i or 
s o n o . F u il Minis tero Crispl, che, nella tor -
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n a t a del 6 d icembre 1894, presentò alla Ca-
mera i documen t i r i g u a r d a n t i la snccessione 
scer i f f iana. 

Dopo , nessun Minis tero lia sent i to il bi-
sogno di rendere conto al P a r l a m e n t o della 
sua pol i t ica nel Marocco, q u a n t u n q u e della 
pol i t ica i t a l i ana al Marocco ci sia s t a to molto 
da dire e da r idire in occasione della con-
ferenza di Algeciras. 

Gli u l t imi document i r iguardan t i gli af-
f a r i della penisola balcanica fu rono pubbl i -
cat i il 31 gennaio 1906. Dopo non a b b i a m o 
a v u t o p iù nessuna pubbl icazione, q u a n t u n -
que vi sia s t a t o un f a t t o s t r ao rd ina r io , la 
annessione della Bosnia e della Erzegovina . 

I n q u a n t o all ' isola di Creta , b isogna ri-
salire al 6 dicembre 1897 ; cioè sono più di 
t redici anni che non è s ta to p r e sen t a to al-
cun d o c u m e n t o sulla quest ione cretese, 
q u a n t u n q u e la ques t ione dell ' isola di Creta 
sia s t a t a e sia ancora a b b a s t a n z a v iva . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. A p p u n t o per questo. . . 

C I R M E N I . Nel la t o r n a t a del 18 feb-
braio 1908, la Consul ta fece r ispondere ad 
u n a mia analoga interrogazione, per bocca 
del compian to onorevole Pompi l j , con la 
seguente d ichiaraz ione : 

« Posso assicurare l 'onorevole Cirmeni 
che i Libri Verdi da lui desiderat i s a ranno 
fa t t i compi lare e dis t r ibuire al P a r l a m e n t o . 
Anzi soggiungo.. . (è una r i spos ta presso a 
poco uguale a quella d a t a m i ora dal l 'ono-
revole Di Scalea).. . anzi soggiungo che ho 
già da to ordini perchè si cominci ques ta 
compilazione ». 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non è la stessa cosa. 

C I R M E N I . P e r ciò che r i g u a r d a la pe-
nisola ba lcanica è là stessa cosa. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Per Creta, no. 

C I R M E N I . ... « H o da to ordini perchè si 
cominci ques ta compilazione, la quale, egli 
lo sa meglio di me, r ichiede sempre un 
certo t empo . Quindi io non pot re i de termi-
na re fino da oggi con precisione la d a t a 
della dis t r ibuzione. Ma, lo r ipeto, me t t e - . 
r emo t u t t a la p r emura perchè avvenga al 
più presto possibile ». 

Sono passat i t re anni e t r e mesi, ed il 
« più pres to possibile » della Consul ta non 
è aucora a r r iva to . L 'onorevole Di Scalea 
ha d ich ia ra to che q u a n t o pr ima av remo i 
document i degli affari del Marocco.. . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

C I R M E N I . Che cosa volete che io d i -
chiari 1? Che mi dichiari s o d i s f a t t o ! S a -
rebbe ve ramen te una ingenui tà . Posso pren-
dere, ancora u n a vo l ta , a t t o della p romessa^ 
nella spe ranza che lo a t t ende re non sia que-
s ta vo l ta vano come è s t a to per il passa to . 

Ma pu r t roppo , in f a t t o di pubblicazioni 
di d o c u m e n t i diplomatic i , la Consul ta ci ha 
f a t t o f a r e un 'esper ienza mol to amara . Quindi 
concludo espr imendo la speranza che i do- . 
c u m e n t i del Marocco sieno davvero pubbl i -
cat i al p iù pres to possibile. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. No, quelli per Cre t a ! 

C I R M E N I . E quelli del Marocco q u a n d o 
ve r r anno? 

DI S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Aspe t t i amo qualche r isposta . 

C I R M E N I . Pe r quelli della penisola bai-
canica non oso n e m m e n o esprimere u n a spe-
ranza , e dico che non è questo il modo d i K 

dare sodisfazione a legi t t ime aspe t ta t ive , , 
non è ques t a ia c o n d o t t a che la Consul ta 
dovrebbe tenere Terso il P a r l a m e n t o . {Ap-
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per gli 
affari esteri . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Io non posso nè voglio en-
t r a r e nella ques t ione del silenzio d u r a n t e 
il lungo per iodo di t e m p o accennato ; solo 
osservo che alcuni avven imen t i posteriori 
h a n n o f a t t o r i t a r d a r e pubbl icazioni che 
avrebbero po tu to farsi p r ima se ta l i avve-
n imen t i non vi fossero s ta t i , .poiché d u r a n t e 
t u t t o il per iodo in cui le ques t ioni si agi-
t a n o nessuno S t a t o fa mai pubbl icazioni al 
r iguardo . 

Io d u n q u e non posso che r i fe r i rmi a 
ques t i u l t imi t empi . H o det to e r ipeto che 
per gli a f far i dell ' isola di Creta la pubbl i -
cazione dei d o c u m e n t i d ip lomat ic i si è già 
f a t t a e t r a qualche giorno sarà p resen ta ta . 
Per il Marocco si a t t e n d e che a lcuni S ta t i 
in te ressa t i d iano il consenso per la pubbli-
cazione, che si r i t iene utile, di a lcuni docu-
ment i e appena si av rà qu sto consenso 
che è s t a to sol leci tato, anche il Libro Verde 
sul Marocco sarà pubb l i ca to . 

Per la ques t ione balcanica il Min i s t e ro 
si r iserva di pubbl icare i document i ufficiali 
al m o m e n t o oppor tuno . 

C I R M E N I . Tra ven t i a n n i ! (I lari tà — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Negri De Salvi, al minis t ro 
dei lavor i pubbl ic i « per sapere se ha avu to 
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la sua approvazione l 'operato del l 'autorità 
governat iva, la quale, sotto la pressione di 
uno sciopero degli addett i ad un pubblico 
servizio in E o m a , ebbe a revocare una di-
sposizione da essa stessa promossa ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
.lavori pubblici. L 'onorevole Negri De Salvi 
intende riferirsi al recente sciopero dei tran-
vieri di E o m a , in seguito alla pubblicazione 
di un ordine di servizio nel bollettino del 
6 maggio. 

Premetto che l 'articolo 11 del regola-
mento generale del servizio dei tramways 
stabilisce che sulle vetture non possano 
prendere posto gratuitamente più di due 
tranvieri in uniforme, quando si recano in 
servizio o ne tornano. Invece a v v e n i v a ta-
lora che prendevano posto nel!e v e t t u r e 
quattro, cinque e perfino otto tranvieri con 
disagio dei cittadini, se non altro per il nu-
mero dei posti da loro occupati . In seguito 
a richiami del Circolo di E o m a , la Società 
pubblicò un ordine di servizio con cui vie-
t a v a ai tranvieri di prendere posto nelle 
vet ture in più di due anche pagando il bi-
glietto. Di qui il malcontento e l 'agitazione, 
cessata poi mercè il pronto ed energico in-
tervento dell 'autorità politica, che, preoc-
cupata di assicurare il servizio tram viario 
in questi giorni di maggiore affluenza alla 
capitale per le feste cinquantenarie, dispose 
la revoca del provvedimento, andato certo 
più in là delle intenzioni di chi lo a v e v a 
promosso. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole 'Negri De 
Sa lv i ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

N E G R I D E S A L V I . Eingrazio l'onore-
vole sottosegretario di Stato per le spiega-
zioni datemi, che però non possono sodi-
sfarmi completamente, 

Eisul ta dunque che un'autorità gover-
nativa, cioè l ' I spet torato dei lavori pub-
blici, cui incombi la sorveglianza dei servizi 
tecnici tranviari, ha dato una disposizione 
disciplinare, ed un'altra autorità governa-
t iva, il prefetto, in seguito ad uno sciopero 
che a v e v a l 'apparenza di insofferenza di 
qualsiasi disciplina e di egoismo di classe, 
ha sconfessato l 'operato dell 'Ispettorato dei 
lavori pubblici. 

Ora osservo che il Governo non si è mai 
ingerito nella amministrazione comunale di 
R o m a e solo ha creduto suo compito di 
provvedere con leggi speciali in suo favore, 
còmpito questo lodevolissimo perchè tut ta 

l ' I ta l ia deve concorrere ad assicurare il de-
coro e la prosperità della sua capitale. 

Ma il Governo non ha mai esercitato al-
cun sindacato nè alcuna vigilanza sul modo 
come vengono amministrati i denari di tut t i 
i contribuenti italiani. 

Io non intendo, con questo, di muovere 
censura agli uomini che siedono in Campido-
glio. Non è qui il luogo di farlo Ma è certo 
che uno degli esponenti più tangibil i di una 
buona amministrazione comunale sono i 
servizi pubblici, poiché questi toccano gli 
interessi di tutt i . E dei servizi pubblici si 
fanno giudici non soltanto i cittadini, ina 
anche i forestieri. 

Ora si può accertare che i servizi pub-
blici qui in E o m a procedono in modo assai 
deficiente. (Bene! — Commenti). Special-
mente il servizio tranviario ! 

C A B E I N I . È in mano a speculatori 
privati ! 

N E G E I D E S A L V I . Eipeto che i ser-
vizi pubblici non vanno bene, e specialmente 
il servi i o tranviario. 

Aggiungete poi l ' impulsività del tran-
viere romano, il quale per qualunque fut i le 
mot ivo è pronto a scioperare. 

Io domando se un'autori tà governativa,, 
conoscendo le tendenze di questi tranvieri 
doveva intervenire. Credo che essa sia in-
tervenuta molto male a proposito... (Int<r 
ruzioni — Commenti). 

Voce. Si t rat tava di motivi futili . 
B E L T E A M I . Non erano futili . 
N E G R T D E S A L V I . Mi lascino finire, 

onorevoli colleghi. 
{Interruzione del deputato Beltrami). 
L a prego di non interrompermi, allo stes-

so modo che io non interrompo lei quando 
parla. (Nuova interruzione del deputato Bel-

' trami). 
P E E S I D E N T E . Ma non interrompano! 

Continui, onorevole Negri De Salv i . 
N E G E I D E S A L V I . Le sue interruzioni, 

del resto, non mi fanno nè caldo nè freddo. 
Dicevo dunque che lo Stato non deve dar 
prova di debolezza; ed una vol ta impartite 
delle disposizioni, bisogna mantenerle. I l 
fare diversamente scema l 'autorità dello 
dello Stato. E voialtri dell 'estrema sinistra... 
(Interruzioni). 

P E E S I D E N T E . Parli alla Camera, ono-
revole Negri De Salvi . 

N E G E I D E S A L V I . Parlo a tutt i e non 
voglio offendere la suscettibilità di alcuno. 
Ciò non è mio costume, ma mi piace di par-
lare f ranco. 
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Si dice che è prossimo ad essere presen-
tato un disegno di legge; per cui la Camera 
dei deputati verrà chiamata a votare cin-
que milioni... 

Voci. Sei milioni. 
1*EGRI D E SALVI. Meglio; sei milioni 

per Roma. Ora io suppongo che questo di-
segno di legge riserverà un diritto di con-
trollo e di vigilanza allo State, e mi auguro 
che tale diritto di vigilanza verrà eserci-
tato in modo da migliorare le condizioni 
della vita pubblica in* Roma. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pietravalle, al ministro dei 
lavori pubblici, « intorno alle cause che ri-
tardano l'istituzione del servizio di auto-
mobili sulla linea Lucera-Campobasso-Tri-
vento ». 

L'onorevole sottosegretario d is ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La costruzione della linea 
automobilistica Lucera-Campobasso-Triven-
to fn richiesta da quattro Ditte. Le domande 
furono sottoposte al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, il quale le ritenne tutte me-
ritevoli di approvazione dal lato tecnico. 
Il Consiglio di Stato invece dichiarò che 
gli enti locali avrebbero dovuto dare i loro 
concorsi, non a favore di una determinata 
ditta concorrente, ma a favore del servizio 
automobilistico in genere, e propose di fare 
una gara tra le varie ditte concorrenti per 
affidare il servizio a quella che avesse ri-
chiesto minor sussidio da parte dello Stato. 
Ma gli enti locali interessati confermarono 
le loro deliberazioni di dai e il sussidio ad 
un concessionario di loro fiducia. In seguito, 
dopo aver interpellato una seconda volta 

i l Consiglio di Stato, si raccolsero gli ele-
menti necessari ad accertare la potenzialità 
finanziaria delle singole ditte, ed avute que-
ste-notizie è sembrato il caso di tornare al 
Consiglio di Stato per conoscere se non fosse 
più opportuno, in luogo di esperire la gara 
proposta, affidare il servizio alla ditta che 
desse all'amministrazione più sicuro affida-
mento per potenzialità finanziaria e rego-
larità di servizio. Quando il Consil io di 
Stato si sarà pronunciato, verranno prese 
•decisioni definitive per la concessione di 
questo servizio automobilistico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R A V A L L E . Sono stato costretto, 
con mio vivo rammarico, a portare questo 
argomento dinanzi alla Camera, giacché le 

sollecitazioni, le invocazioni, le premure 
mie e di tutta la Deputazione molisana, 
(perchè alla mia interrogazione hanno ade-
rito anche gli onorevoli Cimorelli, Canna-
vina, Mosca, Leone, e Fede) a nulla hanno 
giovato ed io debbo qui affermare che tutto 
quello che è avvenuto e sta avvenendo per 
questo servizio automobilistico, vivamente 
atteso da una regione ove così a^pre sono 
le condizioni della viabilità, si deve forse 
alle ingerenze di una Società, (Oooh !) la 
quale avrebbe dovuto dal Ministero (epos-
siedo i documenti per provarlo) essere po-
sta fuori da ogni aspirazione. 

Invero, la Società alla quale io alludo, 
domandò ed ottenne, nel 1908, una conces-
sione pel servizio automobilistico dell'istessa 
linea, alla quale si riferisce la mia interro-
gazione. Ebbene le cose andarono in modo 
che il Ministero dovette revocare la con-
cessione data, ritenendo quella Società ne-
gligente ed incapace. Ma è dopo avvenuto 
anche qualche cosa di più grave. Vi sono 
stati atti giudiziari, protesti cambiari e ci-
tazioni contro di essa, per inadempienze 
d'impegni. Orbene questa Società, poiché 
gode di certe relazioni ed amicizie... 

Voci. I nomi! I nomi! 
P I E T R A V A L L E . ...ha potuto far questo. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
l'anno scorso, malgrado le premure del mi-
nistro per conoscere chi fra i tre concor-
renti meritasse d'essere prescelto, a chi do-
vesse spettare il primato per essere desi-
gnato ad assumere il servizio, si limitò solo 
a riconoscere la grande importanza della 
linea ed a designare la cifra del sussidio 
per assicurarne il pieno esercizio. Ma il mi-
nistro, con un atto di energia lodevole, 
saltò il Consiglio superiore, e portò la que-
stione alla Comrais-ione consultiva, dalla 
quale a queir importantissima linea, che 
attraversa due provincie, venne assegnato 
il sussidio sul fondo disponibile nel bilan-
cio dei lavori pubblici. 

Ma, superato tale primo e grave ostacolo 
opposto dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il ministro, dall'aprile del decorso 
anno, non riesce ad ottenere il conforme 
parere del Consiglio di Stato per presce-
gliere la società alla quale si debba fare la 
concessione. 

Anche i l Consiglio di Stato, attraverso 
due pareri, ostacola l'opera del ministro. 

Ora questo è altamente deplorevole! 
Il Consiglio di Stato, che ha dinanzi ab-

bondante documentazione, può dire quale 
delle società^concorrenti meriti lapreferen-

i 
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za; invece, con nuovo e dannoso criterio, 
Ila finito col proporre una gara! E pre-
tende che i comuni, i quali hanno delibe-
rato il loro concorso ma condizionato alla 
scelta della società che riscuoterebbe la loro 
fiducia, deliberino incondizionatamente, for-
se perchè ciò gioverebbe a quella tale so-
cietà che non può aver diritto alla loro fi-
ducia dopo quanto è successo nel 1908. 

I comuni hanno mantenute ferme le loro 
deliberazioni, ed invece il Consiglio di Stato 
ritorna e dice : no, voi dovete deliberare 
senza eccezioni. E quelli vi risponderanno 
sempre: no. Ed intanto avviene che per 
queste competizioni di privati interessi e 
per indebite ingerenze, l'esercizio della linea 
non si è potuto impiantare. 

Perciò la risposta del sottosegretario dei 
lavori pubblici non può soddisfarmi; e se 
10 sconcio non cesserà, ritornerò sull'ar 
gomento increscioso, dinanzi alla Camera. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interr fazioni . 

h r s e n l a / j o n e di una r v l a z m i e . 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mez-

zanotte a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

MEZZANOTTE. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro i deputati 
Ciraolo e Paniè, padrini in duello. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

S e p i l o della discussione d t l d isegno di l e g g e : 
Staio di previs ione della s p e s a del Ministero 
del l ' interno per l ' eserc iz io I 9 I I 1 2 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
11 seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'intsrao per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

Ieri la Camera, esaurita la discussione 
generale, deliberò di passare all'esame dei 
capitoli. 

Passiamo dunque all'esame dei capitoli, 
con l'avvertenza che quelli sui quali non sor-
gano opposizioni si intenderanno approvati 
con la semplice lettura. 

Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I . 
— Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 1. Ministero - Personale (Spese fisse), 
lire 1,283,313. 

Capitolo 2. Ministero - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 90,000. 

Capitolo 3. Ministero - Retribuzione agli 
scrivani ed inservienti giornalieri (Spese 
fisse),. lire 97,810. 

Capitolo 4. Ministero - Personale straor-
dinario - Indennità idi residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 5. Spese per la copiatura a cot-
timo, lire 60,500. 

Capitolo 6. - Ministero - Assegni, inden-
nità di missione e spese diverse di qualsiasi 
natura per gli addetti ai gabinetti, lir&32,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 123,900. 

Capitolo 8. Ministero - Fit to di locali per 
Uffici dell'Amministrazione centrale (Spese-
fisse), lire 33,800. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione, 
riparazione ed adattamento dei locali, 27,400 
lire. 

Capitolo 10. Consiglio di Stato - Perso-
nale (Spese fisse), lire 692,700. 

Capitolo 11. Consiglio di Stato - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 53,000. 

Capitolo 12. Consiglio di Stato • Spese 
d'ufficio, lire 40,000. 

Capitolo 13. Consiglio di Stato - Fitto di 
locali (Spese fisse), lire 42,500. 

Capitolo 14. Funzioni pubbliche e feste 
governative, lire 25,000. 

Capitolo 15. Medaglie e diplomi per atti 
di valore civile - Sussidi a benemeriti e loro 
famiglie, lire 7,000. 

Capitolo 16. Personale del servizio aral-
dico - Stipendi (Spese fisse), lire 6,350. 

Capitolo 17. Personale del servizio aral-
dico - Indennità di residenza in Roma 
{Spese fisse), lire 1,070. 

Capitolo 18. Spese diverse pel servizio 
araldico (articolo 10 del regio decreto 2 lu-
glio 1896, n. 313), lire 9,330. 

Capitolo 19. Indennità di traslocamento 
agli impiegati, lire 235,000. 

Capitolo 20. Indennità di missione agli 
impiegati ed al personale subalterno del-
l'Amministrazione centrale e provinciale, 
escluse quelle per gli addetti ai Gabinetti 
del ministro e del sottosegretario di Stato, 
lire 1,150,000. 

Capitolo 21. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 16.000. 

Capitolo 22. Spese di posta, lire 12,000. 
Capitolo 23. Spese di stampa, lire 113,050. 
Capitolo 24. Provvista di caria e di og-

getti vari di cancelleria, lire 32,700. 



Atti Parlamentari — 14310 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA X X I l f — 3 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGIO 1 9 1 1 

Capi tolo 25. Res idu i passivi e l imina t i a 
senso del l ' a r t icolo 32 del t e s t o unico di leg-
ge sul la con t ab i l i t à genera le e r e c l a m a t i dai 
c red i to r i ( S p e s a obbligatoria), per memoria. 

Capi tolo 26. Compens i ad impiega t i , scri-
v a n i e basso pe rsona le de l l 'Ammin i s t r az io -
ne cen t r a l e e p rov inc ia le , del Consiglio di 
S t a t o , della Consul ta a ra ld ica e degli ar-
chivi eli S t a t o per la vori s t r a o r d i n a r i e mag-
gior orar io , lire 57,290. 

Capi tolo 27. Sussidi ad impiega t i , scri-
v a n i ed al basso persona le in servizio nel-
l ' A m m i n i s t r a z i o n e cen t r a l e e provincia le , 
nel Consiglio di S t a t o e negli a r ch iv i di 
S t a t o , lire 25,000. 

Capi to lo 28. Sussidi al pe r sona le già ap-
p a r t e n e n t e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l l ' i n t e rno 
e r i spe t t i ve famigl ie , l ire 40,000. 

Capi to lo 29. Acquis to di l ib re t t i e di scon-
t r in i f e r rov ia r i [Spese d'ordine), lire 2,000. 

Capi tolo 30. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 3,000. 

Capi to lo 31; I n d e n n i t à , diar ie , compens i 
a m e m b r i di Commiss ioni g iudica t r ic i di 
esami ed ai r i spe t t iv i segre ta r i e spese di 
verse per gli esami stessi, lire 41,000. 
, Capi to lo 32, Spese casual i , lire 50,000. 

Debito vitalizio. — Capi to lo 33. R i m b o r s o 
al Minis te ro del tesoro del la spesa pe r pen-
sioni ordinarie , lire 8,200,000. 

Capi tolo 34. R imborso al Ministero del 
tesoro della spesa per i n d e n n i t à per u n a 
sola vo l ta , invece di pens ioni , ai t e rmin i 
degli ar t icol i 3, 83 e 109 del t e s to un ico delle 
leggi sulle p e n d o n i civili e mil i tar i , appro-
v a t o col regio dec re to 21 febbra io 1895,n. 70. 
ed a l t r i assegni congener i l ega lmen te do-
v a t i , lire 100,000. 

Spese per gli archivi di Stato. —- Capi-
to lo 35. Archiv i di S t a t o - Pe rsona le (Spese 
fisse), lire 807,572. 

L 'ono revo le L e m b o ha f a c o l t à di pa r l a re . 
L E M B O . Nessuna v o l o n t à ho di t e d i a r e 

la Camera , r i n n o v a n d o la discussione in or-
dine agli archivi così de t t i p rovinc ia l i del 
Mezzogiorno, e dei qual i p iù vo l te qui di 
p ropos i to mi sono o c c u p a t o . 

L a C a m e r a r i corderà che, d i scu tendos i 
del disegno di legge, r i f l e t t en t e l ' o rgan ico 
del persona le degli a r c h i v i di S ta to , v o t a v a 
nella t o r n a t a del 25 genna io 1911, un o rd ine 
del g iorno, col qua le , a f f e r m a t o s i il conce t to 
che gli a rch iv i del Mezzogiorno, r iorganiz-
za t i con le leggi del 1818 e del 1843, sono 
veri e p rop r i a rch iv i di S t a t o , i n v i t a v a il 
Governo a p re sen ta re u n disegno di legge 
per l ' avocaz ione degli a rch iv i stessi allo 
S t a t o . 

I l v o t o della C a m e r a non consen te a l t r a 
d i scuss ione in o rd ine a l l ' indole di quegli ar-
chivi ed alla necess i tà che s iano avoca t i allo : 

S t a t o . 
L a C a m e r a a f f e r m ò in m o d o chiaro e 

ne t to il suo pensiero , ed al Gove rno non 
re s t a che r i s p e t t a r e la v o l o n t à del P a r l a -
m e n t o . E p p e r ò io ho preso la pa ro la sem-
p l i cemen te per sapere q u a n d o il Governo 
p r e s e n t e r à la p romessa legge, che facendoc i 
uscire dal c a m p o delle p romesse a p p a g h e r à 
le l e g i t t i m e aspi raz ioni di t a n t e nobi l iss ime 
regioni . 

Ad u n a mia in te r rogaz ione , or sono due 
ann i , l ' onorevole p re s iden te del Consiglio, 
a n c h e p r ima del v o t o della Camera , r ispose 
che la ques t ione so l l eva ta dal le Provinc ie 
del Mezzogiorno aveva un f o n d a m e n t o di 
rag ione e di giust izia: non d i v e r s a m e n t e m i 
r ispose l 'onorevole Riccio, so t tosegre ta r io per 
l ' i n t e rno nel Minis te ro Sonni no-, e più espli-
c i t a m e n t e ed in modo più esaur ien te mi ri-
s p o n d e v a l 'onorevole so t t o seg re t a r i o d i s t a -
to , onorevole Cal>ssano. 

T u t t i gli uomin i di Governo p e r t a n t o non 
i n c o n t r a r o n o d i f f icol tànel r iconoscere q u a n t o 
poi a f f e r m a v a e de l ibe rava il P a r l a m e n t o 
nella s u a c c e n n a t a t o r n a t a 30 genna io . Fac i l e 
cosa, p e r t a n t o , sa rebbe o i a pel Governo in 
v i s ta benanche de l l ' ag i t az ione , che si v a 
m a g g i o r m e n t e in tens i f icando da p a r t e delle 
Provincie in te ressa te , a r o m p e r e ogni a l t ro 
indugio , che o rma i sa rebbe colposo; per 
da r p r o v a di r i spe t t a r e il volere del la Ca-
mera , p o t r e b b e l 'onorevole min is t ro a u m e n -
t a r e lo s t a n z i a m e n t o del 'a s o m m a appros -
s i m a t i v a m e n t e necessaria, e l evando la a lire 
3,000. 

Io credo che meglio di così non si po-
t r ebbe ro v ince re le d i f f idenze delle Provin-
cie del Mezzogiorno, le qua l i , non os t an te 
il v o t o solenne della Camera , r i t engono che 
c o n t i n u e r à a pe rdu ra r e u n a odiosa d i spar i t à 
di t r a t t a m e n t o f r a le regioni del Sud e 
quel le del Nord . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e 
del Consiglio ha f aco l t à di pa r l a re . 

G I O L 1 T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. N o n CODOSCO, p e r chè n o n 
ero p r e sen t e alla C a m e r a q u a n d o f u ap-
p r o v a t o , l ' o rd ine del giorno cui a ccenna l 'o-
norevole L e m b o . 

U n o rd ine del g iorno del la Camera è u n a 
cosa ser ia ed io p rocure rò di a t t u a r l o . Ma 
devo osservare che è m a t e r i a , nella qua le 
non è possibile improvv i sa re . I modi di ri-
solvere la ques t ione possono essere mol-
t i ss imi . 
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I l Governo può man tene re gli archivi 
provinciali , e può anche riconoscere la ne-
cessità di concentrar l i in un g rande ar-
chivio, come si è f a t t o in al tre pa r t i d' I -
ta l ia . 

Forse per l 'u t i l i tà degli s tudi storici è 
prefer ibi le la concentraz ione degli archivi 
con un ordine logico, anziché la loro di-
spersione in più luoghi. È un problema tec-
nico che va s tud ia to da uomini tecnici . 

E, poiché esiste un Consiglio degli ar-
chivi, composto delle maggiori competenze 
che in ques ta mate r ia vi siano, pregherò 
ta le Consiglio di esaminare questo lato della 
questione. 

Ma, evidentemente , finché non si sa quale 
o r d i n a m e n t o a questi archivi si debba dare , 
non è possibile né improvvisare un organico 
d ' impiega t i , né fare s t anz iament i in bilan-
cio, che non si saprebbe nemmeno se do-
vessero essere in capitol i relat ivi al perso-
nale od in capi tol i relat ivi al locale, al ma-
ter ia le o ad al tro. 

Quindi mi l imito a prendere l ' impegno 
di fa r esaminare dal Consiglio, che ho ricor-
da to , quale ord inamento si debba dare a 
quest i archivi . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, r i m a n e approva to il capitolo 35, 
in lire 807,572. 

Capitolo 36. Archivi di S ta to - Personale 
- I n d e n n i t à di residenza in E o m a {Spese 
fisse), lire 14,000. 

Capitolo 37. Spese d'ufficio, di ordina-
mento e di ispezione agli Archivi di S ta io , 
lire 65,000. 

Capitolo 38. F i t t o di locali per gli Ar-
chivi di S ta to (Spese fisse), lire 31,259. 

Cap ' to lo 39. Manutenzione dei locali e del 
mobil io degli Archivi di S ta to , lire 140,000. 

Capitolo39bis . I m p i a n t o e funz ionamen to 
del labora tor io pel res tauro di document i 
logori e guast i presso l 'Archivio centrale del 
Eegno (Articolo 10 della legge 20 marzo 1911, 
n. 232), lire 8,000. 

Spese per VAmministrazione provinciale. 
- Capitolo 40. Amminis t raz ione provincia le 
- Personale (Spese fisse), lire 10,172,827. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Can-
navina. 

CANN AVINA. Mi permet to , a proposi to 
di questo capitolo, di rivolgere al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio t a lune domande 
che mi paiono impor tan t i . 

Nella seduta del 17 febbraio scorso, gli 
onorevoli Montù e Salvia rivolsero una in-
terrogazione al ministro del l ' interno, e l'o-
norevole Calissano, allora sot tosegretar io, 

r ispondeva che già un disegno di legge era 
allestito e che presto sarebbe s ta to appro-
va to in Consiglio dei ministri e quindi pre-
senta to alla Camera. 

Questo disegno di legge avrebbe dovu to 
r iguardare il migl ioramento del personale 
del l 'Amminis t razione provinciale. Gli impie-
ga t i di questa , ebbero a fo rmulare succes-
s ivamente un memoriale che f u presen ta to 
alla Giun ta del bilancio e che conteneva 
richieste così concrete e serie, che fo rmò ab-
bie t to d ' esame nella relazione pregevole del -
l 'onorevole Aprile. 

P a r e che la classe di quest i impiegat i si 
sia poi a g i t a t a a questo r iguardo; e però 
mi pe rme t to di domanda re se l 'onorevole 
pres idente del Consiglio in t enda presentare 
subi to questo disegno di legge, che l 'onore-
vole Calissano disse essere già in corso di 
preparazione. 

U n a seconda d o m a n d a è questa . La pre-
f e t t u r a , come è oggi cost i tui ta , pare all'o-
norevole pres idente del Consiglio (accenno 
semplicemente) che r i sponda davvero alle 
esigenze delia v i t a mode rna? Questo orga-
nismo, d iven ta to così complesso, che t u t t o 
deve vedere, sorvegliare ed approvare , è un 
organismo che cont ras ta con la speditezza 
che occorre oggidì e col decen t ramento di 
cui t a n t o si parla; esso, così com'è oggi, 
non può funz ionare a d e g u a t a m e n t e : a me 
pare sia il caso di el iminarne parecchie fun-
zioni inut i l i che oggidì esercita, per rendere 
più efficaci quelle che devono essere con-
servate . 

Non è questo il momen to di svolgere un 
cosiffatto a rgomento . È perciò che mi limito 
ad u n a semplice domanda ; t a n t o più che 
mi rivolgo ad u n a mente al t issima, che co-
nosce t u t t i gli organismi e t u t t e le esigenze 
dello S ta to . 

I n ogni caso (ul t ima domanda) , se de-
vesi conservare l 'organismo della p re fe t tu ra 
come è oggi, così complicato e farraginoso, 
da rendere davvero inesistente la pretesa 
au tonomia dei comuni e degli en t i locali, 
ed anzi se si a u m e n t a n o t a n t o le funzioni 
di questo organismo per effe t to di leggi che 
ogni giorno ven iamo approvando , domando 
se non sia il caso di r iesaminare le tabelle 
organiche di esso, per adibirvi funzionari 
sufficienti che p rovvedano a t u t t a la biso-
gna. Perchè questo si l amenta nelle prefet-
tu re : che manchino le braccia pei provve-
dere a t u t t a quella immensa quan t i t à di 
mater ie che allo <same ed al controllo delle 
p re fe t tu re viene so t t opos t a ; ta lché il con-
trollo finisce col non esistere se non di 
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nome, e la pre tesa t u t e l a non è di f a t t o 
eserc i ta ta ; anzi questo s t a t o di cose non 
serve che a fa re sperdere per via le respon-
sabil i tà , propr io perchè l ' a t t o compiuto è 
l ' ope ra non di un solo ma di pa recch i . 

Nè mi soffermo a considerare come que-
sta soverchia ingerenza nella v i t a locale, 
d a t a dalle leggi alla p r e f e t t u r a sia precisa-
m e n t e una di quelle fon t i di corruzione per 
cui si è obbl iga t i t a n t e vol te , col m a n d a t o 
poli t ico, ad influire in un senso o nel l 'a l t ro 
sulla v i t a dei comuni . 

E d a ques to proposi to mi p e r m e t t o an-
cora di r ivolgere preghiera a l l ' ono revo le 
pres idente del Consiglio perchè , precisa-
men te nelle p r e f e t t u r e ove magg io rmen te è 
necessar ia l ' ope ra del Governo per guida e 
control lo alle Amminis t raz ion i locali, le 
p i an te organiche sieno t e n u t e al comple to 
e siano invia t i , non funz ionar i o di p r ima 
nomina o p u n i t i o promoss i , ma i funzio-
nari migliori per inte l i igenza, capac i tà e la- j 
boriosi tà . 

Invece nelle p r e f e t t u r e secondarie, pro-
prio nel nostro Mezzogiorno, ove la funz ione 
di controlio e di t u t e l a deve essere più a t -
t iva , o rd ina r i amen te i funzionar i sono in nu-
mero non sufficiente (poiché colà ordinar ia-
men te le p i a n t e organiche non sono q u a s i m a i 
al completo) e vi si m a n d a n o per g iun ta non i 
migliori ; cosicché l 'azione delia p r e f e t t u r a , 
male eserc i ta ta per insufficienza numer ica 
di funzionari, , si svolge in modo anche peg-
giore per la qua l i t à dei funz ionar i che si 
m a n d a n o . 

Io non ho al tro da aggiungere, perchè 
in ques ta sede non posso nè devo f a r e un 
discorso ; mi auguro però che l 'onorevole 
pres idente del Consiglio vogl ia , a r iguardo 
delle mie domande , fornire sufficienti e tr an-
qui l lan t i r i sposte . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole Be l t r ami . 

B E L T R A M I . I n t e n d o richiamare- t u t t a 
l ' a t t enz ione del l 'onorevole pres idente del 
Consigliò sullo scandalo delie roulettes nei 
pubblici esercizi. È necessario eh e il Governo 
in te rvenga u n a buona vol ta , in modo ener-
gico. non con leggi di là da venire, ma con 
un i m m e d i a t o p r o v v e d i m e n t o di pubbl ica 
sicurezza. 

Credo che la legge di pubbl ica sicurezza 
dia il d i r i t to di togliere ques ta piaga, ve-
r amen te scandalosa. A Milano avv iene che 
il s aba to sera spec ia lmente le tasche dei 
pover i operai si v u o t a n o a u t o m a t i c a m e n t e 
per opera delle roulettes au toma t i che . P i ù 

vol te si è pa r l a to di questo a rgomen to e 
si è sempre r isposto che era s t a t a nomina t a 
u n a Commissione per s tud ia re . 

Nella legge di pubbl ica sicurezza vi è 
l 'a r t icolo 56, per il quale l ' au to r i t à di pub-
bl ica sicurezza ha d i r i t to di stabil ire l 'elenco 
dei giuochi consent i t i nei pubbl ic i esercizi. 
Se si desse un 'occh ia t a , per esempio, alla» 
t abe l la a s t a m p a del ques tore di Milano,, 
coll 'elenco dei giuochi non consent i t i , si ve-
drebbe c h e v ' è compresa un ' in f in i tà di a l t r i 
giuochi, più onest i e meno azzardosi , che 
non quello delle roulettes. 

Ora perchè p resen ta re u n a legge ? Non 
c'è a l t ro che da elencare f r a i giuochi pro i -
bi t i anche le roulettes; ed e levare con t rav-
venzione a quegli esercenti ohe consentono-
nel propr io esercizio l 'uso delle roulettes co-
me degli a l t r i giuochi compresi nella tabe l la 
di quelli proibi t i . Questo è il modo più-
spiccio. 

Pe rbacco ! un ' inf in i tà di vol te sono par-
t i t i degli ordini dal la pubbl ica sicurezza,, 
per esempio, per m a n d a r e a ch i amare in 
q u e s t u r a degli anarchici e dei socialisti, ai 
quali , se non si p resen tavano , si d iceva di 
essere v e n u t i meno ad ordini l ega lmente 
da t i ; si sono fac i lmen te t r o v a t e ragioni plau-
sibili dal la pubbl ica sicurezza per ordini le-
g a l m e n t e da t i in al tre mate r i e e per al t r i 
scopi, ed è s t rano, è doloroso, che essa non 
t rovi un r imedio, cont ro lo scandaloso di-
lagare delle roulettes. 

Io ho vo lu to l i c h i a m a r e l ' a t t enz ione del; 
Governo su questo capi tolo r i g u a r d a n t e 
l 'Ammin i s t r az ione provinciale , pe rchè si-
t r a t t a di p rovved imen to che d ipende d a l 
prefe t to . È uno scandalo vedere che men t r e 
in a lcune provincie, come quelle di Como, 
di N o v a r a (e potrei c i t a rne ancora delle al-
t re) il p re fe t to ha proibi to il giuoco del la 
roulette, non si proibisca a Milano. I v i si 
sussur ra che vi è della camorra , perchè la 
c a m o r r a non esiste solo nel Mezzogiorno, 
ma c'è anche da noi... (Rumori, commenti e 
conversazioni animate) essendo impegna t i 
sulla p iazza di Milano per questa specula-
zione delle roulettes dei pezzi grossi; si vuole,, 
col pre tes to della legge, t i rare le cose in 
lungo per dare loro il t e m p o di con t inuare 
nella speculazione. 

Io lo deploro a l t amen te , come lo ha de-
p lo ra to la s t a m p a concorde senza distin-
zione di pa r t i to ; ed un consesso al to e ri-
spe t t ab i l e , come il Consiglio c o m u n a l e di 
Milano, a l l ' unan imi tà , non u n a m a due 
vol te , ha emesso u n vo to di pro tes ta con-
tro ques to sconcio che rovina la classe ope-



Atti Parlamentan — 14513 — Camera dei Deputat« 
LEGISLATURA XXIII — SESSIONE~—- DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 MAGGÍCTÍ911 

ra ia di Milano. Ricordo le varie interroga-
zioni svoltesi al r iguardo e prego il presi-
den te del Consiglio, uomo così di polso, 
così energico, come lo. ved iamo in ques ta 
Camera, quando si t r a t t a di far agire la sua 
maggioranza , che m e t t a ques ta energia an-
che per togliere da Milano la scandalosa 
speculazione delle roulettes, che io non te r -
minerò mai di dire essere una grande ver-
gogna, se voi non siete capaci di f r enar la . 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Canepa. 

C A N E P A . Se ieri la discussione gene--
rale sul bilancio del l ' interno non avesse 
precipi ta to , t a n t o che io, ventiseiesimo in-
scri t to, essendomi assen ta to un momento 
dal l 'aula , per par tec ipare ad una adunanza 
del g ruppo socialista, quando vi sono ri-
t o r n a t o ho t rova to che t u t t o era finito, 
avrei voluto r ich iamare l' a t tenz ione del 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, sulla doverosa necessità di ins tau-
rare, o res taurare nelle Ammin i s t r az ion i 
provincial i la più scrupolosa corret tezza, 
affinchè gli organi provinciali governa t iv i 
non d ivengano mai complici di fazioni lo-
cali, che si credono tu t t o lecito quando 
h a n n o l 'appoggio del prefe t to . Ed io mi 
p roponeva di i l lustrare ques ta mia tesi con 
la storia dei f a t t i t empo addie t ro avvenu t i 
nella provincia di Por to Maurizio. 

i fon posso ora sui capitoli e s tendermi 
su ques to a rgomento ; mi l imiterò p e r t a n t o 
a p iegare l 'onorevole presidente del Con-
siglio di vcler leggere con qualche a t t en -
zione il fascicolo documen ta to , che gii man-
derò oggi stesso, su « La storia delia ca-
morra nella provincia di Por to Maurizio ». 
(Oooh ! — Commenti). 

Diceva bene il collega Be l t rami che la 
camorra è u n a p i a n t a che non all igna sol-
t a n t o nel Mezzogiorno, ma germina anche in 
qualche plaga del Kord. {Commenti). 

COTTAFAVI . Vediamo delle camorre di 
t u t t i i colori! 

CA1STEPA. 11 met ter le in luce è il modo 
migliore per estirparle. 

I n t a n t o prego il presidente del Consiglio 
di r icordare ai prefet t i , ciò che è v e r a m e n t e 
elementare, che Ele Giunte provinciali am-
minis t ra t ive sono dei t r ibunali , in cui la 
volontà di t u t t i coloro che le compongono, 
anche dei membri governat ivi , è pe r f e t t a -
mente libera, e che quindi non è lecito ai 
p re fe t t i d ' imporre la propria vo lon tà ai 
membr i della Giunta , quasi fossero dei fan-
tocci a loro disposizione. 

Ricorda te , soprat tut to , , ai prefet t i che 
non è lecito, per c o m b a t t e r e un, p a r t i t o ete-
rodosso, abbandonars i a guerriglie dif fama-
fcrici verso persone oneste e p re s t a r m a n 
for te a f a r a b u t t i che nascondono i loro 
pravi in t en t i sot to la band ie ra del p a r t i t o 
dell 'ordine, perchè anche questo è un pregiu-
dizio, che bisogna sradicare dalle popola-
zioni, che bast i sventolare la bandiera del 
pa r t i to del l 'ordine per f a r lecito il l ibito in 
sua legge. 

L 'onorevole pres idente del Consiglio leg-
gendo l 'opuscolo che gli mande rò , vedrà 
come nella provincia di P o r t o Maurizio,, 
circa tre ann i fa, per c o m b a t t e r e i sociali-
sti, l ' a u t o r i t à prefe t t iz ia abb ia persegu i ta to 
dei ga lan tuomini , favor i to dei concussio-
narii e dei facinorosi , aper to il campo al-
l 'affarismo, p remia to dei disonesti, pe r tu r -
ba to la v i ta di qu i i paesi,, specia lmente a 
Sanremo e a Bordighera , con sistemi di 
sopraffazione che r ivol tarono la stessa ma-
gis t ra tura . L 'onda malefica e p repo ten te si 
ingrossò al pun to che qualche magis t ra to 
dove t t e esulare, ed un presidente di t r ibu-
nale fu spinto a t ragica fine. 

Come nei tempi descri t t i da Taci to, franco-
il mal fare, il bene t r a e v a a rov ina . 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
col suffragio uni versale i n t rodur rà la demo-
crazia nello S ta to , ma democrazia- sa rebbe 
parola vana , se per pa r t e del Governo non 
si ins taurasse la più scrupolosa corret tezza, 
nelle Amminis t raz ioni provincial i . I fondi 
che noi ora s t iamo per votare, del capi-
tolo 40 e di quelli che seguono, d a r a n n o 
buoni f r u t t i so l tanto se i p refe t t i compren-
deranno che la l ibertà estr inseca e formale 
va congiunta con la più aus te ra mora l i t à 
che è condizione indispensabile perchè la 
l ibertà dia f r u t t i di ben-e. 

P R E S I D E N T E , Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Brunia l t i . 

B R U N I A L T I . Debbo dire due sole pa-
role, anche a nome di parecchi colleghi 
dei Veneto, per r ichiamare l ' a t tenz ione dei-
Governo sopra u n a quest ione che ha 
una s t re t ta a t t inenza , anche finanziaria-
mente par lando, a questo capi tolo del bi-
lancio. 

La legge comunale e provinciale è s t a t a 
i n t rodo t t a nelle Provincie vene te nel 1866, 
ed ha t r o v a t o colà i commissari distret-
tuali , i quali avevano u n a giurisdizione 
ammin i s t r a t ivamen te e te r r i tor ia lmente più 
l imi ta ta di quella dei so t top re fe t t i , che-
esistevano nelle a l t re par t i del Regno. 
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Di fronte alla enorme difficoltà che ha 
ostacolato sempre in Italia qualsiasi riforma 
di circoscrizione, il Governo si è arrestato 
dinanzi alla idea di ridurre i commissari 
distrettuali del Veneto in sottoprefetti , e 
li ha lasciati sussistere tali e qu;,li. 

Senonchè le P r o v i n c i e venete si sono 
prestate ad un felice esperimento, quello 
di vedere fino a qual punto poteva arrivare 
l'abolizione delle sottoprefetture. La mag-
gior parte di questi commissari distrettuali 
hanno potuto a poco a poco essere aboliti: 
nella provincia di Verona, nella provincia 
di Padova e nella provincia di Venezia da 
oltre t rent 'anni non ne esiste più traccia. 
Alcuni ne sono invece rimasti. Il Governo 
parecchie volte ha tenta to di sopprimerli, 
lasciando vacanti i relativi uffici; ed io 
stesso mi sono prestato parecchie volte a 
raccomandare che si seguisse e continuasse 
in questo esperimento, perchè pareva a me 
che a poco a poco si sarebbe dovuti arri-
va re alla soppressione di tu t t i i commis-
sari distrettuali nel Veneto. 

Se a questo non si è potuto riuscire, il 
fa t to deve attribuirsi a necessità locali che 
il Governo ha riconosciuto. O si t r a t t a di 
un movimento di emigrazione più notevole 
in alcuni distretti, o si t r a t t a di una mag-
giore necessità di esercitare una sorveglianza, 
anche per altre ragioni, d'interesse politico 
presso i confini, o si t r a t t a di ragioni am-
ministrative o territoriali. 

Ad ogni modo sta il fa t to che di oltre 
50 commissari distrettuali, 12 hanno dovuto 
essere conservati, e se qualche volta il Go-
verno lascia per qualche mese vacante l 'uf-
ficio, egli è costretto poi da necessità am-
ministrative a nominare i nuovi titolari. 

Ora io vorrei rivolgere al Governo la pre-
ghiera che, poiché questi pochi commissari 
distrettuali si sono mostrati oramai neces-
sari al buon andamento dell 'amministra-
zione di quelle provincie, egli togliesse un 
nome che, lo assicuro, per noi veneti è 
odioso, perchè rappresenta cose che noi de-
sideriamo di dimenticare, e che di fronte a 
quel nome noi non abbiamo potuto dimen-
ticare. 

So bene che non si t r a t t a soltanto di un 
mutamento di nome, perchè il sottoprefetto 
ha attribuzioni alquanto maggiori, che non 
staiò ad enumerare, di quelle che ha un sem-
plice commissario distrettuale. 

Se anche per alcuni di questi Commissa-
riat i sarà necessario per la loro trasforma-
zione un piccolo aumento di spesa (cioè 
l'invio di un segretario, o qualche altro lie 

• vissimo dispendio), i vari Commissariati del 
Veneto, qualora fossero mutat i in sottopre-
fet ture, non sarebbero poi t r a le più piccole 
sottoprefet ture del Regno. 

Il più piccolo di essi, quello di Asiago, 
sarebbe tu t tav ia superiore alla sottoprefet-
tu ra , per esempio, di Portoferraio. 

Di conseguenza potrebbe il ministro pu-
ramente e semplicemente fare una trasfor-
mazione dei Commissariati in sottoprefet-
ture, senza toccare menomamente le circo-
scrizioni amministrative, questione che sol-
leva enormi e insuperabili difficoltà, con 
quella piccola aggiunta di spesa che sarebbe 
necessaria per questa mutazione. 

Io spero che l'onorevole Giolitti, come 
ha avuto la cortesia di fare pr ivatamente, 
accoglierà con benevolenza questa domanda 
mia e di parecchi colleghi delle provincie 

] venete, e di questa sua adesione anticipa-
tamente lo ringrazio. 

! P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
I l 'onorevole Casalini. 
I CASALINI. Desidero semplicemente dire 

una parola a difesa di una umilisissima ca-
tegoria di funziouari, sulla quale ho avuto 
occasione di richiamare l 'attenzione della 
Camera e dell'onorevole presidente del Con-
siglio, già altra volta. 

Si t r a t t a degli scrivani delle prefet ture 
e sotto prefet ture del Regno, i quali si> tro-
vano in una condizione assolutamente ec-
cezionale di f ronte agli altri funzionari 
dello Stato. 

Questi scrivani debbono presentare, per 
essere assunti, una prova di aver fa t to un 
corso di studi abbastanza elevato: essi deb-
bono avere la licenza tecniea o ginnasiale, 
o l 'abilitazione a segretari comunali o la 
pa tente di maestri elementari; ma, nono-
stante i titoli che si richiedono, non è f a t t a 
loro una condizione di cose appena appena 
decente perchè, pur essendo obbligati a ri-
siedere in città di una certa importanza, 
come sono le sedi di prefet tura o di sotto-
prefetture, hanno uno stipendio inferiore 
alle 100 lire mensili; inoltre mancano com-
pletamente di stabilità e non hanno diritto 
a pensione. 

È questa ormai, come ho detto, una con-
dizione di cose eccezionale perchè si sono 
migliorate le condizioni, di quasi tu t t i gli 
altri funzionari, anche dei più umili. 

Quando l 'altra volta, ebbi a richiamare 
l 'attenzione dell'onorevole presidente del 
Consiglio Giolitti sopra la condizione di in-
feriorità di questi funzionari, egli mi ri-
spose che si deve andare molto adagio nel 



Atti Parlamentari — 14315 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L 1 9 MAGGIO 1 9 Ì 1 

dare la stabil i tà ai funzionari che non l 'han-
no perchè, se si sta ai sintomi manifestati 
da varie part i della Camera, si sarebbe piut-
tosto contrari alla stabil i tà richiesta. 

Questa della stabilità è una questione 
troppo larga ed importante per essere af-
f r o n t a t a e decisa così di scorcio e trattan-
dosi di una categoria di funzionari così poco 
numerosa ed umile. 

Penso che se noi dobbiamo fare la que-
stione generale dell 'assumere in pianta sta-
bile il personale che non lo è, non la dob-
biamo fare sacrificando il personale poco 
pagato tanto più quando si t rat ta di un 
personale, ripeto, poco numeroso. 

A d ogni modo siccome una simile pre-
giudiziale il Governo non ha voluto solle-
v a r e in altre circostanze nelle quali si trat-
t a v a di rendere stabili moltissimi funzio-
nari, mi pare sia fuori di luogo sollevarla 
ora ed a proposito di umile gente, che ha 
reso servizi non dispregevoli. 

Confido quindi che l 'onorevole presidente 
del Consiglio vorrà esaminare con animo 
benevolo le condizioni di inferiorità dei fun-
zionari di cui ho parlato e vorrà darmi una 
risposta più sodisfacente di quella che mi 
ha dato l 'a l tra vol ta . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

C A V A G N A R I . H o chiesto di parlare su 
questo capitolo perchè essendomi sfuggita 
l 'occasione di parlare nella discussione ge-
nerale, è l 'unico al quale io possa richia-
mare una recente circolare dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Non vorrei avere l 'aria di ricorrere ad 
una specie di bis in idem, af fat icando il pre-
sidente del Consiglio e la Camera col mio 
dire, perchè debbo dichiarare che ho ascol-
ta to con attenzione quanto l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio ebbe a dire non solo 
rispondendo al relatore della Giunta gene-
rale d«l bilancio re lat ivamente all 'ordine 
del giorno che a nome di essa è scritto in 
fine della dotta sua relazione, ed ho letto 
con t u t t a attenzione la circolare che l 'ono-
revole Giolitti ha inviato teste alle prefet-
ture del Regno all' intento di semplificare i 
nostri congegni amministrativi . 

Ma dopo avere preso atto di quanto è 
consegnato in questa savia sua circolare, 
mi permetto di rivolgergli una domanda. 

Crede egli che, dopo questa circolare, il 
Governo potrà fare assegnamento sui sug-
gerimenti proficui ed efficaci dei funzionari 
o piuttosto non viene il dubb'o che, sicco-
me nessuno è tenuto al suicidio, si avve-

ilìO 

rerà il caso che noi difficilmente potremo 
trarre da coloro, che per uno spirito innato 
di conservazione sono piuttosto destinati a 
moltiplicarsi che a ridursi, consigli utili e 
sentiremo invece ripetere ancora che i ser-
vizi v a n n o bene e gli impiegati son sempre 
insufficienti ? 

È un dubbio che mi si presenta nono-
stante le esplicite dichiarazioni dell 'onorevo-
le presidente del Consiglio, perchè quantun-
que abbia piena fiducia nei suoi alti intendi-
menti e nella sua lunga pratica di Governo, 
e nella sua conoscenza profonda dell 'anda-
mento delle nostre amministrazioni, io credo 
che, perchè egli possa procedere a questi 
miglioramenti , avrà bisogno, dirò cosi, del-
l 'opera succursale delle amministrazioni sia 
provinciali , che centrali. 

Ora, nè le Amministrazioni provinciali, 
nè le centrali, per quel tale spirito di con-
servazione, a cui dianzi ho fa t to cenno, mi 
affidano sufficientemente. In quest 'ordine 
d'idee mi conforta t u t t a la procedura, dirò 
così, intel lett iva della Giunta generale del 
bilancio, la quale per il passato, per mezzo 
dei suoi eletti relatori, r ipetutamente ha 
r ichiamato l 'at tenzione dei Governi, che si 
sono succeduti , su questi inconvenienti e 
sulla necessità di disciplinare i servizi in 
modo che, da una parte corrispondano ad 
una maggiore semplicità, e dall 'altra alla 
sodiafazione dei desideri degli impiegati , i 
quali domandano giorno, per giorno, mi-
gl ioramenti delle loro condizioni econo-
miche. 

Se io dovessi arricchire autorevolmente 
queste mie disadorne parole con l 'autori tà 
degli eccellenti colleghi della Giunta del 
bilancio, io dovrei ripetere le parole con-
segnate in una splendida relazione dell'ono-
revole Abignente , là dove dice « ond'è che 
laddove gli organismi amministrat ivi fos-
sero r iveduti , semplificati e r idott i alle sane 
proporzioni della tutela e della razionale 
gestione degli interessi pubblici, gl ' impie-
gati attuali sarebbero troppi, pur astraendo 
dalla a t t iv i tà e dalla produzione quantita-
vamente scarsa di ciascuno di essi ». 

Ma non è soltanto per questo, onorevole 
presidente del Consiglio, che io mi son per-
messo di prendere la parola. Io desidero 
venire a questa conclusione: il metodo, che 
si escogita dai Governo per arrivare a questo 
fine, che è nel l ' intendimento di tutt i , cor-
risponde, o piuttosto non sarebbe il caso 
di mutare sistema % Se volessi citare un testo 
latino... {Ilarità). 

Voci. Lo citi ! 
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CAVAGNARI. ...se volessi citare ciò, che 
diceva Sallustio a Cesare in una sua prima 
lettera: scio quod difficile est dare covisi-
lium regi et imperatori (uso la parola « im-
peratori » perchè mi pare che in questa 
Aula sia s tata usata a proposito del presi-
dente del Consiglio). (Si ride). 

Non dirò i motivi che accennava Sallu-
stio ! A mio riguardo, lo posso dire senza 
offendere la mia modestia, ho il maggiore 
difetto^ che si possa invocare per un magi-
strato, il difetto iurisdictionis, che per me 
è il difetto di competenza. (Viva ilarità). 

Ad ogni modo, mi valgo della autor i tà 
del mio ottimo amico Rubini, il quale os-
servava nel 1906 : « la Giunta generale del 
bilancio in quanto agli organici ed al loro 
esame ha già deliberato che debbano essere 
deferiti ad un'unica Commissione, perchè ! 
l'esame delle novità, che si propongono, av- | 
venga con una certa uniformità di criterio, ' 
con unità di intenti ». | 

Debbo ancora ricorrere, onorevole presi-
dente del Consiglio, alla autori tà di un uomo, 
che vi è collaboratore egregio nel Governo 
d'oggi. 

Nella tornata del 4 maggio 1907, a pro-
posito di una mozione Sacchi, fu votato il 
seguente ordine del giorno: « La Camera, 
convinta della necessità di coordinare il mi-
glioramento economico nelle condizioni degli 
impiegati con le esigenze della finanza e col 
buon andamento dei pubblici servizi, deli-
bera, senza pregiudizio dei provvedimenti 
più urgenti, la nomina di una Commissione 
di undici senatori e undici deputati eletti 
dalie rispettive Camere e di undici funzio-
nari, nominati dal Governo, coll'incarico di 
riferire entro un anno intorno alle riforme 
da introdursi nei servizi e negli organici delle 
Amministrazioni dello Stato, affinchè colla 
semplificazione degli ordinamenti ammini-
strativi si possano migliorare le condizio n 
degli impiegati, col maggior rendimento e 
conomieo nelle speiie di pubblica ammini-
strazione ». 

Io forse, se dovessi esplicare tu t to il mio 
pensiero, dico che termini non ne metterei. 
Credo che ci vorrebbe una Commissione per-
manente, la quale studiasse, perchè non è 
cosa facile lo studiare i congegni burocra-
tici, e vedere quali semplificazioni vi si debbo-
no apportare. Quella poca pratica, che avreb-
be insegnato anche al più paziente animale 
della scala zoologica, ha insegnato anche a 
me (Si ride) che è cosa difficilissima. È una 
cosa che vuole del tempo parecchio, e vuole 

essere presa alla spicciolata, bisogna vedere-
i singoli servizi e studiarli profondamente. 

Per questo, come dico, termini non ve ne 
sarebbero da consegnare. 

Io chiudo, non dirò con la sodisfazione 
di avere espresso questi miei modesti ap-
prezzamenti, for tunato se troveranno una 
qualche accoglienza, ma sodisfatto, se d'al-
tra parte 'non la trovassero, di aver com-
piuto quello che credo il mio dovere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
facoltà di parlare. 

RUBINI . Non ho che un breve rilievo 
da fare, che conclude in una raccomanda-
zione anche più breve. 

L'onorevole Cannavina ha accennato, t ra 
le diverse cose dette a riguardo delle Am-
ministrazioni provinciali, come l 'aumento 
continuo dei servizi pubblici, e quindi della 
tutela da parte delle autori tà preposte, 
renda difficile il sollecito e sano disbrigo 
delle, numerose pratiche che si affollano 
presso le prefetture, e che questo incon-
veniente è anche più grave là dove vi sia 
mancanza o deficienza di personale. 

Questo punto della deficienza del perso-
nale realmente non si accorderebbe con le 
savie e desiderate parole del nostro collega 
onorevole Cavagnari, che tende piut tos to a 
ritenere soverchio, quindi a ridurre il nu-
mero del personale ; ma nemmeno vi con-
t ras ta in quanto egli, come molti, propu-
gna una opportuna semplificazione degli or-
dini amministrativi. 

L'onorevole Cavagnari ha anche avuto 
la cortesia di citare quel poco che io a suo 
tempo ebbi a proporre e a fare approvare 
dalla Giunta generale del bilancio al riguar-
do. Nè io mi disdico, poiché l ' inconveniente 
al quale sopra accennai, deriva da altre 
cause. 

Onde nel f ra t tempo, augurando io pure 
che si venga ad uno studio concreto di tu t t i 
j nostri ordini amministrativi (ed in pro-
posito mi si permetta di ricordare comefino 
dal 1891, sotto il Ministero Di Rudinì, que-
sti avesse fa t to compiere un lavoro assai 
pregevole sulla materia), in attesa del risul-
tato di questi studi, noi dobbiamo pur 
provvedere all 'andamento regolare e solle-
cito dei servizi. 

Presentemente vi sono delle prefettu-
re le quali debbono vigilare le molteplici 
amministrazioni di un numero grandissimo 
di comuni, mentre altre, con una materia 
di assai minore entità, sono dotate di p e r -
sonale non molto inferiore alle prime. 
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In proposito la Camera sa meglio di me 
come sia differente la circoscrizione terri-
toriale del nostro Regno. Yi sono provinole 
con pochissimi comuni, vi sono Provincie 
con un numero stragrande di comuni, fra 
le quali cito la mia provincia di Como, che 
ne ha uientemeno che 509, Saranno le pra-
tiche di 509 comunelli, ma tuttavia il loro 
numero si moltiplica per 509, un esame 
dev'essere pur fatto dalla autorità tutoria 
sul modo con cui si amministra e non sem-
pre la povertà delle cifre e degli atti coin-
cide con la sincerità e con la serenità del-
l'esposizione contabile ed amministrativa 
che se ne reca. 

Or dunque in queste provinole è sentito 
assai più che in altre il bisogno di avere 
un numero sufficiente dì funzionari presso 
le prefetture, mentre forse altrove il per-
sonale abbonda. 

Posso assicurare l'onorevole ministro del-
l'interno che nella provincia di Como que-
sto difetto del numero di funzionari è sen-
titissimo. 

Non per far colpa a quelle egregie per-
sone, tutt'altro ; ma sta di fatto che le pra-
tiche devono soggiornare un tempo assai 
lungo presso quegli uffici prima che siano, 
come si suol dire in linguaggio burocratico, 
espletate. L'esame di 509 bilanci di comuni, 
di un numero anche maggiore fra congre-
gazioni di carità, opere pie, asili, eccetera, 
richiede il suo tempo, senza parlare dei sin-
goli atti delle Amministrazioni medesime, 
che si sottopongono all'Autorità tutoria; 
la quale deve molto spesso istruire e gui-
dare quelle piccole amministrazioni nella 
retta interpretazione delle disposizioni; d'on-
de facili e ripetuti andirivieni delle pratiche. 
Non è che io domandi un aumento, un in-
cremento del numero totale dei funzionari 
per il che, fra l'altro, occorrerebbe un nuovo 
organico; io dico soltanto : veda l'onorevole 
ministro dell'interno di fare una riparti-
zione dei funzionari di cui l'Amministra-
zione dispone un po' più proporzionata al 
numero dei comuni che compongono cia-
scuna provincia; e in allora non si avrà 

iù a deplorare in modo cosi sentito il di-
fetto che io lamento. Veda l'onorevole mi-
nistro dell'interno di assecondare questi de-
sideri, che sono legittimi; e ciò senza pre-
giudizio, anzi in attesa però sempre di que-
gli ulteriori studi sui quali l 'ottima circo-
lare sua, onorevole ministro, ha di recente 
richiesto l'avviso dei funzionari superiori e 
sui quali hanno attirato l'attenzione della 
Camera le parole dell'onorevole nostro col-

lega Cavagnari e di altri che hanno inter-
loquito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ooris. 

OORIS. Dopo quanto hanno osservato 
i colleghi onorevoli Oannavina e Casalini, 
a me, anche quale speciale patrono della 
categoria degli scrivani di prefettura, non 
resta che loro associarmi, esprimendo una 
semplice, generica raccomandazione. 

Mi riserbo però di svolgere in altra sede 
e completamente, quanto da tempo inten-
devo dire e chiedere al Governo in ordine 
ai provvedimenti che s'impongono a favore 
delle due categorie. 

Neil'esprimere oggi una semplice racco-
mandazione, non posso non ricordare anche 
il vivissimo voto, già noto al Governo, dei 
segretari di prefettura riguardo agli esami 
per il passaggio a consiglieri, giustificato 
dagli inconvenienti manifestatisi negli ul-
timi di tali esami. I quali, invece che es-
sere esami di idoneità, furono esami di vero 
concorso e diedero, sfortunatamente, per il 
modo con cui furono fatti, per i temi che 
furono dati, risultati in evidente contradi-
zione con quelle che erano le qualità effet-
tive di merito manifestate durante un lungo 
periodo d'anni da benemeriti, diligentissi-
mi, valorosi segretari di prefettura. 

Dopo questa osservazione sul modo di ese-
cuzione della presente legge, faccio anche 
mio l'augurio d'uno dei colleghi: che la legge 
nuova, che il Governo passato ha promesso 
e che io spero il Governo proporrà alla Ca-
mera, abbia a riparare a tutti gli inconve-
nienti economici e giuridici che si sono fi-
nora verificanti nel campo dell'amministra-
zione provinciale. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritti... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Gli onorevoli Cannavina^ 
Casalini, Ooris, Cavagnari, Rubini e Canepa 
parlarono sulle diverse quistioni attinenti 
all'ordinamento delle prefetture e alle con-
dizioni del personale che attende ai servizi 
delle prefetture stesse. Risponderò a parte 
ad altre questioni secondarie. L'onorevole 
Cannavina, al cui discorso si riferì anche 
l'onorevole Rubini, richiamò la memoria 
del Governo sopra una promessa, che era 
stata fat ta nel mese di febbraio, di provve-
dere al personale delle prefetture, e ricordò 
soprattutto un memoriale che dal personale 
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^era stato inviato an che alla Giunta gene-
ra le del bilancio. Rigua rdo a questo me-
¿moriate io debbo confe ssare all'onorevole 
Oannavina che, avendolo ricevuto quando 
ero semplice deputato, ne provai una pe-
nosa impressione da questo punto divis ta : 
che sopratutto gl'impiegati si lamentavano 
di dover seguitare a s tudiare dopo che e-
rano già entrati nell 'Amministrazione dello 
S ta to ! (Si ride). E si dolevano, e conside-
ravano come causa di decadenza intellet-
tuale, tale obbligo. In verità, quando io 
•lessi queste parole, gettai via il memo-
riale e lo considerai come non certo uscito 
dal personale capace de ll'Amministrazione. 
E a un funzionario che mi domandò la mia 
• opinione, dissi: questo è un memoriale de-
gli impiegati che furono bocciati nell'ultimo 
esame! [Ilarità). 
] Questo dico, perchè desidero che l'ono-

revole Oannavina si convinca di questo : 
che se io, come dirò fra poco, proporrò 
provvedimenti relativi al personale, quel 
memoriale certamente non ha alcun merito 
in questa mia determinazione, perchè, se 
non mi fossi convinto con l'esame delle 
condizioni del personale, e con l'esame delle 
condizioni del servizio, che c'è una modi-
ficazione abbastanza sostanziale da fare, 
quel memoriale avrebbe avuto l'unico ef-
fetto di ritardare questi provvedimenti. 

Ora è certo che il personale superiore 
delle prefetture non ha ancora, un ordina-
mento adeguato alla natura degli studi che 
si richiedono. 

Nelle prefetture succede questo fat to, 
che per l 'ordinamento attuale del personale, j 
essendo molto abbondante il personale di } 
concetto e deficiente il personale d'ordine, 
si obbligano i segretari di prefettura, che 
devono avere superato esami e compiuto 
studi difficili, ad eseguire lavori d'ordine. 

Quindi io comincerò da questa modi-
ficazione, diminuire cioè il numero dei se-
gretari ed aumentare la carriera d'ordine. 
¿In questo modo vengo a migliorare le con-
dizioni della carriera superiore, perchè, di-
minuendo i gradi inferiori della carriera, si 
rende più rapido l'ascenso ai gradi supe-
riori, 

Credo poi che sia giusto concedere 
qualche miglioramento di condizioni, am-
mettendo i consiglieri di prefettura a pro-
gredire più in alto di quello che progredi-
scono ora. 

Credo inoltre che sarà opportuno, e qui j 
rispondo all'osservazione fa t ta dall'onore- j 
wple Coris, modificare alquanto il sistema 1 

degli esami nel senso non di renderli meno 
gravi come quantità di studio, ma di fare 
che alla classifteazione che avviene in se-
guito all'esame di promozione da grado a 
grado, contribuisca anche la condotta te-
nuta, la quantità di lavoro e lo zelo dimo-
strato nel corso dei servizio. (Bene!) 

Perchè evidentemente lo Stato deve esi-
gere che i suoi funzionari abbiano coltura 
elevata, ma deve anche richiedere che essi 
impieghino questa coltura in un lavoro ef-
ficace ed utile all 'andamento dell'Ammini-
strazione. (Approvazioni). 

Noi non intendiamo di fare dei dotti ; 
ma intendiamo avere dei funzionari intelli-
genti, capaci, laboriosi e che spediscano ra-
pidamente gli affari loro affidati. (Bene!) 

E qui mi consenta l'onorevole Eubini di 
dirgli che io non credo che sia la deficienza 
di numero (e questo serve anche di rispo-
sta al collega Cannavina), ma è che disgra-
ziatamente non si lavora come si dovrebbe. 

Io vedo nelle Amministrazioni centrali 
quegli impiegati che si hanno sott'occhio, 
che lavorano intensamente e fanno per lo 
meno il doppio e qualche volta anche il 
quadruplo del lavoro che fanno gli impie-
gati non soggetti ad una vigilanza assidua. 

Osservo inoltre che laddove c'è un capo, 
un prefetto che sa far lavorare i suoi dipen-
denti, non ho mai lagnanze per insufficienza 
di personale. Invece in qualche provincia, 
in cui la direzione non ha l'energia neces-
saria, sono continue le richieste di aumento 
di personale. 

Io credo che il personale manchi nella 
carriera d'ordine, per il lavoro d'ordine. 
Nella carriera superiore esso è attualmente 
esuberante. 

Ad ogni modo il disegno di legge che sto 
preparando sarà da me presentato fra po-
chissimi giorni. 

L'onorevole Oasalini e l'onorevole Coris si 
interessarono delle condizioni degli scrivani 
di prefettura. 

Io ricordo che in due o tre successivi bi-
lanci furono migliorate le condizioni di re-
tribuzione di questi scrivani. 

Una voce. Poco ! 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Certamente sono sempre 
funzionari modesti e che hanno u ia retribu-
zione molto modesta. 

Su questo punto siamo perf ;tt i nente 
d'accordo. Ma trasformarli t u t t i in impie-
gati stabili credo sarebbe cosa non accétta-
bile, perchè molti sono stati pre-d co 1 la sola 
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a t t i t ud ine di saper mate r i a lmente copiare e 
non sarebbe bene il f a rne dei funz ionar i 
stabili. 

Però, come ho det to poco fa , siccome è 
nel mio proposi to, col disegno di legge che 
presenterò, di a u m e n t a r e sensibi lmente il 
numero degli ufficiali d 'ordine , in quello 
stesso disegno di legge dirò che questi posti 
si d a r a n n o per concorso f r a gli scrivani di 
p re fe t tu ra . 

Ev iden t emen te non vi può essere altro 
criterio di scelta f ra loro che l 'esame di con-
corso per vedere quali sono quelli cbe han-
no u n a idonei tà sufficiente ad adempiere 
funz ion i che sono modeste, m a richiedono 
t u t t a v i a u n a conoscenza di leggi abbas t anza 
e lementare sì, ma pur sufficiente al l 'anda-
mento amminis t ra t ivo . 

L 'onorevole Cavagnar i mi ha chiesto se 
quella mia circolare, di cui però ha f a t t o 
l'elogio, non incontrerà un ostacolo nel senso 
che i prefe t t i , avendo interesse a conser-
vare i lavor i inutil i , po t r anno forse rispon-
dermi che non h a n n o nulla da r i formare . 

Ora la ragione per cui io mi sono r ivol to 
ai prefe t t i , invece di fare io stesso lo s tudio 
della quist ione, è che le prefe t ture hanno 
molt i servizi d ipendent i da vari Ministeri, 
come il servizio di leva d ipendente dal Mini-
stero della guerra , ed al tr i servizi d ipendent i 
dal Ministero dell ' istruzione pubblica e da 
quello di agricoltura, cosicché non è possibile 
a chi dirige solo l ' amminis t raz ione dell ' in-
terno di rendersi conto esat to se ti^tti i lavori 
delle p re fe t t u re abb iano ragione di essere 
o per lo meno possono essere g randemente 
semplificati. 

Ora i prefet t i non hanno interesse a fa re 
lavori inuti l i , poiché la loro posizione non 
viene migl iorata nè mate r ia lmente nè mo-
ra lmente dall 'obbligo di firmare un gran 
numero di car te o di r ivedere u n a g rande 
quan t i t à di s ta t is t iche inutili e quindi credo 
che nessuno più di loro sia in teressato alla 
soppressione dei lavori inutil i , che come tal i 
non possono cer to creare loro alcun t i tolo 
di benemerenza verso il Governo. 

Inf ine la va r i e t à delle loro a t t r ibuzioni 
rende i prefet t i competent i più degli al tr i 
a giudicare quali siano i lavori che possono 
r idursi e semplificarsi. 

L 'onorevole Cavagnari ha r icordato la 
discussione svoltasi alcuni anni fa sopra una 
mozione d i re t ta a s tudiare le semplificazioni 
delle amminis t raz ioni dello Sta to , 

Io dissi allora che, a p p u n t o per la g rande 
var ie tà delle a t t ibuzioni , si sarebbe dovuto 
f a re un altro Ministero che vigilasse su i 
Ministeri a t tua l i ; ma se vi fosse un Mini-

stero in cui la Camera avesse maggior fi-
ducia, non vedrei più la ragione per cui 
debbano esistere i Ministeri a t tua l i . 

Credo infine che lo s tud io per la sem-
plificazione possa farsi meglio di qua lunque 
a l t ro da chi si t r ova nel l 'Amminis t razione 
stessa ed ha lunga p ra t i ca ed esperienza dei-
vari servizi. 

Non vi è però da farsi illusioni. Io ho 
sent i to molt i colleghi anche autorevol i par-
lare di semplificazione, di decen t ramento , 
ma non ho mai inteso accennare con pre-
cisione quali siano i servizi da sopprimere; 
anzi duran te t u t t e le discussioni dei bilanci 
ho sempre sent i to d o m a n d a r e che lo S ta to 
assuma nuovi uffici, nuove a t t r ibuzioni^ 
certo è ohe la var ie tà dei servizi pubblici 
di uno S ta to moderno è così grande, che 
difficilmente può rendersene ragione chi 
non li veda funz ionare in te ramente . 

L 'onorevole R u b i n i ha r icorda to che nel 
1891 al t empo del Ministero Budini , in se-
guito ad invi to della Camera, si fece un 
largo s tudio per o t tenere il decent ramento ; 
il r i su l ta to fu che si r i t enne possibile dele-
gare alle provincie solo alcune piccolissime 
secondarie at t r ibuzioni . 

R U B I N I . Nel f r a t t e m p o era però cam-
biato il Ministero. 

GrIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ricordo bene, ma ad 
ogni modo io credo che questo genere d i 
s tudio fosse s t a to f a t t o s o p r a t t u t t o da fun -
zionari. 

Ri tenga pure, onorevole Rubini , ed ella 
che ha pra t ica di Governo può compren-
derlo, che è mol to più facile raccomanda-
re, in genere, di semplificare e decen t ra re 
che t rova re un da to servizio che si possa 
u t i lmente delegare ad al tr i corpi. 

I l s is tema del decen t r amen to richiede-
rebbe u n a t ras formaz ione profonda nei n o -
str i servizi pubblici ed esso forse si po t rebbe 
a t t u a r e solo se si cost i tuisse la provincia: 
come un ente a sè... 

A P R I L E . Ecco quello che si deve fa re ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro deirinterno. I l P a r l a m e n t o non l'ha* 
mai volu to! 

A P R I L E . Non è il Par lamento , ma il! 
Governo che non l ' ha mai propos to . Ora 
come propone il suffragio universale, po-
t rebbe anche proporre il decen t ramento in 
questo senso. 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sen t a , onorevole Aprile^ 
se ci fosse sempre s t a to a questo banco un 
Governo solo, lei avrebbe ragione; ma t u t t i 
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gli uomini principali del Parlamento sono 
passati a questo banco, e se non hanno tro-
T a t o la possibilità di fare questo d e c e n t r a -
mento, significa che vi sono ostacoli reali 
gravissimi, che non è in potere di un uomo 
superare. In tan to u n a grande q u a n t i t à di 
«ervizi non si può decentrare. 

Decentri il servizio postale e telegrafico, 
decentri il servizio della guerra, quello della 
.marina, decentri la sicurezza pubblica. A P R I L E , relatore. Perchè no ? GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Perchè no ! Perchè il 
giorno in cui li avesse decentrati, baste-
rebbe che i birbanti passassero da una pro-
vincia all 'altra perchè fosse finita ! 

APRILE , relatore. E in America e m 
Isvizzera, perchè non avviene questo? E là 
la polizia non è dello Stato 1 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Aprile, io non 
vorrei avere in Italia una sicurezza pub-
blica organizzata come quella degli Stati 
che lei cita, e il giorno in cui Stat i esteri, 
ed io lo ricordo a onore dell'Italia, hanno 
mandato in Italia loro funzionari per stu-
diare i nostri ordinamenti di pubblica si-
curezza, questi, dopo un profondo studio, 
sono venuti da me a dire che i nostri or-
dinamenti sono migliori dei loro. (Approva-
zioni). 

Questo sistema di voler dire che in I tal ia 
tu t to procede male, credo sia un'ingiusti-
zia! [Vive approvazioni). 

Il giorno in cui lo volessimo, potremmo 
deferire alle provincie, sa quale servìzio? 
Quello dei lavori pubblici ; m a provi un po', 
onorevole Aprile, a proporre alle provincie 
che hanno grandi opere pubbliche da fare, 
provi un po' a dir loro che se le facciano 
a loro spese, e poi vedrà che cosa av-
viene ! (Si ride). 

Si potrebbe decentrare, perchè un porto 
o un canale può costruirlo anche una am-
ministrazione provinciale; ma dove prende-
rebbe i mezzi 1 Invece,, i servizi essenziali 
dello Stato non è possibile che siano de-
centrati . 

I mezzi di comunicazione sono oramai 
così rapidi e pronti che se non vi fo^se la 
mano di una amministrazione centrale, mol-
ti di questi servizi sarebbero nella impos-
sibilità di funzionare. {Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

L'onorevole Canepa mi ha fat to una rac-
comandazione alla quale teoricamente non 
posso che associarmi, cioè che tu t t i gli uf-
fici amministrativi dello Stato debbono es-
sere corretti nel loro modo di funzionare. 

Egli ha usato, me lo perdoni, una frase 
che era meglio non adoperare, ed ha pro-
nunziato la parola camorra. 

Invece di usare questa frase sarebbe 
stato meglio che egli avesse indicato con 
precisione alcuni fa t t i . 

E quando mi manderà quell'opuscolo, 
non mancherò di leggerlo e di tenerlo nel 
maggior conto. Ma ritenga che molte volte 
i parti t i considerano come delitto tu t to ciò 
che non piace loro. Questa è la tendenza. 
Io non nego che in questo opuscolo possa 
esservi qualche fat to, lo leggerò, non ho il 
tempo di leggerlo ora per rispondere subito. 
(Si ride). Ma ritenga, -ripeto, che c'è questa 
tendenza, che quando un atto di ammini-
strazione non giova ai propri fini di partito, 
si pensa che esso sia stato fat to apposta 
allo scopo di rovinare il parti to, mentre 
molte volte si t ra t t a del caso del tu t to in-
nocuo di applicazione di una legge, oppure 
di cosa che è nelle abitudini . 

In ogni modo le assicuro che leggerò 
l'opuscolo e lo terrò nel massimo conto che 
sia possibile. 

L'onorevole Brunialti parlò della qui-
stione dei commissariati distrettuali nel Ve-
neto. È un fa t to che i commissariati di-
strettuali , nelle loro origini, avevano attri-
buzioni sostanzialmente diverse da quelle 
delle sottoprefetture, t an to è.vero che erano 
nel Veneto numerosissimi. 

Poiché le provincie Venete non sono di 
grandissima estensione, meno una, quella 
di Udine, questi commissariati distrettuali 
via via furono soppressi e rimasero sola-
mente quelli che sono veramente indispen-
sabili o per misura di pubblica sicurezza o 
per grande importanza del distret to a cui 
sopraintendono. 

Ed io realmente credo che sia giunto il 
tempo di sopprimere questo nome di com-
missariati distrettuaii, e di convertire in sot-
toprefetture quei commissariati, la cui ne-
cessità è s tata dimostrata dal fa t to che nes-
suno ha mai potuto sopprimerli, affinchè 
ci sia completa conformità t ra le varie part i 
del Regno, mancando qualunque ragione 
sostanziale perchè ai distretti del Veneto 
non siano preposti sottoprefett i , come in tut-
te le altre parti del Regno. 

Finalmente vengo all 'onorevole Beltrami 
che t ra t tò di una quistione speciale, quella 
di alcuni giuochi che si esercitano in Mi-
lano. Il prefetto di Milano mi ha esposto 
questa condizione di cose veramente spia-
cevolissima. Ma l 'autori tà di pubblica sicu-
rezza si è t rovata di f ronte a questa diffi-
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coltà che l 'autorità giudiziaria, la Corte di 
cassazione ha dichiarato che questi giuochi 
non erano proibiti. (Commenti). Ora,di fronte 
a questa dichiarazione, l 'autorità di pub-
blica sicurezza si t rova in una difficoltà as-
sai g r a v e , perchè se vieta un a t to che l 'au-
torità giudiziaria dichiara lecito, v a incon-
tro anche ad un risarcimento di danni. 
Questo è il pericolo. (Commenti). 

Ora, siccome io ritengo che ciò che dice 
l 'onorevole B e l t r a m i sia rettissimo e che 
questo sistema di introdurre giuochi in tutt i 
i pubblici esercizi sia dannosissimo all 'or 
dine pubblico, ai minorenni che pigliano 
l 'abitudine del giuoco, ed alle classi operaie? 
se non si t rova modo di provvedere, pre-
senterò una leggina speciale e pregherò la 
Camera di procedere rapidamente al suo 
esame ed alla sua approvazione. (Approva-
zioni —• Commenti). 

In questo senso ho già fat to preparare 
studi per provvedere in modo efficace. Io 
spero con questo che l 'onorevole Bel trami 
comprenderà che io divido completamente 
la sua disapprovazione per questo sistema 
che è invalso in un numero grande di eser-
cizi di Milano. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare l'o-
revoie relatore, Ne ha facoltà. 

A P R I L E , relatore. Dirò pochissime parole 
per esprimere il mio pensiero personale senza 
pretendere, come relatore del bilancio, di 
interpretare quello collettivo della Giunta 
generale che darebbe ad esse molto mag-
gior peso ed autorità. E sono indotto, per 
quanto brevemente, a parlare, a cagione di 
un dissenso profondo sorto da certi accenni 
fat t i dal presidente del Consiglio con le opi-
nioni manifestate dal relatore, cui accen-
nerò tra breve. 

Intanto , a proposito della raccomanda-
zione fa t ta dall 'onorevole Rubini, a propo-
sito della distribuzione del personale tra le 
varie prefetture, bisognerebbe o che questa 
distribuzione fosse meglio fat ta , più corri-
spondente ai bisogni reali delle provincie, 
o mantenerla, se è ben fa t ta , in condi-
zioni tali che il personale non esista solo 
nei quadri, ma sia sul posto. Nella sotto-
prefettura di Nicosia, ad esempio, in questo 
momento non ci sono impiegati. I l ragio-
niere è a m m a l a t o , ti segretario è in licenza 
ed il sottoprefetto è restato solo in ufficio 
a provvedere a tut te le funzioni cui è chia-
mato. In questi casi non si chiede di au-
mentare funzionari o di domandare da essi 
un maggior lavoro. Si chiede di colmare su-
bito i vuoti dove si verificano in modo che 

il servizio non ne soffra e le pratiche ab-
biano il loro sfogo normale. 

A ciò accennato, andiamo alla quistione 
grossa, alla quistione cioè del l 'aumento dei 
funzionari. 

10 divido il concetto espresso ieri dal 
presidente del Consiglio che cioè tendano 
a crescere con il complicarsi dei rapporti 
umani e col moltiplicarsi delle at t iv i tà in-
dividuali le cagioni d ' intervento della col-
let t iv i tà organizzata. Basterebbe conside-
rare lo sviluppo preso dalla igiene publica 
per averne una prova eloquente. 

11 dissenso comincia quando si tratta di 
addossare allo Stato funzioni non necessarie 
alla sua vi ta ed ai suoi fini, tentando di 
sottrarre alla iniziativa, alla concorrenza 
dei cittadini at t iv i tà che per esser feconde 
debbono essere libere, cioè debbono poter 
lottare fra loro uccidendo le meno intelli-
genti o le meno forti, nel che consiste il 
vero progresso sociale. 

E il dissenso aumenta quando ogni nuova 
attribuzione, ogni nuovo intervento politico 
della col lett ività è dato, senza esame, allo 
Stato, cioè al Governo, cioè ad un presidente 
del Consiglio e a dieci ministri, quando assai 
più utilmente, con maggiori vantagg i e con 
minori pericoli, esso dovrebbe essere affi-
dato agli altri organi della collett ività che 
non siano lo Stato, alle regioni, alle pro-
vincie, ai comuni o ad altri enti locali. 

F inché sotto forma di tutela, di sorve-
glianza, di autorizzazione, di ispezione, di 
verifica di conti, di controlli, di scioglimenti 
di Consigli, ogni specie d'interesse o di rap-
porto che l ' individuo ha con la collettività 
dipenderà direttamente o indirettamente 
dal Governo, cioè da pochi uomini chia-
mati ministri, finche da costoro tutta la 
v i t a propriamente amministrat iva sarà do-
minata, sarà la burocrazia, sarà il funzio-
narismo che avrà la vera e reale signoria 
del paese senza averne alcuna responsabi-
lità. E sarà vano, onorevole Cancpa, pre-
tendere la correttezza del Governo nelle 
amministrazioni locali, e sarà inefficace ri-
medio l 'estensione del suffragio dato a tut t i 
i cittadini perchè anzi allora le correnti 
politiche saranno più violente e più inva-
denti, avendo per sè il prestigio e l 'impo-
nenza enorme del numero, e dei milioni di 
v o t i . Sarà vano finché noi non risusciteremo 
la v i ta locale. 

E soprattutto in un momento in cui noi 
ci apparecchiamo ad una grande riforma 
politica, come quella del suffragio univer-
sale, noi dobbiamo seriamente co nsi derare 
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se non sia il caso di mutare la rotta che 
abbiamo seguito finora e di sostituire al 
nostro Stato mostruosamente accentrato, 
uno Stato largamente, sinceramente, pro-
fondamente decentrato. 

L 'onorevole presidente del Consiglio, con 
facile diversivo polemico in una discussione 
come questa, a proposito del decentramento 
da me e da qualche altro con v i v a fede 
caldeggiato, r ibatteva, quasi a dimostrare 
la imprecisione o la vacui tà della tesi: in-
dicate i mezzi ! I mezzi con cui decentrare? 
Ma, onorevole presidente del Consiglio, i 
mezzi astratti si possono prendere a pre-
stito da tutti , meno uno, i paesi a noi vi-
cini e da tutt i i paesi più civili del mondo 
dove sotto forme diverse il decentramento 
è attuato; e poi il decentramento ha ormai 
una così larga e vecchia letteratura, che 
non sarebbe qui il caso di fare un elenco 
anco sommario dei mezzi per decentrare. 
E l'onorevole Giolitti stesso tenta con la 
sua recente circolare un decentramento bu-
rocratico il quale lascerebbe le cose al punto 
in cui sono, spostando semplicemente qual-
che po' di lavoro dagli uffici centrali ai pro-
vinciali. Ma è il decentramento istituzionale 
che noi chiediamo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Che cosa vorrebbe dire 
questa parola istituzionale! 

A P E I L E , relatore. Vorrebbe dire che ta-
lune funzioni esercitate ora dallo Stato non 
dovrebbero essere ad esso affidate. 

Così, per esempio, non solo una parte di 
lavori pubblici, ma talune funzioni attri-
buite al Ministero di agricoltura, dell'istru-
zione, dell'interno e anche, se si vuole, la 
stessa polizia non dovrebbero essere eserci-
tate esclusivamente dallo Stato. Si evite-
rebbe, fra gli altri inconvenienti, anche que-
sto, forse: che un colpo di fucile sparato 
dalla polizìa a Milano getti il disordine e 
paralizzi la vita con uno sciopero generale 
di tutto il paese. 

Così ogni azione dell'ente politico si eser-
citerebbe e si svilupperebbe secondo gl'in-
teressi, secondo le tradizioni, secondo il genio 
di ogni popolazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Staremmo freschi!Se vuol 
dir questo, io le rispondo che non sono del 
suo parere. {Siride). 

A P E I L E , relatore. Ma io ho parlato della 
polizia per dimostrare che taluni Stati spin-
gono fino a questo servizio la loro rigida 
concezione di decentramento. 

Avrei potuto insistere sull'istruzione pub-
blica. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Già! E si vuole perfino 
avocare allo Stato l ' insegnamento elemen-
tare ! 

A P R I L E , relatore. Già! E non è dimo-
strato che proprio si faccia bene. Ma sono 
maniere diverse di concepire la democrazia, 
la libertà, la vita moderna. Sono problemi 
d'indole sociale e politica che meritano lar-
ghi studi e meditate discussioni da cui di-
pende l 'avvenire stesso di un paese, e che 
non dovrebbero lasciare indifferente il Par-
lamento ! 

Io ora solo ho voluto accennarvi perchè 
ne avevo parlato nella mia relazione, e per-
chè mi è parso doveroso di rilevare il mio 
dissenso col presidente del Consiglio. 

Né voglio lasciare sfuggire l'occasione di 
manifestare un altro dissenso, che questa 
volta è con l'onorevole Casalini, a propo-
sito delle raccomandazioni ch'egli ha fatto 
per dare aumenti di stipendi e posizione 
stabile con sessenni e pensioni ai piccoli e 
bassi impiegati dello Stato. 

Io non parlo degli scrivani di prefettura 
ma discuto la tesi generale, poiché si sen-
tono troppo ripetere di queste raccoman-
dazioni e pare che non poco ascolto vi ab-
bia dato lo Stato. 

Io invito l'onorevole Casalini a riflettere 
se non sia il caso di arrestare e di chiudere 
questo genere di sollecitazioni per i piccoli 
e i bassi impiegati, che hanno il numero a 
loro favore, quando di questi noi troviamo 
sempre una grande offerta nel mercato an-
che alle condizioni attuali , e viceversa per 
i posti più alti noi non troviamo aspiranti, 
concorrenti e quando qualche vero valore 
vien su dall 'amministrazione noi ce lo ve-
diamo togliere da società o da privati che 
pagano meglio dello Stato. 

Cosicché noi ci troviamo di fronte al pe-
ricolo che al vertice della piramide buro-
cratica abbiamo o degl'incapaci o dei sa-
crificati che restano per inerzia al loro uf-
ficio, mentre attorno ai posti più bassi, at-
torno agli stipendi minimi che noi vogliamo 
aumentati, c'è perennemente una grande 
ressa di aspiranti che desidera affannosa-
mente di entrare a servizio dello Stato, m-a 
che. appena entrata, grida e si agita e trova 
dei protettori alla Camera, contro la tenuità 
degli stipendi. 

P A T R I Z I . I l minimo della v i ta è cre-
sciuto di costo! 
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P R E S I D E N T E . Ma non facciano pole- , 
miche ! Qui si fanno discussioni di principi 
generali; veniamo una buona volta al ca-
pitolo. 

A P R I L E , relatore. Ma, onorevole Patr izi : 
il servizio che i cittadini dànno allo S t a t o ; 
per mezzo di un impiego, non è una coscri-
zione obbligatoria: è l 'oggetto di un con-
trat to liberamente offerto ed accettato. S e 
nel mercato i cittadini trovassero o minor 
lavoro da dare o maggiore retribuzione da 
ottenere, non picchierebbero così alle porte 
dello Stato. Bisogna avere uni visione rea-
listica della società nostra e finirla coi sen-
timentalismi sodisfatti con denaro altrui. 

E , per chiudere, io ritorno ancora sul-
l ' o g g e t t o principale che mi ha spinto a 
prender la parola. Ritorno all'onorevole Ca-
nepa ed ai presidente del Consiglio ai quali 
10 raccomando la mia tesi, cui, secondo il 
mio concetto, è affidata la fortuoa d ' I ta l ia 
e la vita della democrazia. Rafforziamo lo 
S t a t o togliendogli tutte le attribuzioni o 
dannose o inutil i : rafforziamo gli enti lo, 
cali dando ad essi libertà di amministrarsi 
di prosperare, di fallire, di errare, poiché la 
libertà dei popoli è sopratutto, se non esclu-
sivamente, esperienza; rafforziamo il legame 
che unisce il cittadino allo S ta to , l ' i tal iano 
alla patria facendogli sentire continuamente 
11 vantaggio di una assistenza pronta ed il-
luminata e non i danni di una azione lenta, 
astratta , inumana come quella che esercita 
lo Stato accentratore, se alle generazioni che 
ci seguiranno vogliamo lasciare un degno 
retaggio spirituale e politico. ( A p p r o v a -
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 40 
in lire 10,172,827. 

Capitolo 41. Amministrazione provin-
ciale - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 48,000. 

Capitolo 42. Indennità di residenza ai 
prefetti (Spese fisse), lire 336,000. 

Capitolo 43. Spese d'ufficio per l 'Ammi-
nistrazione provinciale {Spese fisse), lire 
616,300. 

Capitolo 44. Spese eventuali d'ufficio per 
PAmministrazione provinciale, lire 2,750. 

Capitolo 45. Spesa per vestiario unifor-
me agli uscieri delle principali prefetture 
del Regno, lire 11,500. 

Capitolo 46. Indennità agli incaricati del 
servizio di leva (Spese fisse), lire 84,070. 

Capitolo 47. Mobili per gli uffici ed al-
loggi delle prefetture e sottoprefetture, per 
gli uffici delle questure e per quelli provin-

ciali e circondariali di pubblica sicurezza,, 
in esecuzione della legge 24 marzo 1907,. 
n. 116, lire 400,000. 

Capitolo 48. Gazzetta ufficiale del Regno 
- Personale (Spese fisse), lire 35,500. 

Capitolo 49. Gazzetta ufficiale del Regno 
- Personale straordinario - Indennità di re-
sidenza in R o m a (Spes e fisse), lire 3,000. 

Capitolo 50. Gazzetta ufficiale del Regno 
e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di stampa e di posta - Compensi al perso-
nale adetto alla Direzione, all 'Amministra-
zione e alla tipografìa della Gazzetta uffi-
ciale per lavori straordinari e maggiore ora-
rio, lire 249,900. 

Capitolo 51. Gazzetta ufficiale del Regno 
e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di cancelleria, fìtti di locali e varie, lire 600. 

Capitolo 52. Retribuzione agli ammini-
stratori del foglio degli annunzi nelle pro-
vincie, lire 25,000. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 53. Sussidi diversi di pubblica bene-
cenza ed alle istituzioni dei ciechi, lire 
600,000. 

Su questo Capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cabrini, il quale, insieme con gli 
onorevoli Trapanese, Abbiate, Giuliettì, Po-, 
drecca, Bonomi Ivanoe, Turati, D'Oria, Au-~ 
teri -Berretta , Canepa, ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« L a Camera confida che il ministro del-
l ' interno vorrà far presente ai membri go-
vernativi delle Giunte provinciali ammini-
strative la convenienza degli stanziamenti, 
nei bilanci comunali, di somme intese ad 
agevolare la iscrizione di l a v o r a t o r i alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai ». 

C A B R I N I . L a proposta contemplata in 
quest'ordine del giorno mi pare che si rac-
comandi da sè, essendo cosa evidente l'in-
teresse che i comuni e soprattutto i comuni 
rurali hanno di incoraggiare ed integrare gli 
sforzi liberi compiuti dalle classi lavora-
trici. Se non che, mentre va crescendo il nu-
mero dei comuni che stanziano nei bilanci 
delle somme per completare i versamenti di 
operai e contadini alla Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e vecchiaia, op-
pure per pagare delle annualità o ridurle, 
mentre questo interesse è evidente, in vista 
soprattutto della Cassa che assicura una pen-
sione al lavoratore colpito da invalidità, an-
che quando la sua associazione alla Cassa 
non data che da cinque anni, e quando p a -
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Teechi comuni si sono messi per questa via, 
viceversa parecchie Giunte provinciali am-
minis t ra t ive si sono opposte a questi stan-
ziamenti , anche quando il comune aveva 
pieno dir i t to di procedere allo s tanziamento 
stesso. 

Io, che per questo sviluppo di politica 
sociale non credo di poter fare assegnamento 
sopra gli e lementi elettivi dei Consigli pro-
vinciali, e che faccio maggiore assegnamento 
sui r appresen tan t i dello Stato, mi auguro 
che il Governo voglia dare le istruzioni ai 
membri governat ivi della Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva perchè, quando la legge 
non osti, abbiano a secondare ed incorag-
giare queste tendenze di politica municipale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scellingo ha 
facol tà di parlare. 

SCELLINGO. A proposito di questo ca-
pi tolo consenta l 'onorevole presidente del 
Consiglio che gli rivolga la vivissima pre-
ghiera di voler concedere generosi sussidi 
all ' ospedale oftalmico della provincia di 
Eoma, perchè possa completare l 'arreda-
mento del padiglione prepara to per il rico-
vero dei t racomatos i in modo da poter fun-
zionare sollecitamente. Mi permet to di ri-
chiamare anche la sua at tenzione sulla 
necessità di organizzare i servizi profilattici 
contro il t racoma, le cui conseguenze sono 
a tu t t i note. Qualche cosa si fa nelle Pro-
vincie più a t taccate , come in Calabria ed in 
Sicilia. I miei colleghi oculisti, r iunit i nello 
scorso aprile, a Palermo, in Congresso, ud i ta 
la relazione del medico provinciale di Sira-
cusa sulla profilassi esercitata contro il t ra-
coma, votarono questo ordine del giorno: 
« I congressisti dei ventesimo congresso del-
l 'associazione of ta lmica i tal iana, t enu to a 
Palermo nell 'aprile 1911, ment re plaudono 
al l 'opera pres ta ta dal Governo nella lot ta 
contro il t racoma nella provincia di Sira-
cusa, fanno voti perchè tale azione benefica 
si estenda anche alle altre Provincie dove 
infierisce questa mala t t i a infe t t iva oculare ». 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
fa rà opera a l t amente umani ta r ia se adot-
te rà provvediment i speciali in t u t t e le Pro-
vincie contro questa infermità , che si va 
estendendo in modo spaventevole. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. L 'ordine del giorno pro-
posto dall 'onorevole Cabrini tende a far sì 
che i comuni non incontrino ostacoli t u t t e 
le volte che vogliono aiutare l ' iscrizione 

degli operai alla Cassa per la vecchiaia e 
l ' inval idi tà al lavoro. 

L'onorevole Cabrini sa che io m'interesso 
g randemente a questa isti tuzione, t a n t o 
che uno dei punt i sostanziali del p rogramma 
del Governo è precisamente quello di procu-
rare, per mezzo di un disegno di legge che 
presenterà il mio collega di agricoltura, 
industr ia e commercio, fondi maggiori per 
questa Cassa così benemeri ta della classe 
operaia. 

Ora i comuni, allorché si t rovano in con-
dizione di avere facoltà di yotare spese 
facol tat ive, possono pe r f e t t amen te desti-
nare a questa fo rma i l luminata di bene-
ficenza qualche parte delle loro rendite; ma 
pur t roppo in I ta l ia il numero dei comuni 
che non eccedono la sovrimposta è oramai 
a lquanto l imitato. Quindi dove l 'eccedenza 
della sovrimposta vieta al co muti e di vo-
tare nuove spese facoltat ive, la Giunta 
amminis t ra t iva non può passare una spesa 
facol ta t iva , per quanto il fine che questa 
si propone sia umani ta r io e da lodare. Dove 
invece la spesa può essere vota ta , per pa r t e 
mia, fa rò quanto è possibile perchè ostacoli 
non vengano frappost i . 

Ma un ordine del giorno, eh« invitasse il 
Governo a dare istruzioni speciali ai membri 
delle Giunte amminis t ra t ive i quali com-
pongono un t r ibunale amminis t ra t ivo, po-
t rebbe essere non pe r fe t t amen te carret to . 

Se il ministro dell ' interno, per altre ma-
terie, si rivolgesse ai membri governativi 
delle Giunte provinciali amminis t ra t ive per 
influire sul loro giudizio, probabi lmente 
ques t ' a t to del Governo non sarebbe ben 
giudicato. 

Quindi pregherei l 'onorevole Cabrini di 
contentars i di questa mia dichiarazione, 
cioè, che io farò quant ' è possibile, legal-
mente, affinchè questo ostacolo non si f rap-
ponga, ma un invito formale d-*l Par lamento 
al Governo di dare istruzioni ai membri di 
un t r ibunale amminis t ra t ivo credo che sa-
rebbe da evitare. 

Spero dunque ch'egli non vorrà insistere 
per la votazione di quest 'ordine del giorno, 
persuaso che io divido pienamente la sua opi-
nione che questa fo rma di beneficienza, per 
parte dei comuni, a cui la legge lo consente, 
sia da incoraggiare e non da ostacolare. 

All 'onorevole Scellingo dirò che riconosco 
perfe t tapiente la gravi tà di quella mala t t ia 
del t racoma, che affligge sopra tu t to la 
classe giovanile, e che, per quanto è possi-
bile sussidiare quelle ist i tuzioni che tendono 
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•a guarire ques ta m a l a t t i a contagiosa e pe-
ricolosa, lo farò con t u t t o il piacere. 

Credo che sop ra t t u t t o ciò che pot rà gio-
vare ad evitare questa diffusione, sarà un 
buon ord inamento della scuola e lementa re ; 
ed in ques t 'o rd ine di idee so che si sta esa-
minando perchè nelle scuole normali si in-
segni ai maestr i il modo di conoscere la 
esistenza di ques ta mala t t i a , perchè pos-
sa essere denunz ia t a e cura ta in t empo . 

SCELLINGO. Beniss imo! 
P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r la re 

l 'onorevole Giulio Casalini.. 
CASALINI G I U L I O . Ho ascol ta to le pa-

role dell 'onorevole Cabrini e la risposta dell 'o-
norevole presidente del Consiglio, la quale ul-
t ima suona, presso a poco, in questi ter-
mini : per ora noi possiamo concedere la 
facol tà richiesta solo ad un piccolo nume-
ro di comuni, quelli che non eccedono la 
sovra imposta ; per gli a l t r i non possiamo 
fa r nulla, perchè non possiamo intervenire 
a dare consigli e t a n t o meno ordini a mem-
bri che devono giudicare amminis t ra t iva-
mente . 

Questo è, in l inea di f a t to , p e r f e t t a m e n t e 
esat to . Ma io mi p e r m e t t o di r ichiamare 
l ' a t t enz ione del pres idente del Consiglio so-
pra la necessità, che, p resen tando il dise-
gno di legge annunc ia to per le pensioni 
operaie, venga de t to qualche cosa di par t i -
colare per q u a n t o r iguarda la iscrizione chi e 
sta dal l 'onorevole Cabrini. 

E cito in sostegno della mia domanda 
quello che fa un paese, il quale ha da to 
grande impulso alla previden?a non obbli-
gator ia , alla previdenza in tegra ta , il Belgio. 

I l Belgio è riescito a elevare le pensioni 
d a t e agli operai median te non so l tan to l ' in-
t e rven to dello S ta to , ma median te l ' inter-
ven to dei comuni e delle provincie; anzi può 
dirsi che se il Belgio è riuscito, nonos t an t e 
l 'assicurazione l ibera, a concedere pensioni 
r e l a t i vamen te elevate, ciò si deve all ' inter-
vento complementa re delle provincie e dei 
comuni . 

Ora, t r a t t a n d o s i di un 'opera di così gran-
de impor t anza sociale quale è quella delle 
pensioni, bisogna s tudiare il modo di con-
cedere la facol tà ai comuni e alle P r o v i n -
cie di dare sussidi in tegra tor i delle quo te 
paga te dagli interessat i per arr ivare a una 
più al ta pensione. 

D e t t o questo, inc identa lmente , mi per-
me t to di r ichiamare l ' a t tenzione dell 'ono-
revole presidente del Consiglio sopra una 
questione che so stargli mol to a cuore, 

sopra la quest ione degli esposti e della in-
fanz ia a b b a n d o n a t a . 

I l pres idente del Consiglio - ho de t to -
apprezza questo p rob lema . Di fa t t i egli ha 
p resen ta to nella scorsa legislatura, ed ha 
r ipresenta to in principio della presente, un 
disegno per regolare ques ta mater ia . Ma, 
nonos t an t e che il disegno di legge sia s t a to 
vo ta to dal Senato, e nonos tan te che sia 
s ta to r ip resen ta to al principio della presente 
legislatura alla Camera, dorme e seguita a 
dormire . 

L ' a n n o scorso, avendo io r isollevato la 
quest ione, il sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno mi rispose che avevo per fe t t a -
mente ragione e che era necessario che il 
p roblema fosse a f f r o n t a t o dalla Camera . 
Mi promise anche di fare vive sollecitazioni 
presso la Commissione che esaminava il 
proget to stesso perchè presentasse la rela-
zione al nostro e same; invece è passa to 
circa un a l t ro anno, ed il p roblema è ri-
masto ancora insoluto. 

Ora io credo, ed il presidente del Consiglio 
converrà con me, che sia g iunto il t e m p o 
di s is temare tale quest ione. Vi sono con-
nessi problemi molto delicati di ordine fi-
nanziar io e di ordine amminis t ra t ivo ; ma 
sopra t u t t i gli al tr i domina una quest ione 
di umani t à . Noi assist iamo ad u n a vera 
g rande morìa di bambini per effet to del 
malo o rd inamento di questo servizio pub-
blica. Noi abbiamo provincie in I ta l ia (e 
non t r a le più povere e meno bene ammini-
s t ra te , ma anzi provincie bene ammini-
s t ra te) nelle q ali la percentuale di mor ta-
l i tà per esposti è a s so lu tamente spaventosa ; 
il 40 ed anche il 50 per cento dei presentat i . 

Ora, se t u t t a questa mater ia fosse risolta 
a v r e m m o il grande vantaggio di veder di-
minuire la ingente morta l i tà infant i le e so-
p r a t u t t o ne av remmo un altro forse mag-
giore, che i superst i t i non sarebbero degli 
sven tu ra t i , come d i sgraz ia tamente diven-
tano oggi. 

I l p rob lema è molto impor tan te , e sic-
come ella, onorevole Giolitti, ha d imos t ra to 
di averlo mol to a cuore preoccupandosene 
e p resen tando p rovved iment i che se non 
sono comple tamente , secondo il mio modo 
di vedere, ot t imi, t u t t a v i a servono a dare 
buono avv iamento alla soluzione del pro-
blema, io torno a farle invi to che sia sol-
leci ta ta la Commissione che esamina questo 
disegno di legge, affinchè possa essere di-
scusso dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . La Commissione può 
sollecitarsi da sè. E poi c'è l 'art icolo 67 del 
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regolamento, clie hanno già invocato recen-
temente per un altro argomento. (Si ride). 

H a facoltà di parlare P onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Riguardo alle spese fa-
coltative, dirò all 'onorevole Casalini che 
d'accordo anche col collega delle finanze 
abbiamo riconosciuto la necessità di presen-
tare un disegno di legge per modificare in 
qualche par te la legislazione in quanto li-
mita le spese facol ta t ive. Perchè ora i co-
muni possono ancora mantenere, in bilan-
cio, le spese facoltat ive che erano iscritte 
nei bilanci di oltre dieci anni fa , e non pos-
sono votarne delle nuove. 

Ora precisamente vi sono spese facolta-
tive che dieci anni fa erano utili e che ora 
si potrebbero cancellare; viceversa, sono 
sorti nuovi bisogni ai quali la legge oppone 
un ostacolo insuperabile. 

Mi propongo quindi di presentare un pic-
colo disegno di legge allo scopo di ridare 
un po' più di libertà ai comuni in questa 
ma te r i a ; vedremo in quella occasione se 
sarà possibile risolvere il problema accen-
nato dall 'onorevole Casalini. 

Quanto all ' infanzia abbandonata , qui-
stione di una gravità eccezionale, non ho 
altro'desiderio che di vedere presto por ta to 
dinanzi alla Camera il relativo disegno di 
legge. 

Come; ha ricordato l'onorevole Casalini, 
quando fui altra volta a questo posto, io 
presentai il disegno di legge sull ' infanzia 
abbandona ta al Senato, il quale lo approvò; 
questo proget to venne poi presentato alla 
Camera, ma per la chiusura della sessione 

« decadde ; appena raduna ta la Camera at-
tuale, io lo ripresentai, t an to è vero che 
esso figura nell 'ordine del giorno al nu-
mero 98, il che dimostra che venne presen-
ta to nei primissimi tempi della nuova Le-
gislatura. 

Mi unisco dunque all 'onorevole Casalini 
nell 'esprimere il desiderio che la Commis-
sione lo esamini, perchè non si t ra t ta , sola-
mente dei ragazzi abbandonat i material-
niente, ma c'è un altro lato del problema 
assai più grave da risolvere, ossia quello 
dei ragazzi abbandonat i moralmente, cioè 
di coloro che sono figli di detenut i , di de-
generati, di persone le quali invece di prov-
vedere alla loro educazione, li pervertiscono 
diret tamente. 

Ora è per questi e per quelli che sono 
abbandonat i in modo completo che l 'azione 
dello Stato deve intervenire e quindi, ri-

peto, mi unisco all'onorevole Casalini per 
fare le maggiori sollecitazioni onde il di-
segno di legge venga presto esaminato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 53 resta approvato in 
lire 600,000. 

Capitolo 54. Spese di spedalità e simili, 
lire 140,000. 

H a facoltà di par lare l'onorevole Ba-
simi. 

BASLINI . Nel maggio 1909, discuten-
dosi il bilancio dell 'interno, io richiamava 
l 'at tenzione dell 'onorevole presidente del 
Consiglio sulla questione ospitaliera. Allora 
l 'onorevole Pietravalle faceva eco alle mie 
parole; oggi, invece, sono io che aggiungo 
qualche cosa a quanto egli ampiamente 
ha detto ieri. Ed ancora una volta mi per-
met to di chiedere all 'onorevole presidente 
del Consiglio, se, corrispondendo agli affi-
damenti ch'egli mi diede nel 1909, non creda 
che sia non soltanto opportuno, ma neces-
sario, di disciplinare con una nuova legge 
la costituzione delle federazioni e dei con-
sorzi che la legge 18 luglio 1904 sulle Com-
missioni provinciali di beneficenza, fece com-
pito ad esse di promuovere soltanto in via 
facoltat iva, ment re sarebbe urgente di ren-
derli obbligatori. 

Ricordo che allora 3'onorevole presidente 
del Consiglio mi dichiarava che avrebbe 
fa t to esaminare la questione e le disposi-
zioni vigenti in materia di pubblica benefi-
cenza ed avrebbe tenuto conto di t u t t e 
le proposte st imando che le federazioni fos-
sero da preferirsi ai concentramenti, opi-
nione che io stesso avevo manifestato. 

| Se non che, altro è non volere i concen-
i t rament i ed altro il chiedere che le dispo-

sizioni della legge vigente per cui le fede-
razioni ed i consorzi sono facoltativi, siano 
modificate in guisa di affidare alle Commis-
sioni provinciali di beneficenza non solo il 
compito di promuoverle, ma anche i mezzi 
per poterle costituire obbligatoriamente con 
sanzioni coattive. 

La beneficenza ospitaliera non può, a 
mio modo di vedere, essere esercitata nè in 
un modo soverchiamente accentratore, nè 
in un modo soverchiamente decentratore. 

L 'accentramento eccessivo allontana l'o-
spedale dal l 'ammalato, mentre il soverchio 
frazionamento della beneficenza mette i pic-
coli ospedali in condizioni tali per cui non 
possono corret tamente funzionare, t an to 
che essi finiscono per diventare ricoveri pei 
cronici, non possono avere nè chirurghi nè 

ì specialisti a loro disposizione e debbono per 



Atti Parlamentari — 14827 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGIO 1 9 1 1 

lo più valersi dell'opera modesta, per quanto j 
volonterosa ed intelligente, dei medici con-
dotti. 

Oltre a ciò è evidente che il riunire po-
chi ammalati in un ospedale rende eccessi-
vamente costosa la loro degenza, tanto che 
si è constatato che le diarie salgono fino a 
sei o sette lire al giorno. 

Ora, se con una disposizione di legge si 
provvedesse a rendere coattive le federa-
zioni e i consorzi degli ospedali minori noi 
faremmo eertamente un passo grande verso 
la soluzione di questo problema, che preoc-
cupa ugualmente ogni provincia d'Italia, sì 
al Nord che al Sud, senza distinzione. Preoc-
cupa noi, nonostante la illuminata beneficen-
za della Cassa di risparmio di Milano (alla 
quale mi pare doveroso di mandare anche 
da quest'aula un plauso per la generosissima 
elargizione, che ha voluto testé disporre, j 
per degnamente commemorare il cinquan- j 
tenario della proclamazione di Roma capi-
tale) e preoccupa il Sud, come ieri benissi-
mo diceva il collega Pietravalle 

E perciò, ancora una volta, mi permetto 
di interpellare l'onorevole presidente del 
Consiglio per sentire se quegli studi, che 
nel 1909 aveva dichiarato di voler iniziare, 
abbiano effettivamente avuto principio, e, 
quando ciò non fosse avvenuto, se persista 
nell'intendimento di porre allo studio questa 
importante materia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Onorevole presidente del 
Consiglio, ancora una parola, e poi mi ta-
cerò, sopra un argomento, sul quale ebbi 
occasione in passato di intrattenere la Ca-
mera e nel quale po^so dire di avere una 
certa competenza per la mia esperienza 
personale. 

Se ieri avessi potuto interloquire, mi sa-
rei associato alla esposizione chiara ed esat-
ta , fatta su questo argomento dal collega 
Pietravalle; come ora mi associo alle parole 
generiche, pronunziate dal collega Baslini, 
nel senso che la questione ospitaliera è op-
portuno, è necessario, è urgente venga una 
buona volta risoluta. 

Le coadizioni finanziarie degli ospedali, 
e specialmente dei maggiori, sono veramente 
miserevoli. Oltre che a nome mio, parlo 
anche a nome del collega D'Oria, che è 
parte eletta non solo del Consiglio comuoale 
di Genova, sul quale ricadono gli oneri ospi-
talieri, ma anche della Commissione esecu-
tiva delle opere ospitaliere di Genova. Per- j 
ciò il mio dire non è una voce isolata. 

Io, lo ripeto, ho richiamato, e non dirò 
volentieri, più di una volta l'attenzione del 
Governo sulla necessità, anzi sulla urgenza 
di provvedere. La legge del 1890, come ri-
cordava ieri benissimo l'onorevole Pietra-
valle, aveva promesso che si sarebbe prov-
veduto in tre anni. Ho sentito la risposta, 
venuta dal presidente del Consiglio. Orbene, 
onorevole presidente del Consiglio, anche 
non volendo dare esecuzione a ciò, che è 
disposto nella legge, nella parte cioè, che 
può indicare il modo di provvedere, io penso 
che un provvedimento si debba prendere, a 
meno che non si voglia ammettere che que-
ste amministrazioni possano e debbano un 
giorno, o l 'altro, chiudere le porte. Si tratta 
di una specie di beneficenza, che è la più 
rigorosamente necessaria ed indispensabile. 

Nemmeno un popolo barbaro, se avesse 
locali ove ricoverare coloro, che ne aves-
sero bisogno, oserebbe rifiutare il ricovero. 
È necessario dunque provvedere. 

Io ricordo che gli ospedali di Genova (e 
mi pare che anche allora fosse al Governo 
l 'attuale presidente del Consiglio) dovet-
tero ricorrere al Governo e alla Camera1, per 
avere il rimborso di 640 mila e più lire che 
si erano accumulate perchè lo Stato non 
aveva mai pagato, nonostante vi fossero sen-
tenze di tribunali. 

Ora so che quella amministrazione si 
trova oberata di nuovo da cinque o seicento-
mila lire di disavanzo. Perchè è bello sta-
bilire in una legge che le amministrazioni 
ospitaliere possono ricorrere per il rimborso 
al domicilio di soccorso, ma questo è, noa 
dirò una specie di Venere vaga... (Si ride) 
dico vaga nel senso di vagante, ma di araba 
fenice della quale, che vi sia ciascun lo 
dice, dove sia nessun lo sa. 

E voi sapete che il domicilio di soccorso, 
specialmente per questa povera gente, è un 
domicilio che vaga davvero, che è vagante 
continuamente. 

Dunque non si può mai trovare il punto 
fermo, e poi, se anche uno di questi disgra-
ziati ricoverandi avesse avuto occasione di 
fermarsi qualche, anno di più in un comune, 
non dubitate, che il comune, anche a costo 
di commettere un falso, vi manda a dire 
che non lo conosce, che non figura nei suoi 
registri di anagrafe e che noa ne sa nulla. 

Non si può nemmeno ricorrere al domi-
cilio d'origine, perchè si falsano anche quei 
documenti. E così per quelle povere am-
ministrazioni ospitaliere questo diritto di 
rimborso diventa una co?a accademica, di-
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venta una illusione, d iventa quasi un ' i ronia. 
Dunque provvediamo. 

Onorevole presidente del Consiglio, io 
ricordo che, per quella esperienza che avevo 
assunto, mi ero permesso allora di esporre 
una mia idea al riguardo, idea che vedo 
consegnata qui in un memoriale del Comi-
t a to esecutivo per l 'Ospedale di Genova, 
che si concreta in queste parole che sotto-
metto alla sua saviezza: 

« Sarebbe desiderabile(scriveva il Comitato 
esecutivo) che lo Stato, come quando vigeva 
il regio decreto del 19 agosto 1851, avocasse a 
sè la cura del pagamento delle spedali tà agli 
ospedali, a t t ingendo (non sarebbe che una 
pa r t i t a di giro) le somme necessarie da un 
fondo unico formato con i contr ibut i ob-
bligatori di t u t t i i comuni, proporzionali 
alla loro popolazione ». 

« I l contr ibuto così diviso diventerebbe 
quasi insensibile, perchè l imita to a pochi 
centesimi per abi tante , e dovrebbe pro-
durre ogni anno un fondo più che suffi-
ciente per far f ron te a t u t t e le domande 
di rimborso ». 

Onorevole presidente del Consiglio, io 
spero che non dovrò più r ipetermi su que-
sto argomento, anche se continuerò ad avere 
l 'onore di far par te ancora di questa Alta 
Assemblea; permét te temi però che io, senza 
volerlo applicare ai vostro passaggio al po-
tere, che vi auguro lungo e fecondo, se que-
sto deve riuscire utile al mio paese, chiuda 
il mio breve discorso con una considerazio-
nene che io leggevo s tamane e che da ta fino 
dal 1867, e che si t rova in uno scritto di uo-
mini di amministrazione che si dirigevano 
agli uomini di Governo sostenendo certi di-
ritti ospitalieri. 

Ecco la loro conclusione, con la quale 
porrò termine alle mie parole, per non tor-
tu ra re più a lungo i colleghi e il Governo : 

« Nell 'aureola fugace del potere, vi è 
qualche cosa che resta e permane, come 
potenza più forte e meravigliosa, ed è l 'u-
mani tà con i suoi dirit t i . Nel soccorso al-
l ' indigenza e alle ulteriori miserie della vi ta 
i Governi non prodigano elargizioni od eli-
mosine, sodisfano al più sacro t r a i doveri 
dello Sta to ». 

Guasterei se aggiungessi altro. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L'onorevole Baslini mi 
ha proposto questo quesito : se cioè non si 
possa rendere obbligatoria la Federazione 

specialmente degli ospedali, e in genere di 
quelle forme di beneficenza che hanno un 
fine comune. Ed egli r icorda gius tamente 
che al tra vol ta tale quistione è s ta ta t ra t -
t a t a . 

Ora, io debbo osservare a questo pro-
posito che una delle difficoltà gravissime 
che s ' incontra nel det tare norme in que-
sta materia, è la differenza grandissima 
che esiste f r a provincia e provincia, f r a co-
mune e comune, non solo nel l 'ordinamento 
degli I s t i tu t i di beneficenza, ma sopra t tu t to 
nelle tendenze che vi sono. In alcuni luoghi 
questa Federazione è acce t ta ta volentieri, 
e credo che così sia nei paesi ai quali ac-
cenna l 'onorevole Baslini. 

Vi sono invece delle part i d ' I ta l ia in cui 
vi è il sent imento dell ' indipendenza di cia-
scuna opera pia così potente, che il giorno 
in cui per forza si costringessero ad unirsi ? 

le condizioni a l l ' indomani invece di miglio-
rare peggiorerebbero. L'onorevole Baslini 
r icordava ciò che disse ieri l 'onorevole Pie-
travalle par lando degli ospedali di Napoli. 
Ora, lì appun to avvenne questo: che il pre-
fe t to , che era una persona veramente degna 
e veramente capace ma che non apparte-
neva a quella provincia, andato a Napoli 
costrinse, o t tenne quasi obbligatoriamente^ 
la fusione di t u t t i gli ospedali. 

Orbene, ieri, l 'onorevole Pietraval le ri-
cordava che appena cessata quest 'azione 
di re t ta , gli ospedali si sono separati imme-
dia tamente : ciascuno ha voluto riprendere 
la sua indipendenza. 

Se poi teniamo conto che ai reddit i 
degli ospedali contribuiscono in molta 
par te le amministrazioni comunali, noi tro-
viamo anche in questo un 'a l t ra causa che 
rende difficile la federazione, perchè su 
quei tali ospedali a cui concorre l 'ammini-
strazione comunale, quest 'amministrazione 
comunale vuole avere nella gestione di quel-
l 'ospedale a cui concorre una più di re t ta 
ingerenza ; mentre quegli ospedali i quali 
si reggono coi reddit i propri, desiderano di 
non essere t roppo sotto la tu te la dei co-
muni. Ed ecco una delle difficoltà pra t iche 
che s ' incontrano nell 'applicazione di questo 
sistema. 

Oltre a ciò bisogna anche tener conto 
della convenienza che c'è a non scoraggiare 
la p r iva ta beneficenza. 

Vi sono donatori i qual i sono disposti a 
fa re donazioni o larghi lasciti a una deter-
mina ta forma di beneficenza: sarà per un 
ospedale infantile, sarà per un ospedale di 
certe de te rmina te malatt ie; ma essi deside-
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rano che l ' isti tuzione conservi la sua piena 
indipendenza. 

In questa materia la diversità di condi-
zioni fra parsi e paesi e f ra specie e specie-
di opere di pubblica beneficenza è così 
forte, che il volerle costringere t u t t e a certe 
federazioni a cui allude l 'onorevole Basimi 
avrebbe per conseguenza o di al lontanare 
la beneficenza pr iva ta o di al lontanare il 
contr ibuto dei comuni. E in molti casi si 
t roverebbe una tale resistenza ehe forse 
non se ne gioverebbe lo andamento della 
beneficenza stessa. 

10 quindi credo che sia miglior sistema 
quello di favorire, di aiutare, d ' incoraggiare 
più che si può questa fusione o la concen-
trazione nei casi in cui sia più oppor-
t u n a ; ma che una disposizione di legge la 
quale imponesse obbligatoriamente la fede-
razione forse non riuscirebbe allo scopo che 
l 'onorevole Baslini si propone. 

All 'onorevole Cavagnari osserverò che 
rea lmente la quistione del rimborso della 
spedalità è una delle più complicate, ap-
pun to per la difficoltà di t rovare, r iguardo 
a certe persone che mutano cont inuamente 
di residenza, quale è il loro domicilio d'o-
r igine; ma questa è una difficoltà insita in 
re ipso, che nessuna disposizione di legge 
probabi lmente riuscirà a risolvere. Credo 
però che non rappresent i una somma molto 
grande. 

Forse, accumulata in diversi anni e per 
una quan t i t à di ospedali, in un centro come 
Genova dove affluiscono operai da molte 
pa r t i d ' I ta l ia , la cosa potrà avere una gra-
vi tà maggiore ; ma in via ordinaria questa 
grav i tà è abbas tanza tenue. 

11 rimedio che l 'onorevole Cavagnari 
propone, capisco anch'io che sarebbe un ri-
medio eroico: « paghi lo Stato. . . » 

CAVAGNARI. N o ! . . 
G I O L I T T I , 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ...vengo alla seconda, par-
te. . . « e paghi met tendo una tassa speciale 
per i comuni in ragione di popolazione ». 

C A V A G N A R I . Ecco!... 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma questo che cosa si-
gnifica? Mettere una imposta di capitazione, 
cioè a dire la forma la meno simpatica, la 
meno giusta, anche, d ' imposta , perchè in un 
paese dove non c'è ricchezza, in certi comu-
ni... (vedo l 'onorevole Lembo che mi fa cenni 
di assenso) ...in certi comuni popolosissimi 
ma che sono composti quasi esclusivamente 
di contadini poveri, come fa a met tere una 
tassa di capitazione sopra di loro? Il giorno 

( in cui lo Stato si incaricasse dì questa f u n -
zione, dovrebbe, per giustizia, mettere u n a 
imposta sui ci t tadini più ricchi, e non so-
pra i cit tadini più poveri . 

E creda pure l 'onorevole Cavagnari che 
c'è un altro lato del problema che va con-
siderato, che cioè il giorno in cui pagasse 
lo Stato, diventerebbero t u t t i v a g a b o n d i 
coloro che sono chiusi negli ospedali e non 
si t roverebbe più il domicilio di origine. 
(Si ride — Approvazioni). 

CAVAGNARI. Non si t rova già fin da 
ora ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dunque ind i re t t amente 
ne viene l 'al tro principio che lo S ta to prov-
veda esso alla cura di t u t t i gli ammala t i 
poveri. E allora che cosa ne dirà l 'onore-
vole Aprile che non vuole l 'accentramento? 

A P R I L E , relatore. Si figuri! 
GIOLITTI , presidente del Consìglio, mi-

nistro dell'interno. Questo sarebbe un accen-
t r amen to enorme! Sarebbe add i r i t tu ra l'e-
sercizio della beneficenza a favore dei 33 
milioni di italiani f a t t a d i re t t amente dallo 
Stato. 

Sono problemi, ne convengo con l 'ono-
revole Cavagnari , nei quali c'è qualche la to 
che merita di essere s tudia to e sarà bene 
trovarne una risoluzione. Quella da lui pro-
posta sarebbe inefficace, ma sarebbe t roppo 
efficace per le finanze dello Sta to . (Si ride~ 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 54 resta approva to in 
lire 140,000. 

Capitolo 55. Assegni fìssi a s tabi l imenti 
diversi di pubblica beneficenza, lire 73,460. 

Capitolo 56. Fondo a calcolo per le anti-
cipazioni della spesa occorrente al manteni -
mento degli inabili al lavoro f a t t i ricove-
rare negli appositi stabil imenti (Legge sulla 
sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, nu-
mero 6144, 3 a serie, articolo 81, e regio de-
creto del 19 novembre 1889, numero 6535, 
articolo 24) (Spesa d'ordine), lire 700,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cotta-
favi . 

COTTAFAVI. Non ho che una brevis-
sima osservazione da fare su questo capi-
tolo. Se lo S ta to dovesse assolvere al com-
pito del manten imento degli inabili al la-
voro, occorrerebbe tale una somma che 
quella s tanziata in questo capitolo del bi-
lancio sarebbe più irrisoria che insufficiente. 

Io raccomando all 'onorevole pres idente 
del Consiglio, e gli parlo di un argomento 
che so che sta a lui par t icolarmente a cuore,, 
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di fare in modo che nella prossima legge, 
appunto per prevenire le disposizioni di 
questo capitolo del bilancio e sopprimerle 
se fosse possibile, le disposizioni che si pren-
deranno a favore della Cassa nazionale di 
previdenza portino a questo : che non ci 
siano più inabili al lavoro senza pensione. 

Ci sono tanti modi per giungere a questo 
risultato, fra i quali vi è quello dettato in 
Germania, della iscrizione obbligatoria. 

Non credo che noi siamo ancora maturi 
per fare un salto nel buio di tanta impor-
tanza, perchè le conseguenze finanziarie sa-
rebbero gravissime; credo però che il presi-
dente del Consiglio, d'accordo anche eoi mi-
nistridi agricoltura e del tesoro (e l'onorevole 
ministro di agricoltura ieri promise che si 
sarebbe attivamente occupato della cosa) 
vorrà fare in modo che tutte le ammini-
strazioni le quali hanno alle loro dipendenze 
operai, dovessero iscriverli alla Cassa na-
zionale di previdenza anche come iniziativa 
propria. Come si fa, per esempio, in certi con-
corsi ai quali non sono ammessi se non quelli 
che hanno provato di aver prestato il ser-
vizio militare, così si dovrebbe dire che an-
che per altri concorsi non potessero, essere 
ammessi come operai, se non quelli che sono 
iscritti alla Cassa nazionale di previdenza. 
In questo caso, questo fondo che è insuffi-
ciente per gl'inabili al lavoro verrebbe a 
sparire. 

Ad ogni modo vorrei che anziché prov-
vedere con ricoveri di mendicità, con quello 
che dispone questo fondo, per gli inabili al 
lavoro, potesse provvedere la Cassa nazio-
nale di previdenza integrata con tutti quei 
provvedimenti che il presidente del Consi-
glio, d'accordo col ministro di agricoltura, 
sarà per prendere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono perfettamente d'ac-
cordo coll'onorevole Cottafavi, che il Go-
verno debba da parte sua fare tutto quello 
che è ; ossibile per favorire la iscrizione de-
gli operai o lavoratori di ogni qualità alla 
Cassa di previdenza. 

Ma quanto alla quistione degli inabili 
al lavoro, io debbo ricordare che una di-
sposizione di legge una volta imponeva al 
Governo di provvedervi e fu abolita per la 
impossibilità assoluta di applicarla. 

Eicordo di avere due anni fa presentato 
un disegno di legge per A mettere i comuni 
in grado di provvedere in qualche modo, 
autorizzandoli ad applicare una imposta su 

coloro che possedevano oltre una determi-
nata cifra di reddito. Ma quel disegno di 
legge ebbe la stessa sorte di tutti gli altri 
miei provvedimenti finanziari e fu messo 
completamente a dormire. 

Ma vengo alla quistione pratica. Debbo 
dichiarare che l'uso che si fa di questo ca-
pitolo 56, va in parte notevole a beneficio 
di persone, che non saranno mai inscritte 
alla Cassa nazionale. 

Ad esempio, spesso la pubblica sicurezza 
trova bambini abbandonati che non sa di 
chi siano ed allora, quando nel luogo, ove 
vengono trovati, non esistono ricoveri, si 
affidano a privati ai quali si dà una piccola 
retribuzione ; ed io credo sia un dovere di 
umanità adoperare a tal fine una parte di 
questi fondi. 

Ad ogni modo torno ad assicurare l'o-
norevole Cottafavi che, da parte mia, mi 
adopererò volentieri, in tutti i modi che la 
legge mi consente, a favorire l'iscrizione 
degli operai alla Cassa nazionale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 56 resta approvato in 
lire 700 mila. 

Capitolo 57. Indennità ai membri delle 
Commissioni provinciali e del Consiglio su-
periore di assistenza e di beneficenza pub-
blica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il funzio-
namento delle singole Commissioni e del Con-
siglio superiore, lire 50,000. 

Capitolo 58. Spese per la vigilanza sui 
manicomi pubblici e privati e sugli alienati 
curati in casa privata - Indennità ai mem-
bri delle Commissioni provinciali e spese 
varie pel funzionamento di esse - Ispe-
zioni ordinarie e straordinarie, lire 20,000. 

j Spese per la sanità pubblica. — Capito-
lo 59. Medici provinciali - Personale (Spese 
fisse), lire 337,800. 

Capitolo 60. Medici provinciali - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 700. 

| Capitolo 61. Cura e mantenimento di am-
j malati celtici e contagiosi negli ospedali, lire 
! 900,000. 

Capitolo 62. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi pel funzionamento, concorsi e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza; retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 275.000. 

Capitolo 63. Dispensari celtici - Perso-
nale straordinario - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 1,700. 

Capitolo 64. Indennità ai componenti il 
' Consiglio superiore di sanità, i Consigli prò-
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vinciali san i ta r i e speciali Commissioni tec-
nico-sanitar ie; spese var ie per i Consigli e 
le Commissioni sudde t t e ; indenn i t à di mis-
sioni a l l ' es tero per servizio sani tar io , lire 
34,000. 

Capitolo 65. Labora to r i della sani tà pub-
blica - Personale {Spese fisse), lire 87,700. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Pa t r iz i . 
P A T K I Z r . L 'opera dei l abora to r i della 

sani tà pubbl ica , nello s tud io e nella ricerca 
delle ma la t t i e che insidiano il bes t iame, sarà 
ogget to di qualche breve mia osservazione, 
per gli effet t i economici grandissimi che ne 
der ivano. 

Non ho compe tenza scientifica e non vo-
glio inves t igare qual i conquis te la bac te -
riología debba, a quei valent iss imi: nè li giu-
dich ero dagli effet t i prat ic i nei r iguardi della 
zooiatr ia poiché ogni defìcenza io a t t r ibui -
sco non al d i fe t to delle p<rsone ma al si-
s tema. 4 

Mi p e r m e t t e r ò di so t topor re in sacc in to 
al pres idente del Consiglio a lcune osserva-
zioni e proposte . 

Se la mor ta l i t à de l l 'uomo decresce coi 
progressi dell ' igiene e le migl iorate condi-
zioni economiche, la mor ìa del bes t i ame è 
sempre crescente, l<a crisi della carne preoc-
cupa il paese che g u a r d a agli agricoltori e 
d o m a n d a loro, quas i con r improvero , di 
p rovvedere . 

Ma è giusto ed onesto che io respinga 
u n a responsabi l i ' à che non ci spe t ta , dal 
m o m e n t o che lo Sta to , il Ministero dell ' in-
terno, nolenti gli agricoltori , si è a r roga to 
il compi to di p rovvedere ai servizi veteri-
nar i non coordinandol i con quelli zootecnici. 

I l l abora tor io cen t ra le è necessario, m a 
da solo, non in t eg ra to da s tazioni bacte-
riologiche regionali , non può eserci tare l 'a-
zione r ichiesta dal la n< cessità. 

E d ecco un a rgomento che viene a propo-
si to per d imos t ra re che se il d e c e n t r a m e n t o i 
è in pra t ica diffìcile, q u a n t u n q u e ognuno lo I 

' giudichi uti l issimo, non mancano t u t t a v i a , 
p u r che si voglia, occasioni per a t tua r lo . In-
f a t t i un i s t i tu to unico è insufficiente: - l 'ac-
c e r t a m e n t o della diagnosi bacteriológica è 
t a n t o più facile e possibile q u a n t o più si 
opera su mater ia le f r e s c a : - d u n q u e il la-
bora tor io regionale ponga colui che fa rà le 
ricerche bacter iologiche in grado di esami-
nare , appena a v v e n u t o il decesso, le lesioni 
ana tomo-pa to log iche , e l ' au tops ia , che è il 
p r imo e lemento della diagnosi , gli da rà quel 
sugger imento che forse non avrà da l l ' esame 
microscopico. 

Se invece da lon tane regioni si debbono 
iili 

inv iare al labora tor io centra le i pezzi ana-
tomici , le rapidiss ime infezioni cadaver iche 
r enderanno fal lace l 'esame, perchè solo le 
ricerche immed ia t e so rprenderanno in pre-
valenza i germi della m a l a t t i a per cui l 'ani-
male morì. 

E d io domando : come poss iamo a d u n q u e 
chiedere ai l abo ra to r i igienici di san i tà quel 
consiglio che ad essi vo r r emmo a t t ingere , 
per appl icar lo con diligenza e fiducia1? 

Ben d ive r samente si f a in a l t re nazioni, 
che io cito non già per mal vezzo di pro-
clamare la infer ior i tà del paese nostro, che 
t ra difficoltà d 'ogni maniera v i t to r iosamente 
si a f f e rma e si a v a n z a in rapidiss imo pro-
gresso : ma non è i n o p p o r t u n o il r icordare 
che il Belgio, la Franc ia , la Germania , la 
Olanda , la D a n i m a r c a h a n n o vari i s t i t u t i 
per la produzione del siero vaccino, che noi 
paghiamo ad al to prezzo al l 'es tero, o ab-
b iamo a b b a n d o n a t o a l l ' indust r ia p r iva t a . 

Orbene, per r i sparmio di spesa non po-
t rebbe l 'onorevole pres idente del Consiglio 
considerare 1' o p p o r t u n i t à di affidare alle 
scuole veter inar ie che hanno già l abora tor i 
e personale, il compi to di f unz iona re come 
stazioni bacteriologiche regionali, e possibil-
m e n t e anche per la p roduz ione dei sieri? 

Esse po t rebbero fare t u t t o ciò, ed es-
sendo a c o n t a t t o cogli agricoltori , ricéve-
rebbero da quelli ma te r i a l e ed aiuto, r icam-
biandol i con sugger iment i e consigli. 

Spero che l 'onorevole pres idente del Con-
siglio mi da rà u n a r isposta ass icurante , 
perchè ho la convinzione che col modo da 
me suggeri to a v r e m m o f a t t o un gran passo 
verso la soluzione del p rob lema che affat ica 
t u t t i gli agr icol tor i e che dà grande respon-
sabil i tà al Ministero d e l l ' i n t e r n o dal mo-
mento che esso si è voluto assumere la tu-
tela san i ta r ia del bes t i ame che agli agricol-
tori appar t i ene . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio h a faco l tà di r i spondere . 

G I O L I T I I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l capi tolo del quale di-
scorr iamo, che r i gua rda i l abo ra to r i della 
San i tà pubbl ica , po r t a la spesa u n i c a m e n t e , 
come del resto a c c e n n a l a lo stesso onore-
vole Patr izi , dei l abo ra to r i della San i t à 
pubbl ica che sono qui a R o m a e quest i 
sono d u e : il labora tor io chimico e il labo-
ra tor io bacteriologico. 

Questi l abora to r i debbono res tare al cen-
tro , perchè servono essenzia lmente agli a l t i 
s tudi i n to rno allo mala t t i e in fe t t ive per 
q u a n t o r igua rda il l abora to r io bacteriolo-
gico, e, per quan to r i g u a r d a que l lo c h i n r c o 
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allo s tudio sia delle acque per t u t t i i casi 
in cui i comun i d o m a n d a n o sussidi da l Go-
verno per cost rui re acquedot t i , sia per il 
chinino di S t a to , sia per una q u a n t i t à di 
a l t re funz ion i che il Governo non può fa re 
a meno di esercitare. 

I l giorno in cui non avess imo al cen t ro 
un labora tor io chimico ed un labora tor io 
bacteriologico, l 'opera del Consiglio supe-
riore di san i tà mancherebbe asso lu tamente 
di base scientifica. Quando quest i labora-
to r i sono al contro la spesa che si f a per 
essi è la minima necessaria. Alla t e s t a di 
quest i l abora to r i sono scienziati assoluta-
mente di p r im ' o rd ine . Bas t i dire che il 
d i re t to re del l abora tor io bacteriologico ebbe 
il g r ande premio in concorso con t u t t i gli 
a l t r i scienziat i d ' E u r o p a per le sue indagini 
in torno ai ¡ieri. 

R i m a n e l ' a l t ro l a to della quest ione che 
più b r e v e m e n t e f o r m a ogget to delle osser-
vazioni del l 'onorevole Pat r iz i , cioè, la neces-
s i tà che anche nelle singole regioni vi sia 
il modo di cont ro l lare se esista ef fe t t iva-
m e n t e u n a ma la t t i a i n f e t t i va del bes t iame, 
perchè si possa p rovvede re immed ia t a -
mente . 

Quanto alla vigi lanza sulle ma la t t i e del 
bes t iame, essa è p r inc ipa lmen te a f f ida ta ai 
ve te r inar i provinciali , i quali f anno p a r t e 
del Consiglio provinciale di san i tà , e ogni 
vol ta che u n a m a l a t t i a del bes t i ame si ma-
n i fes t a o c'è il dubb io che si possa manife-
s tare , essi hanno il dovere di recarsi sul po-
sto, di procedere a t u t t e le indagini e pren-
dere t u t t i i p r o v v e d i m e n t i oppo r tun i per 
fa r sì che l ' infezione si es t ingua. 

Esaminerò la p ropos ta del l 'onorevole Pa-
trizi, cioè, che si possano anche meglio ut i -
lizzare i labora tor i , che credo sieno un po' 
rud imenta l i , es is tent i presso le scuole di ve-
te r inar ia . 

C e r t a m e n t e sarà bene intensif icare dal 
l a to scientifico queste scuole, e, poss bil-
men te , do tar le di quel labora tor io che serva 
per le p r ime e più sollecite indagini , per es-
sere un mezzo efficace di scoprire le ma-
la t t i e del best iarne e curarle in modo da 
impedi rne la di f fusione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capi to lo 65 res ta a p p r o v a t o 
in lire 87,700. 

Capitolo 66. L a b o r a t o r i della san i t à pub-
blica - Personale - I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a (Spese fìsse), l ire 7,900. 

Capi tolo 67. Spese pel f u n z i o n a m e n t o 
dei l a b o r a t o r i della san i tà pubbl ica , lire 
39,400. 

Capitolo 68. P r o v v e d i m e n t i prof i la t t ic i in 
casi di endemie e di epidemie - Spese per 
acquis to , p reparaz ione , t r a spor to , magazzi-
naggio e conservaz ione del mate r ia le pro-
filattico - Sussidi e concorsi, lire 500,000. 

Capi to lo 69. Spese var ie p e r i servizi della 
san i t à pubbl ica - Acquis to di opere scien-
t i f iche tecnico-sani tar ie e spese .diverse che 
non t rov ino luogo negli a l t r i capi to l i per le 
spese della san i t à pubbl ica , lire 10,000. 

Capi tolo 70 .Manutenz ione del f abbr i ca to 
di S a n t ' E u s e b i o in R o m a , sede dei labora-
tori della san i t à pubbl ica , lire 2,000. 

Capitolo 71. S tab i l imen to t e r m a l e di Ac-
qui, per g l ' indigent i - Spese di funz iona-
mento , manutenz ione , migl iorament i , lire 
41,400. 

Capi tolo 72. Lavor i di mig l io ramento e 
di manu tenz ione delle s tazioni san i ta r ie , 
lire 30,000. % 

Capitolo 73. Re t r ibuz ion i al personale sa-
n i ta r io , am minis t ra t ivo e di basso servizio, 
a s sun to in via t e m p o r a n e a per le s tazioni 
san i ta r ie , lire 15,000. 

Capitolo 74. Mobili, spese di cancelleria, 
d ' i l luminaz ione , di r i sca ldamento , e spese 
var ie per le s tazioni sani ta r ie e per il ser-
vizio san i ta r io dei port i , lire 223,300. 

Capitolo 75. Servizio sani tar io dei por t i 
e delle s tazioni sani tar ie - Personale (Spese 
fisse), lire 107,900. 

C A S A L I N E Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Sul capi tolo 75? 
C A S A L I N I . Ve ramen te in t endevo par-

! lare della F a r m a c o p e a . 
P R E S I D E N T E . M a i l capitolo 75 t r a t t a 

del servizio san i ta r io dei port i . (Ilarità). 
Capitolo 76. Veter inar i provincial i - Sti-

pendi (Spese fisse), lire 241,500. 
H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole P a t r i z i 

il quale ha p r e sen t a to ins ieme con l 'onore-
vole Lembo il seguente ordine del giorno 
sul capi tolo 76 : 

« l a Camera invi ta il Governo a r iunire 
i servizi ve ter inar i ai servizi zootecnici, nel 
Ministero di agr ico l tura ». 

P A T R I Z I . Non è solo un dovere di coe-
renza che mi costr inge a parlare, o il r in-
nova to incarico da is t i tuzioni agrar ie della 
mia provinc ia u m b r a , ma è il convinc imento 
sempre più saldo e profondo, che mi ispira, 
avva lora lo dal l 'esperienza, che ogni giorno 
più d imost ra e confe rma la giustizia della 
tesi che anche ques t ' anno so t topongo al 
p a r e r e della Camera e alla decisione dell 'o-
norevole minis t ro del l ' in terno. 

Nel 1902, d iscutendosi il disegno di leg-
ge sul servizio ve te r inar io di Stato , l 'ono-
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revole Giolitti, con quella precisione di pa- j 
rola che traduce sempre il suo pensiero lu-
cidissimo, diceva così: 

« Per l'avvenire eerto si potrà fare di 
meglio: quando il nuovo servizio avrà rag-
giunto l'altezza tecnica ed economica a cui j 
deve aspirare ; quando il personale sarà 
scelto davvero e benemerito e gli studi più 
elevati, per le colture fondamentali che esi-
gono in chi le intraprende e per la più lunga 
durata, allora gli interessi economici torne-
ranno ad essere trattati come prevalenti su 
quelli sanitari e tutto il servizio potrà svin-
colarsi da ogni soggezione medica e ritor-
nare alla sua naturale sede, al Ministero di 
agricoltura ». 

Nove anni sono passati, l'esperimento or-
mai c'è stato e non breve. Voi siete al go-
verno delle cose d'Italia ed è buona fortuna 
per me potervi chiedere se giudicate ormai 
che siano adempiute quelle condizioni alle 
quali avete sottoposto allora la realizza-
zione dei desideri legittimi dei veterinari e 
le aspirazioni degli agricoltori: se infine ri-
mangono o sono, come io credo, rimosse le 
ragioni dell'indugio, della quasi prepara-
zione espiatoria che doveano subire i ve-
terinari italiani prima di essere sottratti ad 
una pesante tutela e ritornare, alla loro na-
turale 'sede, all'Agricoltura. 

L'onorevole Giolitti giustamente voleva 
che i veterinari dessero garanzia di com-
pleta preparazione scientifica e che non 
giungessero alle Università senza avere per-
corso gli istituti secondari. 

Oggi questa lacuna, giustamente deplo-
rata, non è più ; anche i giovani che si av-
viano alla veterinaria debbono avere la li-
cenza liceale e per quattro anni frequentare, 
l'Università, nè più nè meno di quello che 
si richiede agli studenti di legge, di let-
tere, ecc. 

Se poi taluno ancora obiettasse che le 
Università veterinarie sono troppe e meri-
tano di essere rinvigorite in qualche loro 
parte, plaudirò se a quest'opera integratrice 
si rivolgerà l'attenzione del presidente del 
Consiglio, ma penso che quelle scuole frutti 
egregi hanno pur dato se da esse sono usciti 
i Perroncito, i Bassi, i Marchi, Baldassarre, 
Oreste, Stazzi, Marconi e tanti altri che 
hanno scritto pagine luminose nella storia 
della scienza zooiatrica. 

Ma l'onorevole Giolitti poneva altresì per 
patto che intanto la classe veterinaria si 
formasse un patrimonio di benemerenza e 
di stima che le desse poi il diritto di affran-
carsi da ogni tutela. 

lo mi permetto di osservare che una per-
sona od una classe difficilmente riuscirà ad 
elevarsi, finché non sarà libera dei propri 
movimenti, non avrà un compito preciso da 
assolvere, una responsabilità che inviti alla 
riflessione, un indirizzo chiaro, sentito, utile 
a sé e agli altri. 

La supremazia medica ha impedito la 
valorizzazione di tante magnifiche energie 
e l'entusiasmo dei più ha finito col cedere 
allo sconforto. 

Nel congresso di Modena, uno dei suoi 
più eloquenti oratori, il professor Chiari, de-

j finì benissimo la missione del veterinario 
| il quale deve esercitare non solo una fun-

zione sanitaria sociale, ma prevalentemente 
economica. 

Dallo studio della zoonosi esso deve en-
trare nel campo della industria zootecnica, 
e in ciò si distingue dal medico, perchè il 
sentimento umano guida questo alla con-
servazione della vita altrui e non consiglia 
egualmente il veterinario che guarda solo 
al valore dell'animale, fino a consigliarne la 
macellazione. 

Ora questa necessaria disparità di con-
dotta, determinata dal fine diverso e dal 
campo distinto in cui operano medici e ve-
terinari, mostra l'assurdità e l'ingiustizia 
che gli uni siano dipendenti dagli altri: e 
ciò nobilmente affermarono i medici nel 
congresso nazionale di Perugia. 

L'argomento delle zoonosi che si trasmet-
tono dal bestiame all'uomo non ha ecces-
siva importanza: esse sono la morva, il 
carbonchio, la rabbia e la tubercolosi. Su 
questa ultima i pareri sono discordi: la 
morva poi è curata nell'esercito da ufficiali 
veterinari i quali combattono quella ed 
ogni altra malattià infettiva nei cavalli 
senza dipendenza dai medici. 

Del resto i casi di infezioni per zoonosi 
sono raii nè ve<igo quale pericolo potrebbe 
derivare dal fatto del passaggio dei vete-
rinari all'agricoltura, poiché eserciteranno 
sempre con eguale zelo, e anche maggiore, 
un'azione terapeutica e profilattica negli 
animali, diminuendo così la possibilità di 
trasmissione all'uomo. 

Ma perchè in Italia si vuole credersi da 
meno dell'estero, così da non fare quello che 
in tutti gli altri Stati di Europa avviene? 
Perchè il presidente del Consiglio crede che 
non sia giunta l'ora in cui i veterinari ab-
biano ragione di andare verso quel Mini-
stero dell'agricoltura da cui essenzialmente 
dipende il patrimonio bestiame, che essi 
sono delegati a curare ed a proteggere? 



itti Parlamentari 14334 camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGIO 1 9 1 1 

Si dice che nel Ministero del l ' in terno è 
maggior competenza nella organizzazione e 
direzione dei servizi zootecnici, poiché la 
funz ione principale del veter inar io è di uffi-
ciale di polizia san i ta r ia : ma è ciò invece 
che a l lon tana l 'agricol tore dal veter inario, 
il quale deve avere r iguardo ai fini econo-
mici de l l ' indus t r ia agricola, che non p u ò 
essere lesa quando la sa lu te pubbl ica non 
sia d i r e t t a m e n t e in teressa ta . 

Io non propongo di dis t ruggere l 'orga-
nismo a t t ua l e che ha pure i suoi meri t i , 
nè dirò che il Ministero de l l ' i n t e rno abb ia 
male adempi to al suo ufficio. 

Ricordo invece che q u a n d o i servizi zoo-
tecnici passarono da l Ministero di agricol-
t u r a a quello de l l ' in terno f u dopo un pe-
riodo di assoluta stasi e di deplorevole ab-
b a n d o n o e pa rve e f u sollievo. Io non nego 
il mer i to cui spe t ta , ma mi pare che uno-
s t a t o provvisorio non debba r imanere defini-
t ivo , perchè ta le non era il proposi to del-
l 'onorevole Giolitt i nel 1902 quando espli-
c i t a m e n t e p r o m e t t e v a quasi in p remio di 
meri t i COL s ta ta t i , il r i torno alla n a t u r a l e 
sede, al Ministero del l ' agr icol tura . 

l o vorrei che i veter inar i non agissero 
nè sot to i medici, ne so^to gli a g r a r i ; si 
t r a t t a di porli in grado di most rare q u a n t o 
per loro mezzo la scienza zooiatr ica può e 
sa fare , e q u a n t o la loro cul tura zootecnica 
saprà consigliare agli agricol tor i . 

E mi auguro che l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, se anche non crederà che nella 
presente condizione il Ministero di agricol-
t u r a possa accogliere e bene dirigere i ser-
vizi zobiatrici , finché l ' ausp ica ta au tonomia 
non av rà r iun i to in un solo organismo ciò 
che alla vita dei campi si riferisce, pur fa-
cendo ancora r imanere i ve ter inar i alla di-
pendenza del Ministero del l ' in terno, li por rà 
in grado di svolgere un 'ope ra coord ina ta , 
para l le la , concorde, non subord ina ta ai me-
dici. Sieno a u t o n o m i e nell 'uffico centrale e 
in quelli p rovinc ia l i . 

A questo mi acconcerei come a passaggio, 
come a periodo di preparazione, non di 
p r o v a , perchè già h a n n o i veter inar i da to 
p ieno a f f idamen to del loro valore , che sarà 
t a n t o più a t t i vo e f a t t i vo , q u a n t o più sa-
r a n n o liberi nell 'esercizio del loro m a n d a t o . 

Non i n d u g i a t e a d u n q u e , ed i n t a n t o , a 
f a r e a t t o di giustizia veiso una classe da 
cui l ' I t a l i a agricola a t t e n d e val ido aiuto, 
r io rd ina te nel vos t ro stesso Ministero, con 
amminis t raz ione a u t o n o m a , i servizi zooia-
t r ie! nel Regno . Ognuno a suo posto, che 
il compi to è grave per t u t t i : i medici al la 

t u t e l a della v i ta u m a n a , i ve ter inar i a quella-
della conservazione e del mig l io ramento 
della g rande ricchezza nazionale che è rap-
p re sen ta t a dal best iame : paral le la , con-
corde, f r a t e r n a sia la loro azione, non su-
bordina ta , ma coord ina ta , per vie d is t in te , 
non contrarie , v a d a n o gli uni e gli a l t r i 
alla v i t to r ia sul male.. 

E d io saluterò con gioia quel giorno in 
cui vedrò il ve te r inar io da re la m a n o al-
l 'agricoltore ed insieme s tud ia re , e la con-
servazione del pa t r imonio del bes t iame, ed 
il migl ioramento di esso. I n ques ta azione-
concorde sta il mezzo valido pef risolvere 
la crisi, che a f f anna t u t t i : e i n t a n t o au to-
nomia vi chieggo, onorevole minis t ro , e la 
r ides ta ta coscienza agrar ia , p reparandos i e 
meri tandosi l ' avvenire , vi sarà g ra ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lembo h a 
facol tà di par lare . 

L E M B O . Onorevoli colleghi, in sede di 
esame di capitoli , non mi è consen t i t a 
u n ' a m p i a discussione. 

Mi l imiterò a semplici rilievi, che v a r r a n n o 
per lo meno come raccomandaz ion i al Go-
verno. 

Non è il caso di r icordare l ' impor t anza , 
che ha assun to in I t a l i a il servizio veteri-
nario, nè di fe rmars i sui progressi della 
scienza zooiatr ica in r a p p o r t o a l l ' a l leva-
mento ed aila conservazione del bes t iame. 
Non cessano le polemiche e si mol t ip l icano 
i v o t i dei diversi Congressi per stabil ire da 
quale Ministero debba dipendere il servizio 
veter inar io , se da quello di agr icol tura , i n -
dus t r ia e commercio, o da quello dell ' in-
te rno . Se dovessi man i f e s t a r e la mia mo-
desta e personale opinione, io non esiterei 
a dire che la sua sede c o m p e t e n t e sarebbe 
quella del Ministero di agricol tura , ove, f ra 
le t a n t e considerazioni, si ponesse m e n t e 
che il ve te r inar io non ha u n a funz ione esclu-
s ivamen te sani tar ia , m a una non t rascura -
bile funz ione economica, non po tendos i sot-
t ra r re a quella ricerea dei mezzi, che sono 
a t t i a favor i re la p roduz ione del b e s t i a m e . 
Ma in ques t ' o ra farei opera accademica ed 
oziosa, e mi l imi to a d o m a n d a r e al l 'onore-
vole ministro se egli non creda che sia g iun ta 
v e r a m e n t e l 'ora di renelere a u t o n o m o il ser-
vizio veter inar io da quello sani tar io . Su 
questo concet to de l l ' au tonomia io insìsto, 
ed è per ques to che par lo . I ve ter inar i i nella 
profilassi delle ma la t t i e i n fe t t i ve del bestia-
me non hanno bisogno dei medici . La po-
lizia ve te r inar ia ha finalità elivèrse da quella 
della s an i t à pubbl ica , deve ispirarsi a cr i ter i 
che debbono conciliarsi anche con esigenze 
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economiche, le quali sfuggono al medico 
provinciale ed al medico condotto. Non si 
t r a t t a di prevalenza di una classe sul l 'a l t ra: 
sono classi dist inte che con tecnicismo di-
verso operano in campi distinti. Ora io, mi 
rivolgo all 'onorevole ministro dell ' interno, 
perchè egli dica alla Camera se non sia 
giunta l 'ora di por tare i servizi veterinari e 
zooiatr i« a quel livello, imposto dagli au-
mentat i bisogni e di eliminare i diversi in-
convenienti che si verificano nel tenere i 
servizi in esame alla dipendenza della Dire-
zione generale di sani tà pubblica ed il ve-
terinario alla dipendenza di medici provin-
ciali e di ufficiali sanitari . 

Solo con un provvedimento così radicale 
si potranno meglio disciplinare i dir i t t i ed i 
doveri dei veterinari, migliorarne decorosa-
mente le condizioni economiche, provvedere 
alle condotte mediche. E l 'onorevole Giolitti, 
che, come riconobbi allorquando, è circa un 
anno, svolsi una mia interpellanza su questo 
problema, già molte ed utili innovazioni 
portò, si renderà veramente benemerito, non 
•di una classe soltanto, ma dell 'economia 
nazionale, se con nobile in tento vorrà com-
pletare l 'opera iniziata con la legge del 1888. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Leonardi . 

L E O N A R D I . Ho chiesto di parlare, per 
rivolgere al presidente del Consiglio la stessa 
domanda che gli ha rivolta l 'onorevole Pa-
trizi : e cioè, che cosa pensi egli circa il 
passaggio dei servizi veterinari dal Mini-
stero dell ' interno a quello di agricoltura. 

L'onorevole Patr izi ha detto, meglio di 
me, le ragioni che portano gli agricoltori a 
desiderare che questo avvenga presto; e 
quindi spero che l 'onorevole presidente del 

^Consiglio, dandomi una lisposta, me la darà 
conforme al desiderio di t u t t i gli agricoltori 
i quali desiderano che questo ed altri ser-
vizi passino al Ministero di agricoltura. 

E desidero che, così, si possa presto ve-
nire allo sdoppiamento del Ministero di agri-
coltura, separando quel che concerne l 'in-
dustria ed il commercio. 

Ed anche una raccomandazione volevo 
fare al presidente del Consiglio, circa il ser-
vizio veteriuaiio che ora dipende dal Mini-
stero dell ' interno. Recentemente v'è s ta ta 
una infezione gravissima d ' a f t a epizootica, 
che si dice, non so'con quanto fondamento, 
sia s ta ta causata dallo sbarco di bestiame 
serbo, infet to, a Civitavecchia ed a Genova. 
E bensi vero che furono prescritte misure 
sanitarie per questo best iame: cioè, che esso 
«dovesse avere piedi fasciati e museruola, e 

che i carri ferroviari dovessero essere disin-
fe t t a t i ; ma chi ha pratica delle cure che il 
personale il quale accompagna bestiame, 
ha delle misure profilattiche, sa che sarebbe 
s ta to vano sperare che non si diffondesse 
l'infezione. In fa t t i l 'infezione c'è s ta ta , gra-
vissima, ed ha fa t to danni colossali. Perchè 
non solo ci sono i danni immediati , ma an-
che quelli mediati ; cioè, gli aborti, la man-
canza del la t te , il deprezzamento del be-
stiame, e così via. 

Ora sarebbe bene che questi sbarchi di 
bestiame malato non fossero permessi, e che 
fosse anche osservata una convenzione che 
fu f a t t a f ra l ' I ta l ia e la Serbia, che porta 
la da ta del 1°-14 gennaio 1907 e che contiene 
norme tassative, specialmente nell'articolo 2 
che furono completamente t rascurate. 

Ma come mai è avvenuto che le au-
tor i tà consolari abbiano lasciato imbar-
care questo bestiame e non abbiano avvi-
sato del f a t to il Governo? Sarà bene per-
t an to che, in avvenire, s'usino t u t t e le pre-
cauzioni, affinchè non si rinnovi il diffon-
dersi di simili infezioni che sono causa di 
molti danni . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIÒLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l servizio zooiatrico, il 
servizio veterinario, per esprimermi più pro-
pr iamente , fino al 1901, era nel Ministero 
d 'agricol tura e commercio. Una legge di 
quell :anno, che io fui il primo ad applicare, 
lo t rasfer ì nel Ministero dell ' interno. Quando 
io assunsi questo servizio, che cosa t r ova i ! 
In questo servizio c'erano due impiegati 
amminis t ra t ivi , non tecnici, i soli che si 
occupassero del servizio veterinario nel Mi-
nistero di agricoltura. Non c 'erano nè ve-
terinari provinciali, nè condot te veterinarie, 
nè laboratori di nessun genere. C'erano,come 
dico, due impiegati amministrat ivi ; i. quali, 
avendo io domanda to loro che cosa face-
vano nel Ministero di agricoltura, mi do-
vet tero affermare che scrivevano qualche 
let tera o si occupavano probabilmente di 
tu t t ' a l t ro che di veterinaria. Questa è s t a t a 
l 'eredità che ebbe il Ministero dell ' interno. 
(Commenti). 

LEMBO. Adducere inconveniens non est 
solvere argumentum. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non adduco inconve-
nienti, dico il fa t to come era e come l 'ho 
t rovato , e credo che sia non solo nel mio 
diri t to ma anche nel mio dovere. 
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Ora dopo che il servizio passò al Ministero 
dell'interno s'istituirono veterinari provin-
ciali, i quali partecipano al Consiglio pro-
vinciale sanitario; s'istituirono le condotte 
veterinarie ed un grande numero di comuni 
ha un sussidio dal Ministero dell'interno 
per queste condotte ; si obbligarono i co-
muni a formare i Consorzi veterinari, quan-
do le forze dei comuni non bastavano ad 
avere un veterinario proprio; al centro 
vi sono laboratori di sanità che si occu-
pano dell'esame scientifico di queste ma-
lattie infettive del bestiame. Ora l 'onore-
vole Patrizi dice: torniamo a portare il ser-
vizio al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio; io dico, nonostante il detto 
lat ino del collega Lembo che addvcere in-
conveniens non est solvere o^rgumentum, quan-
do vedo questa amministrazione, non per 
mala volontà, (perchè evidentemente il Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio avendo un servizio, se avesse avuto il 
mezzo di adempierlo, l 'avrebbe in qualche 
modo adempiuto) quando vedo che avendo 
questo servizio dal 1860 al 1901 in prat ica 
non è riuscita ad esercitarlo, che cosa si-
gnifica? che a quel Ministero mancano gli 
organi necessari per fare questo servizio. 

Ma non basta mettere un veterinario al 
Ministero di agricoltura: bisogna che ci sia 
un alto studio scientifico, perchè l 'onorevole 
Patrizi mi ammetterà che la veterinaria 
oggi non è una cosa empirica, tut t 'a l t ro ; 
ora, l 'avere alla testa degli scienziati, o sem-
plici impiegati amministrativi, costituisce 
una differenza fondamentale. Dovrei tro-
vare una Direzione generale costituita con 
grande autorità; bisognerebbe impiantare 
laboratori che non ci sono; bisognerebbe 
istituire tutto il servizio di vigilanza sui 
porti per evitare gli inconvenienti a cui ha 
accennato l'onorevole Leonardi; bisogne-
rebbe creare Consigli superiori che . non 
ci sono, mentre il Consiglio superiore di sa-
nità si occupa anche di questa parte. E 
poi c ' è u n ' a l t r a circostanza: quando si 
t r a t t a di reprimere infezioni nuove nel be-
stiame è necessario che chi dà l 'ordine di 
questo provvedimento abbia sui prefetti , e 
sui comuni sopratutto, una autorità vera ed 
efficace, cosicché sia certo che i suoi ordini 
sono eseguiti. 

Voci. Questo è giusto ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Ora la quistione sani-
taria è int imamente collegata, lo stesso 
onorevole Patrizi vi ha accennato, a quattro 
malatt ie che gli scienziati ritengono che si 

possono trasmettere dal bestiame all 'uomo. 
Ora, perchè si ha da scindere il servizio sa-
nitario e delegarne una parte ad un Mini-
stero che non ha, in materia di sanità pub-
blica, nessuna competenza e nessun organo 
che possa eseguirlo ? E tutto questo a quale 
scopo ì Perchè il Ministero si chiama del-
l 'agricoltura e tut t i gli agricoltori credono 
che un Ministero che porta il loro nome 
debba tutelare meglio Moro interessi. (Si 
ride). 

Non.ci vedo altra ragione che questa; se 
l 'onorevole Patrizi avesse potuto sostenere 
che il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio aveva adempiuto bene a questa 
funzione, allora io potrei dire: il Ministero 
dell'interno l'adempie male, il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio l 'adem-
piva meglio; quindi torniamo all 'antico. Ma 
crede proprio l'onorevole Patrizi che i vete-
rinari provinciali, che fanno parte del Con-
siglio di sanità, che sono presso la prefet-
tura, acquisterebbero un maggiore potere 
sui veterinari comunali, il giorno in cui ces-
sassero di esercitare alcuni di questi poteri,, 
in cui cessassero di appartenere al Consi-
glio provinciale di sanità e scrivessero ai 
comuni a nome del Ministero di agricol-
tura? 

Creda pure, onorevole Patrizi, i l mondo va 
preso com' è, e bisogna servirsi delle forze 
che vi sono; non bastano gli articoli di legge 
per creare l 'autorità, bisogna che chi l'eser-
cita abbia realmente, per le aderenze, per 
i Consigli a cui appartiene, per l'organo che 
rappresenta, un'autorità effettiva sui co-
muni e un'azione di vigilanza forte per la re-
pressione delle malattie infettive del bestia-
me; il che non si può ottenere se non si ha 
sopra i comuni il diritto e l 'autorità per im-
porre le misure profilattiche, che sono in-
dispensabili. 

E , -del resto, vedo che anche l 'onorevole 
Lembo, il quale era teoricamente dell'opinio-
ne che questo servizio dovesse averlo il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio,, 
non ne ha fatto però proposta formale ed 
effettiva. 

Io ammetto che sia una questione di-
scutibilissima, e non nego di avere anch'io 
delle simpatie per il concetto che si venga 
ad istituire un Ministero speciale dell'agri-
coltura, perchè riconosco che l 'agricoltura 
è la prima delle industrie italiane, ( A p p r o -
vazioni) ed è un enorme interesse per il no-
stro paese che ci sia un Ministero, il quale si 
occupi specificamente di questo: credo che 
potrebbe essere una cosa assai utile ed io 
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non nego clie ques to prob lema bisognerà 
esaminarlo, non per moltiplicare il numero 
dei miei colleghi, {Si ride) m a per u n a r a : 

gione molto più al ta . 
Ma io credo che anche il giorno in cui 

ci fosse un Ministero di agr ico l tura , questo 
Ministero non avrebbe nè la competenza sa-
nitaria, nè i mezzi d 'azione che sono neces-
sari per avere un forte servizio di v igi lanza 
per la difesa contro le ma la t t i e in fe t t ive . 

L 'organizzazione che ora esiste certa-
m e n t e meri ta di essere ancora perfez ionata 
e r inforzata , questo lo a m m e t t o : nessun 
servizio può sostenersi che sia g iunto al-
l 'u l t imo grado di pe r fez ione ; t u t t ' a l t r o . 
Na tu ra lmen te ci vogliono dei mezzi e, in 
mate r ia di mezzi finanziari, bisogna fare 
i conti e procedere passo passo : i biso-
gni che a b b i a m o in I t a l i a sono t a n t i , 
che anche il doppio del bilancio che ab-
b iamo p robab i lmen te lascerebbe ancora dei 
desideri insodisfat t i . Ma in quan to al ser-
vizio veter inar io io credo che i progressi che 
esso ha f a t t o dal 1901 ad oggi non sieno in-
feriori a quelli di qua lunque al t ro r amo di 
pubblico servizio. 

Viene l ' a l t ra quist ione a cui hanno ac-
cenna to specia lmente gli onorevoli Lembo, 
Patr iz i e Leonardi , cioè se convenga, anche 
lasciando ques to servizio al Ministero del-
l ' in terno, costi tuirlo in Amminis t raz ione 
a u t o n o m a . Io ho gravi dubbi sul l 'ut i l i tà di 
questa proposta. 

I n t a n t o un d i re t tore generale della ve-
t e r ina r i a av rebbe u n ' a u t o r i t à inferiore, am-
met t i amolo pure , a chi r appresen ta l a s o m m a 
di t u t t i i servizi sani tar i . 

Il Consigl.'o superiore di san i tà è neces-
sario che rest i uni to e non può il servizio 
procedere r e t t a m e n t e , se non c'è una un i t à 
di indirizzo nel l 'Amminis t raz ione che cor-
r isponda a l l 'uni tà , sia del Consiglio centrale, 
sia dei Consigli provinc ia l i ; una Direzione 
generale ve te r inar ia avrebbe un lavoro as-
so lu t amen te non adegua to a l l ' impor tanza 
di una Direzione generale. C'è u n a tendenza, 
secondo me eccessiva, a f raz ionare quei ser-
vizi (e il sani tar io s o p r a t t u t t o ) i quali sono 
così i n t i m a m e n t e collegati che ogni frazio-
namen to significa indebol imento: evidente-
men te il servitore di due padron i non è mai 
un buon servitore. 

Quando il Consiglio superiore di sani tà , 
i Consigli sani ta r i provincial i dipendessero 
ed avessero r appor t i non più con una Di-
rezione unica, ma con due Direzioni gene-
rali, p robabi lmente non ne nascerebbero che 
confli t t i . 

Le grandi Direzioni generali , io ho sem-
pre osservato, funz ionano assai meglio che 
non i servizi f raz ionat i . 

I l personale veter inar io ha u n a tendenza 
a r i teners i ugua le a quello medico. Io a m -
m e t t o che il veter inario ha bisogno di studi,, 
ha bisogno di u n a q u a n t i t à di cose, ma non 
esageriamo, via, la cura del l 'uomo è qua lche 
cosa di più alto. . . (Commenti) c'è ques ta ten-
denza . . . 

L E M B O . La funzione economica. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La funzione economica, 
s ta bene. Ma la cura del best iame è u n a 
funz ione economica modesta : la cura del-
l 'uomo è una funzione economica molto 
più al ta . 

C A S A L I N I . Sono campi d is t in t i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Però non ar r iv iamo al 
p u n t o cui alcuni vogliono giungere, che il 
veter inar io debba essere eguale al medico. 
Questo me lo consenta . 

P A T R I Z I . Nè superiore, nè inferiore. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Infer iore , me lo consenta. 
E d io credo che quando si t r a t t a di sanità 
pubblica non sia possibile fa re compara-
zioni di ques to genere. Io a m m e t t o che il 
servizio veter inar io debba essere ampl ia to , 
debba essere più efficace, a m m e t t o che possa 
migliorarsi la condizione dei veter inari , ma 
ri tengo che essi debbano essere soggetti alla 
Direzione generale di sani tà . 

Senza di questo non av remo mai un ser-
vizio veramente serio, ve ramen te efficace. 
Questa è la convinzione che io mi sono for-
ma ta in o t to ann i in cui esercito ques ta 
professione, che non ho r icercata nè desi-
dera ta . {Viva ilarità — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Patr iz i , insi-
ste nel suo ordine del giorno? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno'. La pregherei, onorevole 
Pa t r iz i , di non volere insistere, perchè pre-
giudicherebbe la quest ione e par rebbe qua-
si che la Camera desse un voto contro 
la veter inar ia , men t re è nell ' interesse di t u t t i 
di tener la in alto .-{Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ri t i ra dunque il suo or-
dine del giorno, onorevole Pa t r iz i? 

P A T R I Z I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-

servazioni, il capitolo 76 resta approva to in 
lire 241,500. 

Capitolo 77. Veter inar i provinciali - In-
denn i tà di residenza in Roma {Spese fisse), 
lire 700. 
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Capitolo 78. Veterinari governativi di | 
confine e di porto - Personale - Legge 30 giu-
gno 1908, n. 304 (Spese fisse), lire 126,000. 

Capitolo 79. Retribuzioni al personale 
s traordinario ed altri assegni e indennità e 
spese varie per la visita al bestiame di t ran-
sito pei la f ront iera e nei porti - Spesa per 
l 'alpeggio del bestiame italiano all 'estero e 
nell ' interno del Regno, lire 45,500. 

Capitolo 80. Compensi a impiegati, scri-
v a n i e basso personale, nonché a persone 
estranee al l 'Amministrazione per lavori e 
servizi s traordinari eseguiti nell ' interesse 
della sanità pubblica, lire 31,000. 

CASALINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASALINI. A proposito di questo capi-

tolo vorrei chiedere qualche informazione 
all 'onorevole presidente del Consiglio su di 
una questione alquanto delicata, quella della 
Farmacopea ufficiale. 

L 'anno scorso ò s ta ta pubbl icata una 
edizione della farmacopea ufficiale del Re-
gno. Questa nuova edizione contiene, co-
me l 'edizione precedente, una par te de-
dicata alla ré da me commerciale, cioè in que-
s ta Farmacopea sono accolti alcuni prodot t i 
medicinali lanciati sul mercato dall ' it .dustria 
pr ivata . 

Questo accoglimento secondo me, è di 
u n a certa delicatezza, perchè anzi t u t t o la 
iscrizione viene f a t t a mediante il pagamento 
di una somma ed una sommaria indagine; 
in secondo luogo la réelame si presta ad 
essere molto abilmente s f ru t t a t a dagli in-
teressati che pagano per l'iscrizione. 

Io non so esa t tamente come avvengano 
il pagamento e il servizio di indagine. Non 
lo so esa t tamente perchè ho cercato nei bi-
lanci e non ho t rovato nessuna traccia delle 
somme pagate. 

Ho domandato delle informazioni, e mi 
è stato detto che le somme vengono ver-
sate, dirò così, a par te , e non sono conta-
bilizzate regolarmente dall 'Amministrazio-
ne generale dello Stato . 

Almeno queste sono le notizie che ebbi 
da individui, che dovettero servirsi di que-
sta speciale réelame. 

Ma, a par te questa, vi è un 'a l t ra que-
stione, che r iguarda la serietà delle inda-
gini sulla bontà dei prodott i . Da quanto 
mi risulta, una indagine, veramente pro-
fonda e diligente, non sarebbe veramente 
f a t t a . Basterebbe a convincervene il f a t to 
stesso che nella Farmacopea del Regno sono 
inscritti rimedi, che non h a n n o n è una pro-
v a t a efficacia, nè una bontà tale, da dover 

i essere dallo Stato designati alla ammira-
zione e all'uso dei ci t tadini i t a l i an i Inol t re , 
almeno in alcuni casi, la indagine sarebbe 
f a t t a in modo troppo sommario. Un farma-
cista di Torino, che si è servito di questo 
mezzo di réelame, mi raccontava, ad esem-
plo, di aver depositato la somma, che al-
lora era di mille lire, per aver diri t to alla 
visita, alla indagine nel laboratorio. L'in-
caricato dell 'esame arrivò al laboratorio e 
se ne andò subito, senza compiere indagine 
di sorta . Anzi, siccome il fabbr icante è uo-
mo assai scrupoloso ed ha messo in circo-
lazione un prodot to , veramente pregiato... 

Voci. Gli fa la réelame. {Si ride). 
CASALINI. Non ne dico il nome, quindi 

non gli faccio la réelame ...è s ta to molto sec-
cato perchè avrebbe voluto dimostrare co-
me l ' industr ia i taliana possa stare alla pari 
delle industrie forestiere: avrebbe voluto 
mostrare tu t to quell 'insieme di delicati or-
digni, che aveva predisposto per dotare 
l ' I ta l ia di una preparazione per fe t ta nella 
specialità di cui si occupava. 

Sarebbe quindi interessante conoscere 
come è organizzato questo servizio, se pro-
ceda in modo serio e se risponda alla im-
por tanza ed alla delicatezza della materia 
che deve t ra t ta re . 

Ma io domanderei qualcosa di più: che 
l 'onorevole ministro volesse indagare pro-
fondamente per vedere se realmente con-
venga che noi facciamo l'iscrizione, nella 
Farmacopea del Regno, delle specialità, per-
chè dal far pagare al fabbr icante una de-
te rmina ta somma per l'iscrizione nasce il 
sospetto che l'iscrizione non sia f a t t a per la 
bontà del rimedio, ma per la somma, che 
si versa o si dovrebbe versare nelle casse 
dello Stato. Inol t re noi, consentendo la 
iscrizione nella Farmacopea del Regno, fa-
voriamo una réelame sfacciata, che molte 
volte non è neanche prudente . 

L'onorevole presidente del Consiglio e i a 
Camera sanno certamente che vi sono mol-
tissimi prodotti , che non hanno alcuna sta-
bile e riconosciuta efficacia, e che alcuni di 
quelli, che figurano nella Farmacopea, pos-
sono benissimo passaro at t raverso lo sto-
maco senza fare del bene e senza fare del 
male; ossia sono innocui. 

È bene che noi incoraggiamo un tale sfrut-
tamento delle tasche del privato, e special-
mente del privato povero ? Perchè capi ta 
che l ' individuo istruito procurandosi, se 
non sa, dei pareri, adoperi medicinali cono-
sciuti e buoni, mentre il povero si fida della 
réelame vistosa, ed anche del consiglio in-
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t e ressa to , che possono dargli gli spaccia-
tor i di medicine, e res ta i nganna to . 

I l p rob lema è del icato assai, ed io non mi 
pe rme t to di fa re affermazioni definit ive, che 
po t r ebbe ro essere azza rda te . Desidero solo 
che l 'onorevole pres idente del Consiglio mi 
dica che è d isposto a riesaminare la que-
st ione per vedere se esista la o p p o r t u n i t à 
che lo S t a t o incoraggi una f o r m a , poco sim-
pa t ica , di réclame. Egli esamini anche ciò, 
che f a n n o gli a l t r i Sta t i , perchè a me cons ta 
che gli S ta t i , meglio organizzat i , hanno ri-
nunc ia to a i n t r o d u r r e la réclame p r iva ta" 
nella loro F a r m a c o p e a . 

I n questo modo noi r ende remo un ser-
vizio alla pubbl ica sa lu te e ad un commer-
cio delicato, come nessun al t ro. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell interno. La questione, se nella F a r -
m a c o p e a del Regno dovessero inscriversi , 
o no, le special i tà , r icordo di averla a l t ra 
vol ta esamina ta , e seppi al lora che la ra-
gione, per cui si a d o t t ò il s i s tema di am-
m e t t e r n e la iscrizione, è so lamente q u e s t a : 
che negli S ta t i esteri non si a m m e t t e l 'in-
t roduz ione di special i tà che non siano in-
scr i t te nel la F a r m a c o p e a . 

Ora, parve a l l 'Amminis t raz ione che non 
vi fosse ragione di me t t e r e i nostri p rodut -
tor i di specialità in condizione diversa ed 
infer iore dei p rodu t to r i di special i tà all 'e-
s tero . 

Si t r a t t a , mi dicono, di q u a n t i t à molto 
considerevoli di ques ta esportazione, ora il 
togliere, il soppr imere , alla nost ra indus t r i a 
f a rmaceu t i ca questa fon t e di guadagno , che 
der iva da l l ' espor taz ione al l 'estero di d e t t e 
speciali tà, parve che fosse una cosa grave . 

Io divido p i e n a m e n t e l 'opinione dell 'ono-
revole Casalini sulla inefficacia di u n a gran 
p a r t e di questi r imedi . Non li ho mai espe-
r imen ta t i , perchè ho una fede assai l imi t a t a 
nella f a rmac ia in genere {Si ride) ed in 
ispecie nelle speciali tà; ma si t r a t t a , volere 
o non volere, di un ' i ndus t r i a come le al tre, 
ed il proibire l 'esportazione di quest i pro-
do t t i , cancellandoli dalla F a r m a c o p e a , pa rve 
all' Amminis t raz ione che fosse u n a cosa 
grave. 

Q u a n t o agli al tr i pun t i del suo discorso, 
mi d e b b a l imi ta re ad assicurar la che esa-
minerò come sia discipl inata ques ta inscri-
zione, cioè quali s iano le garanzie con le 
quali l ' inscrizione si acce t ta . Ri tengo che 
ques t a inscrizione non impor t i responsabi-

l i t à a lcuna , e che si guardi so lamente se 
non è dannosa . 

Quan to al vedere se sia efficace o no, 
ques ta garanzia lo S t a t o c e r t a m e n t e non 
l 'ha mai a s sun ta e non i n t e n d e assumerla . 

E s a m i n e r ò poi anche l ' a l t r a par te , di 
vedere in qua l modo si ve rsano al tesoro 
(non lo saprei dire improvv i samen te ) quelle 
s o m m e ebe si r i scuotono per quest i con-
trolli che sono f a t t i dalla Sani tà pubbl ica . 

Queste sono le sole cose di cui la posso 
ass icurare . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , r imane a p p r o v a t o il capi tolo 80 
in lire 31,000. 

(È approvato). 
Capitolo 81. P r o v v e d i m e n t i prof i la t t ic i 

cont ro le epizoozie. - Sussidi, esper iment i 
e r icerche varie , lire 21,000. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Pa -
trizi. 

P A T R I Z I . U n a breve e semplice do-
m a n d a a l l 'onorevole pres idente del Con-
siglio. 

Egli, che è signore della parola e del l 'ar-
gomentaz ione , forse a n c h e qui t roverà modo 
di convincere la Camera òhe io ho t o r t o ; 
mi p e r m e t t o t u t t a v i a di domandarg l i come 
21,000 lire possano bas t a re per eserci tare 
un ' az ione efficacemente prof i la t t ica contro 
le ma la t t i e i n f e t t i ve in I t a l i a . Io penso che 
o ta le misero s t anz i amen to è indice di as-
soluta sfiducia sulla possibili tà d ' u n a ut i le 
azione p reven t iva e difensiva, ovvero si 
crede che non vi sieno mal i che minacc iano 
il nostro bes t iame. 

Pu r t roppo non è così, onorevole presi-
den te del Consiglio: ce lo dicono le stesse 
s ta t i s t iche , le quali , f r a n c a m e n t e , h a n n o 
cosi scarsa a t t end ib i l i t à d a r appresen ta re 
a p p e n a il terzo dei casi di m a l a t t i a o di 
mor ta l i t à : è notor io che ne l l ' anno passa to 
più di 300,000 suini sono mor t i per set t ice-
mia, e l ' a f t a epizootica d a p p e r t u t t o si dif-
fonde con la velocità dei nostr i t ren i fer-
roviari , perchè i vagoni stessi a t a l e d i f fu-
sione si p r e s t a n o ; e possiamo aggiungere 
o r a l a vagin i te la quale fa t a n t o danno , che 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to disse 
tes té che f r a le bovine raggiungeva u n a 
morbi l i tà del 70 per cento! E per d i fenders i 
da tant ' i flagelli, che so t t raggono cen t ina ia 
di milioni a l l ' agr ico l tura , le 21,000 lire a 
me sembrano sempl icemente i r r i sor ie ! 

E che le m a l a t t i e i n f e t t i v e f acc i ano 
s t rage lo dicono infini t i segni non dubbi , non 
ul t imo questo: che s iamo a r r i v a t i ad un mi-
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lione di lire per tasse di en t ra t a del be-
stiame (poiché l 'uscita è insignificante) e per 
le visite al confine: - lo dice il crescente 
rincaro della carne ormai r ido t t a al imento 
dei ricchi. E perciò, onorevole presidente 
del Consiglio, io chiedo o che questo fondo 
si sopprima, ovvero che si dia ad esso im-
por tanza relat iva al compito che ci si do-
vrebbe prefiggere, cioè valida tutela del be-
st iame dai morbi epizootici. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re su 
questo capitolo anche l 'onorevole Margaria. 
Ne ha facoltà . 

MARGARIA. Ciò che io debbo dire ri-
guarda non proprio le epizoozie nel carat-
tere generale loro, ma una mala t t i a gravis-
s ima: la rabbia canina. 

Io mi riferisco a un punto speciale della 
nostra legislazione, e precisamente all 'arti-
colo 180 della legge comunale e provinciale, 
che lascia facol ta t iva l ' ist i tuzione di una 
tassa sui cani, l o vorrei che, a somiglianza 
di quanto si f a in molta altre nazioni, questa 
tassa fosse resa obbligatoria. Sarebbe forse 
il mezzo vero, profilattico per impedire la 
propagazione di questa terribile mala t t i a . 
Questo è l 'accenno che io volevo fare, perchè 
noi vediamo che in molte nazioni d 'Europa , 
nella Germania specialmente, nel Baden e 
nella Baviera, ormai, con l 'aver stabil i to 
r igorosamente l'obbligo di una tassa di que-_ 
sto genere, sono riescite a l imitare di molto 
questa terribile mala t t ia che è vero spavento 
per le famiglie t u t t e e un flagello per quelle 
che disgraziatamente ne sono colpite. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. All' onorevole Patr izi 
darò una risposta molto semplice: e cioè 
che la cura delle mala t t ie non spe t ta allo 
Stato. Lo Sta to non si incarica di curare 
il bes t iame: questa cura spet ta o ai pro-
pr ie tar i o a chiunque al tro ; cer tamente 
non allo Stato. Guai se lo S ta to si assu-
messe questo incarico ! 

Quindi, il fondo di 21 mila lire rappre-
senta sussidi che si danno in casi eccezionali, 
quando in qualche comune in condizioni 
finanziarie veramente diffìcili si manifesti 
u n a mala t t ia del bestiame ta lmente grave 
che il comune non abbia modo di provve-
dere. Sopra t tu t to il sussidio rappresenta le 
spese per esperimenti o ricerche varie. 

Ripeto, la cura del bestiame, assoluta-
mente non spe t ta allo Stato. In conse-
guenza, la descrizione che ella ha f a t to del-

l 'estensione delle malat t ie , non dimostra 
af fa t to che occorra un maggior fondo, o 
che occorrano maggiori esperimenti. Lo Sta-
to adempie alla funzione sua esclusiva di 
ricerche scientifiche, e dà qualche sussidio 
in casi assolu tamente eccezionali. Ora, sic-
come la somma di 21 mila lire è bas ta ta 
negli anni scorsi, io non ne ho domandato 
l ' aumento . 

Quanto all 'onorevole Margaria io rispon-
do che riconosco che la mala t t i a della rab-
bia canina si t rasfonde e si diffonde nel-
l 'uomo con una facilità s t raordinaria: si 
t r a t t a di una mala t t i a ve ramen te spaven-
tevole; ma in molti luoghi l 'obbligatorietà 
della tassa sui cani sarebbe difficile; 
perchè colpirebbe quei cani che servono 
principalmente alla custodia del bestiame. 
Vi sono dei paesi nei quali il pascolo è così 
diffuso che la presenza dei cani si rende as-
solutamente indispensabile. 

Ora, siccome si t r a t t a di una tassa co-
munale, io credo che noi possiamo sperare 
che i comuni t rovandosi in condizioni ri-
s t re t te , ascoltino il nostro consiglio di im-
porre questa tassa . . . 

Voci. Ma ormai t u t t i l 'hanno imposta ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non dapper tu t to : nei 
paesi montuosi , ai quali si riferisce l 'ono-
revole Margaria, siccome la pastorizia è 
molto diffusa, c'è una certa resistenza a im-
porre questa tassa . 

Il Governo non ha facoltà di renderla 
obbligatoria, ma ce r tamente non scoraggerà 
alcuno dei comuni che in tenderà d ' imporla. 
Esso potrà anzi raccomandare che, ove la 
rabbia canina si può temere maggiormente, 
venga a d o t t a t a questa tassa come rimedio 
contro il pericolo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 81 r imane approva to 
in lire 24,000. 

Capitolo 82. Sussidi per a iutare la isti-
tuzione di condot te veterinarie consorziali 
e comunali, lire 170,000. 

L'onorevole Ciacci, insieme con gli ono-
revoli Callaini, Samoggia, Incontri , Miari, 
Bettoni , Casalina Canepa, Pansini , Cabrini, 
Patrizi , Lembo, Grosso-Campana eBel t rami, 
ha presenta to quest 'ordine del giorno: 

« La Camera delibera che la somma di 
lire 170,000, assegnata al capitolo 82 per sus-
sidi alle condot te veterinarie, sia aumen ta t a 
sino a lire 200,000 ». 

Chiedo se è appoggiato. 
(È appoggiato). 
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L'onorevole Ciacci ha f aco l t à di svolgere 
il suo o rd ine del g iorno. 

CIACCI. D u e sole pa ro l e pe r p r e g a r e 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio, mini-
s t ro del l ' in terno, di voler a c c e t t a r e il piccolo 
a u m e n t o di l i re 30 mila che, c o n f o r t a t o dal-
l ' assenso di mol t i colleglli, p ropongo sullo 
s t a n z i a m e n t o del capi to lo 82. Egli sa che 
sugl i o t t omi l a e t a n t i comun i d ' I t a l i a , 
non mol t i sono ancora quel l i che godono di 
u n sussidio g o v e r n a t i v o pe r le loro con-
d o t t e ve te r ina r i e comuna l i . Nelle stesse con-
dizioni si t r o v a n o anche i consorzi veter i -
nar i . L a s o m m a che il Minis tero de l l ' i n -
t e r n o largisce ai comuni ed ai consorzi è 
s e m p r e mol to l i m i t a t a : oscilla su le 400 e 
le 500 lire. 

Ora io credo di r e n d e r e u n servigio al la 
s tessa Direzione della san i t à pubbl ica , pro-
p o n e n d o ques to migl iore s t a n z i a m e n t o , poi-
ché essa c e r t a m e n t e nou r i t i ene come esu-
b e r a n t e la s o m m a di 200 mila l ire a s s egna t a 
a ques to cap i to lo . 

A me ed a molt i colleghi, i n f a t t i , si è 
spesso r i spos to da l la Direzione della s an i t à 
che m a n c a n o i f ond i pe r suss idiare le con-
d o t t e v e t e r i n a r i e dei nos t r i comuni , i qual i 
si i ndusse ro ad is t i tu i r le so l t an to dopo che 
p o t e r o n o nu t r i r e la spe ranza di un concorso 
g o v e r n a t i v o nè t r ans i t o r io nè inefficace. I n -
f a t t i mo l t i piccoli c o m u n i che sono o b e r a t i 
d i i m p o s t e (nella mia provinc ia ve ne sono 
cer t i così miser i che in essi si a r r iva a pa-
ga re pers ino 53 lire per e t taro!) non av reb-
bero p o t u t o c e r t a m e n t e p r o v v e d e r e al ser-
vizio v e t e r i n a r i o , se non avessero a v u t o un 
qua l che ausilio; in q u a n t o che la t a s sa sul 
b e s t i a m e i m p o s t a da quas i t u t t i i munic ip i 
se rv iva già al sod i s f ac imen to di a l t r i i m -
pel len t i bisogni ( c o n d u t t u r e di a c q u e po ta -
bili, edifìci scolastici , f o g n a t u r e , s t r a d e ed 
a l t ro) . E d i ve te r ina r i non a v r e b b e r o con-
corso c e r t a m e n t e ai miseri pos t i vacan t i in 
quel le condo t t e , d a t o l 'esiguo loro s t ipend io , 
se non avessero a v u t o p r i m a la quasi cer-
tezza di ques to sussidio. 

I n t a n t o spesso succede che ques t i muni -
cipi si v e d a n o i m p r o v v i s a m e n t e , senza al-
c u n a ragione, p r i v a t i di t a le sussidio che 
p r i m a godevano , così come al t r i munic ip i 
i n u t i l m e n t e l ' i nvocano ; gli un i e gli a l t r i 
si sen tono rispondere da l la Direzione della 
s a n i t à che sono esaur i t i i f o n d i dei bi lan-
cio! E p u r t r o p p o ciò a v v i e n e a n c h e in quei 
c o m u n i ove inf ier iscono epizoozie che, come 
l ' a f t a , e r ano ivi sconosciute in quei t e m p i 
in cui p u r si l a rg iva loro il sussidio gover-
n a t i v o . 

j P r e g o quindi l ' onorevo le p re s iden te del 
j Consiglio di consen t i r e che il piccolo au-

m e n t o di lire 30 mi la v e n g a a r i n s a n g u a r e 
il f ondo s t a n z i a t o in bi lancio per sussidi 
alle c o n d o t t e ve te r ina r i e , sussidi che mi 
a u g u r o anche s ian s e m p r e d i s t r ibu i t i se-
condo rag ione ed equ i t à . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le B u o n v i n o . 

B U O N V I N O . I o mi associo a q u a n t o h a 
d e t t o il collega onorevo le Ciacci. Ad ogni 
modo , se il p r e s iden t e del Consiglio non do-
vesse consent i re in que l l 'o rd ine del giorno, 
mi p e r m e t t e r e i di p regar lo pe rchè a l m e n o 
ques t i sussidi sieno d i s t r ibu i t i in u n a m a -
niera più equa , sia in r a p p o r t o agli s t ipend i 
delle condo t t e , sia in r a p p o r t o ai c o m u n i . 

Si i n t e n d e che ques t i sussidi da t i ai co-
m u n i v a n n o ad i n t eg ra r e gii s t ipendi de i 
medici ve te r inar i , e quando si consideri che 
ci sono s t i pend i che v a n n o da 400 lire a due-
mila , si vede che la spe requaz ione è t a l e 
che un r imedio a p p a r e necessario per mi-
gl iorare nel l ' insieme la condizione di ques t i 
medic i c o n d o t t i ve te r inar i . 

Essi des idererebbero che fosse s tab i l i to 
un min imo di s t ipendio , ed io prego l 'ono-
revole p res iden te del Consiglio di p o r t a r e 
un s i f f a t to p r o v v e d i m e n t o alla Camera . Al-
lora s a r ebbe più faci le d i s t r ibu i re con p iù 
equ i t à ques t i sussidi, i qua l i a n d r e b b e r o ad 
in t eg ra re gli s t i pend i min imi e così le con-
dizioni di ques ta classe di professionist i , che 
pu re è b e n e m e r i t a , s a rebbe in q u a l c h e m o d o 
a v v a n t a g g i a t a . 

I o spero che l ' onorevole p re s iden te del 
Consiglio vo r r à t ene r conto di q u e s t a mia 
r a c c o m a n d a z i o n e anche perchè mi pare , se 
la m e m o r i a non mi t radisce , che nel 19C9, 
nel la s tessa sede di discussione, in r a p p o r t o 
a questo stesso capi tolo , l ' onorevo le presi-
d e n t e del Consiglio a b b i a promesso di por-
t a r e p r o v v e d i m e n t i a p p u n t o in ordine a 
ques t a ques t ione . 

P o t r e b b e essere che mi i n g a n n i ; ma ad 
ogni modo, anche se promesse non sono s t a t e 
f a t t e , ins i s to nel p regare l ' onorevole presi-
d e n t e del Consiglio perchè vogl ia p rovve-
de re a che la condizione di ques t i medici 
sia mig l io ra ta , t a n t o p iù che u n a propor-
zione nei sussidi f r a medici e medici, f r a 
regione e regione è necessaria, ed u n a più 
equa d i s t r ibuz ione f a r e b b e bene. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l ' onorevo le Margar ia . 

M A R G A R I A . Un m o m e n t o fa l 'onore-
vole p r e s iden t e del Consiglio ha pa r l a to dei 
sussidi che si d à n n o alle c o n d o t t e che sono 
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obbl igator iamente cost i tui te per il servizio 
veterinario. Approvo pienamente il con-
cet to del sussidio che si dà a questo scopo; 
ma sul modo con cui i consorzi veter inari 
vengono costi tuit i intendo fare qualche os-
servazione. 

Se questa costi tuzione avvenis3°, come 
mi diceva testé l 'onorevole Frugoni avve-
nire nella sua provincia di Brescia, dove 
i comuni si uniscono volontar iamente ed 
hanno f a t t o una specie di consorzio volon-
tar io mediante un regolamento provinciale, 
t u t t o andrebbe per lo meglio. 

Ma siccome difficilmente questo succede 
altrove, e poiché questi consorzi veteri-
nari vengono costituiti in base all 'articolo 5 
del regolamento del 19 luglio 1906, che sta-
bilisce il modo di formazione dell 'assemblea 
consorziale, la quale ha la missione di fare i 
capitolati , di stabilire le sedi, di stabilire gli 
stipendi e le mansioni dei veterinari; e sic-
come questa assemblea viene nomina ta in 
ragione di u h mem bro per ogni cinque con-
siglieri assegnati ai comuni che devono far 
par te del consorzio cos t ru i t o coa t t ivamente 
con decreto del prefet to, ne segue che nei 
consorzi costi tuit i da un capoluogo con 
popolazione numerosa e da altri t re o quat-
t ro piccoli comuni, questi piccoli comuni 
soverchiano coi loro rappresen tan t i il co-
mune maggiore, che pure è quello che con-
tribuisce di più nel pagamento del veteri-
nario ed ha maggior bisogno del servizio 
veter inar io . 

I n P iemonte abbiamo parecchi di questi 
casi. Ad esempio Saluzzo si è r i f iutato di 
ent rare in consorzio con i piccoli comuni di 
Monte e Yerduolo ; il mio comune natio 
Paesana si r if iuta di ent rare in consorzio 
cogli al tr i comuni del mandamento appunto 
per la ragione che ho sopra accennato. 

Sarebbe quindi oppor tuno - e questo è 
anche il parere del medico e del veterinario 
provinciale di Cuneo, e cito Cuneo per-
chè non ho notizia di altri l u o g h i - che 
il regolamento venisse modificato in modo 
da avere la nomina di un rappresen tan te 
in ragione di un determinato numero di abi-
tan t i , l̂ OOO, per esempio, oppure in ragione 
del concorso pecuniario, ad esempio, di 100 
lire. 

In tal modo si o t terrebbe una migliore 
distribuzione dei rappresentant i e sarebbero 
tu te la t i gli interessi dei comuni maggiori . 

Tra t tandos i di una semplice modifica-
zione di disposizioni regolamentari , spero 
che non sarà difficile al presidente del Con-
siglio di poter provvedere. 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Il p romet ten te sviluppo dell'in-
dustr ia-del best iame in Sardegna ha f a t to 
sentire la necessità di costituire anche nella 
nostra isola i consorzi veterinari e di isti-
tu i r pure condot te veterinarie comunali . 

Ma, t ra t t andos i di comuni poveri, la re-
tribuzione del veterinario è per necessità 
assai modesta . Io stesso ho f a t t o più volte 
istanza alla Direzione generale di sanità per 
o t tenere qualche sussidio sui fondi di que-
sto capitolo che stiamo discutendo; ma mi 
è stato sempre risposto che non era possi-
bile accogliere la domanda per mancanza 
di fondi disponibili. Evidentemente i primi 
arrivati avevano preso ipoteca su t u t t o ! 

Io prego quindi l 'onorevole presidente 
del Consiglio di fare in modo che, nella ri-
part izione dtri sussidi, si tenga conto delle 
condot te veterinarie della Sardegna, distri-
buendo questi sussidi alla stregua dei bi-
sogni. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l "capitolo che s t iamo 
discutendo era in origine di t ren ta o qua-
ran tami la lire ; g rada tamen te lo stanzia-
mento si ò aumenta to ed ora è giunto a 
170,000 lire. 

Quindi, pi ima di aumentare ancora que-
sto fondo di sussidi per le condotte vete-
rinarie, credo sarebbe necessario fa re uno 
studio diligente, anche perchè, se si aumen ta 
in ragione di dieci, si fanno subito domande 
in ragione di cento. 

Per ora è meglio limitarci ad esaminare 
bene in qual modo vada f a t t a la distribu-
zione e a studiare la questione sollevata 
dall 'onorevole Buonvino circa le retribu-
zioni dei veterinari . 

Io dubi to però, che sia possibile deter-
minare uno stipendio minimo a favore dei 
veterinari , perchè non bisogna nascondersi 
che vi sono comuni, specialmente quelli ove 
la propr ie tà è posseduta principalmente 
dalla classe ricca, e quindi è il proprietario 
che paga la visita del bestiame, in cui la 
professione di veterinario rende moltissimo 
e la funzione di veterinario comunale è più 
che altro un titolo che giova ad accredi-
tare il veterinario presso i clienti. 

Non vi è dunque ragione che vengan pa-
gati grossi stipendi al veterinario, nei co-
muni ove la propr ie tà non essendo frazio-
nata , ma t rovandosi nelle mani di gente 
molto agiata , la cura del bestiame neces-
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sanamente è produttiva per colui che eser-
cita la professione di veterinario. 

In ogni modo esaminerò la quistione per 
vedere che cosa si possa fare e fino a che 
punto." Ma credo che dobbiamo andare molto 
adagio sulla strada di imporre ai comuni, 
obbligatoriamente, una certa misura di sti-
pendio. 

Lasciamo anche un po' di libertà e un 
po' di concorrenza, specialmente quando si 
tratta di professioni che possono dare un 
reddito indipendente da ciò che il comune 
paga. 

L'onorevole Margaria ha sollevato una 
quistione speciale riguardo al regolamento 
che ha citato, e desidererebbe che invece 
di costituire i consorzi sulla base del nu-
mero dei consiglieri assegnati al comune, si 
costituisse in base al numero degli abi-
tanti. 

Probabilmente la soluzione buona sarebbe 
anche un'altra, che mi pare egli pure ab-
bia accennato, cioè che si avess^ il voto in 
proporzione del contributo che si dà. 

Mi riservo di esaminare anche tale que-
stione; poiché si t rat ta di un regolamento, 
e vedrò quel che sarà più opportuno fare, 
tenendo molto conto dell'osservazione del-
l'onorevole Margaria. 

All'onorevole Pala dirò che, dentro i li-
miti del fondo che abbiamo, L'Amministra-
zione cercherà di favorire fin dove sarà pos-
sibile le condotte veterinarie nella Sardegna, 
dove il bestiame è indubbiamente uno dei 
cespiti principali per molti di quei comuni. 

Prego l'onorevole Ciaeei di non insistere 
nella sua proposta; perchè non vorrei re-
care un dispiacere grave al mio collega as-
sente. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciacci ha 
facoltà di dichiarare se insista nella sua 
proposta. 

CIACCI. La converto in una raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, il capitolo 82 si intende ap-
provato in lire 170,000. 

(È approvato). 

Capitolo 83. Quota a calicò dello Stato 
per pagamento delle indennità per abbat-
timento di animali, lire 24,000. 

Capitolo 84. Fi t to di locali per gli uffici 
dei veterinari di confine (Spese fisse), lire 
2,000. 

Capitolo 85. Sussidi ai comuni per l'im-
pianto e il funzionamento degli Istituti cu-
rativi contro la pellagra (articolo 17 della 

legge 21 luglio 1902, n. 427) - Studi sulla 
etiologia della pellagra - Altri contributi e 
concorsi per la lotta contro la pellagra, lire 
100,000. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Patrizi. 

P A T R I Z I . Sarò breve.. Chiedo soltanto 
all'onorevole presidente del Consiglio non 
un aumento, ma più equa assegnazione di 
questo fondo. Io ho piena fiducia che egli 
mi darà il suo assenso, perchè la distribu-
zione attualmente si fa soltanto ai comuni, 
cai spetta l'obbligo, per la legge del 1902, 
di contribuire alla metà delle spese per il 
mantenimento e la cura dei pellagrosi. Ora, 
agli istituti ospitalieri appositi, ai pella-
grosari, si nega qualunque sussidio diretto. 

I comuni, tutti eguali nel bisogno di 
colmare i vuoti del loro bilancio, si tratten-
gono quelle somme in parziale e qualche 
volta superiore risarcimento delle spese che 
realmente hanno sopportato per la cura dei 
propri degenti; e però io prego l'onorevole 
presidente del Consiglio di volere su questo 
fondo concedere sussidi diretti ai pellagro-
sari che abbiano funzionato durante l'intero 
anno con evidente utilità dei ricoverati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Certamente è nei fini, che 
il Governo pi deve proporre, che queste 
somme vadano direttamente a benefìcio delia 
cura della pellagra, E poiché l'onorevole 
Patrizi domanda solamente che esse siano 
concedute in modo tale da impedire che i 
comuni possano approfittarsene a beneficio 
del loro bilancio, invece di devolverle real-
mente alla cura della pellagra, non ho al-
cuna difficoltà di accettare la raccomanda-
zione dell'onorevole Patrizi. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre cs-
servazi >ni, il capitolo 85 s'intende appro-
vato in lire 100,000. 

Capitolo 86. Spese per l'esecuzione della 
legge 11 luglio 1901, n. 388, per combattere 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini, lire 50,000. 

Spese per la sicurezza pubblica. — Capi-
tolo 87. Servizio segreto, lire 1,000,000. 

Capitolo 88. Funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse), 
lire 7,431,096. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mo-
lina. 

MOLINA. L'onorevole Aprile, nella sua 
diligente relazione, ci dice che gli stanzia-
menti di questo e di due a1 tri capitoli sue-
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cessivi, che come questo si riferiscono al 
personale della pubblica sicurezza, furono 
r idot t i di lire 1,059,000, per eventuali va-
canze di posti. 

Egli g ius tamente condanna tale sistema, 
perchè potrebbe rendersi insidioso e dis-
solvente dei servizi quando l 'economia sulle 
vacanze di posti fosse dovuta a r i tardo di 
concorsi o di promozioni, o ad altri mezzi 
artificiosi per ottenerla. È vero che, di fat to, 
i minori s tanziament i sui capitoli del per-
sonale sono puramente formali, perchè 
tu t t i sappiamo che, duran te l 'anno finan-
ziario, col famoso sistema delle richieste di 
maggiori assegnazioni, vengono di solito 
largamente colmati. Aggiurgerò altresì che, 
troppe v^lte,il minore stanziamento, in f a t t o 
di peisonale, è comodo pretesto per negare 
quei miglioramenti economici che o gli si 
competono, o che ragioni di giustizia o di 
umani tà consiglierebbero. 

Ora ognuno sa che l 'Amministrazione 
della pubblica sicurezza, per sussistere e util-
mente funzionare, ha urgente necessità di 
una larga riforma, che importerà non lieve 
aggravio nel relativo s tanziamento del bi-
lancio. 

Comprendo che l ' a t tua le previsione sia, 
come ho già detto, puramente formale, ma 
poiché è fonda ta sulle eventual i vacanze 
di posti, per me è indice della grave crisi 
che turba quel l ' importante organismo dello 
Stato. 

Isella seduta del primo giugno 1910, di-
scutendosi appun to il bilancio dell ' interno, 
io ebbi l 'onore di t r a t t a re ampiamente la 
questione della pubblica sicurezza. 

I l lustrai allora i sistemi di reclutamento 
e le condizioni di carriera di quel perso-
nale, la mole e l ' impor tanza dei servizi che 
rende, la delicatezza e difficoltà delle fun-
zioni, le responsabilità e i pericoli che gli 
incombono. 

Mi riuscì facile dimostrare come, quello 
organismo, malgrado il buon volere, la di-
ligenza e lo spirito di sacrificio che anima 
la grande maggioranza de' suoi componenti , 
oggi più non risponda alle moderne esi-
genze di t ranqui l l i tà sociale e di sicurezza 
dei cit tadini per i quali è isti tuito, e ciò a 
cagione del doloroso abbandono in cui è 
lasciato. 

Urge ringiovanirlo, riordinarlo, ridargli la 
coscienza della sua nobile missione nella 
società. 

Quel mio discorso non f u completamente 
inutile, perchè l 'onorevole Calissano, allora 
sottosegretario all ' interno, al banchet to di 

Alba, a nome dell 'allora presidente del Con-
siglio onorevole Luzzat t i , annunziò prossi-
ma una r iforma nell 'amministrazione della 
pubblica sicurezza, dando così ragione alle 
mie richieste. 

I l disegno di legge però, purtroppo, non 
venne e quel Gabinetto, cadendo, lo lasciò 
in eredità a voi, onorevole Giolitti, cui 
spet ta risolvere il non difficile problema. E 
che ciò sia nelle vostre intenzioni, me lo 
dice un comunicato, se non ufficiale, al-
meno ufficioso, ai giornali, dove sono rias-
sunte le riforme che sembra sia nell 'animo 
vostro intendimento di presentare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi' 
nistro dell'interno. Non è ufficiale e nemme-
no ufficioso. 

MOLINA. Tanto meglio, perchè io mi 
proponevo di criticarlo, ri tenendo che il 
semplice aumento di qua t t ro questori e di 
venti commissari e alcuni r imaneggiamenti 
di indole puramente economica, non costi-
tuiscano riforma tale da risolvere quel grave 
problema, che in tal caso si sarebbe limi-
ta to a una delle solite mezze misure che la-
sciano la questione principale impregiudi-
cata; questione che si r ipresenta dopo breve 
tempo ancora più imperiosa, reclamando 
una soluzione. ( interruzioni). 

Ora siamo d'accordo, dice l 'onorevole 
Cocco-Ortu. Ma lo vedremo meglio quando 
il proget to sarà presentato. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma aspet t iamo a discu-
terlo che io l 'abbia presenta to! 

MOLINA. Permet ta , onorevole Giolitti. 
10 so, per la esperienza che ho, sia pure 
breve, ma sufficiente, che quando i progett i 
vengono qui, la discussione, che in genere 
se ne fa, si r iduce ad una magnifica acca-
demia, la quale generalmente non muta i 
principi informatori del disegno di legge che 
11 Ministero ha presentato, t an to più quando 
questo è un Ministero forte come il suo. 

Dunque, se mi permet te te di esprimere i 
miei concetti in materia, io lo farò con t u t t a 
semplicità, senza la pretesa di scoprire l'A-
merica nè di insegnare nulla a nessuno, ma 
convinto che neppure sia inutile l'esporli, e 
nella lusinga che a qualche cosa possano 
valere. 

Sarebbe puerile dissimularsi la crisi prò 
fonda che oggi tu rba la tutela pubblica. Ab 
biamo crisi nei funzionari con stasi di car 
riera, crisi negli agenti con grandissimi vuot i 
nei quadri, crisi nei carabinieri reali, i cui 
militi, mano a mano che compiono la ferma, 
abbandonano l ' a rma e lasciano sguernite le 
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stazioni. Oggi vi sono molte stazioni che 
hanno il solo graduato e un aggiunto. Ora 
se non ci affrettiamo ad approvare i due 
disegni di legge 735 e 749 che si trovano al-
l'ordine del giorno, io temo assai che prima 
della fine dell'anno non ci sia più un solo 
milite nell'arma dei carabinieri reali ! (Ru-
mori — Commenti). 

Purtroppo è così ! 
Fat to è che intanto i vuoti non si col-

mano! 
Approvando sollecitamente i due pro-

getti che ho accennati si potrà provvedere 
in parte, ma senza questi no. 

Ora consentitemi (tanto l'ora è tarda ed 
io credo che per oggi sarò l'ultimo a par-
lare), consentitemi che vi accenni somma-
riamente quali secondo me sono le deficien-
ze e le necessità dell'amministrazione della 
pubblica sicurezza. 

Comincio dai funzionari. 
Si dice, non completamente a torto, ma 

si esagera, che tra questi funzionari ce ne 
sia un certo numero di incapaci, insuffì» 
cienti od inadatti. Io non io affermo, non 
lo nego, ma devo riconoscere che la grande 
maggioranza, come ho detto prima, rispon-
de degnamente alla sua funzione, al proprio 
dovere. Tuttavia se vi SODO degli inetti, 
credete pure che col sistema attuale di am-
missione in servizio, il numero degli inetti 
aumenterà. 

Prima della legge del 1908 sullo stato 
economico degli impiegati, nella pubblica 
sicurezza entravano giovani dai quali non 
si pretendevano, è vero, grandi titoli di 
studio, ma si dava loro uno stipendio ini-
ziale di 500 lire in più che nelle altre am-
ministrazioni, cioè mentre nelle altre am-
ministrazioni si entrava a 1,500 lire, nella 
pubblica sicurezza si entrava a 2 mila. Ciò 
rendeva numerosi i concorsi e consentiva 
una rigorosa scelta fra i migliori. D'altra 
parte il maggiore stipendio iniziale era giu-
sto e ragionevole: la funzione del delegato 
di pubblica sicurezza è difficile, delicata, 
pericolosissima. 

Il funzionario di pubblica sicurezza è 
sempre in servizio, si direbbe che non ha 
famiglia, che non ha casa, che non dispone 
del suo tempo in nessun modo. Quindi quel 
lieve compenso maggiore, quelle 500 lire di 
stipendio iniziale in più non erano che un 
premio giustificato ed un incentivo ai gio-
vani per farli entrare nell'amministrazione 
della pubblica sicurezza a preferenza delle 
altre. 

| Ora questi funzionari iniziano la carriera 
j come tutti gli altri a 2 mila. Naturalmente 

i migliori concorrenti si riversano di prefe-
renza nelle altre amministrazioni, e alla 
pubblica sicurezza non resteranno che gli 
scarti. 

Data la funzione delicatissima che deve 
compiere il delegato, io credo che si do-
vrebbe dare come stipendio iniziale quello 
di 2,500, ed esigere dagli aspiranti una ca-
pacità maggiore di quella che loro si chiede 
normalmente, usando, vale a dire, mag-
giore severità nelle ammissioni. 

Vi sono i laureati che entrano come vice-
commissari, vi sono altri che non so quali 
titoli assai inferiori debbano avere, e che 
entrano come delegati; ma il vice-commis-
sario ed il delegato fanno la stessa precisa 
carriera. 

Utile riforma sarebbe esigere da tutti 
serie garanzie di capacità e coltura. Ma bi-
sogna invogliarli ad entrare nell'ammini-
strazione con un buon trattamento, bisogna 
dar loro una sufficiente preparazione spe-
ciale nella scuola di polizia scientifica, perchè 
con sicura coscienza compiano la funzione 
che è loro affidata; bisogna dar loro sicu-
rezza di carriera che li invogli a restare e 
che li compensi dei gravi sacrifici ai quali, 
quei funzionari, sono spesso chiamati. 

Io non propongo, perchè lo ciederei as-
surdo, che per facilitare la carriera di im-
piegati si debba, senza una sentita neces-
sità di interesse pubblico, stabilire una quan-
tità grande di gradi superiori per sfollare 
semplicemente quelli inferiori. 

Nella pubblica sicurezza abbiamo pur-
troppo che, di fronte a più di 1,400 dele-
gati e vice-commissari, vi sono appena 
qualche centinaio di commissari e pochi 
questori. Ora è naturale che con un simile 
organico la carriera dei vice-commissari e 
dei delegati, anche i più attivi ed intelli-
genti, è completamente arenata. Sarebbe al 
certo desiderabile un margine più sensibile 
nei gradi superiori. Ma comprendo come i 
gradi si debbano stabilire per le funzioni e 
non per i funzionari, e la loro ripartizione 
spetta al ministro il determinarla. Ma se 
l 'aumento dei gradi non è possibile, si fa-
vorisca almeno la carriera dei vice-commis-
sari e dei delegati col s'stema dei ruoli 
aperti, come si è dato agli impiegati di altre 
amministrazioni. 

Per lo meno il delegato saprà che, se 
anche non avrà la ventura di raggiungere 
gradi superiori, potrà almeno arrivare a 
4,000 lire di stipendio, mentre oggi spesse 
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v o l t e si a r r e s t a a 3,000 dopo u n a l u n g a e / 
penosa ca r r i e ra . 

E poi vi è u n ' a l t r a cosa . Gli uf f ic ia l i e 
gli a g e n t i del Corpo delle g u a r d i e h a n n o giu-
s t a m e n t e d i r i t t o alla p e n s i o n e dopo 30 a n n i 
di se rv iz io ; i n v e c e per i de lega t i e i com-
missar i di pubb l i ca s icurezza se n e r ichie-
dono 35. Ciò è i ng ius to . I l f u n z i o n a r i o di 
pubb l i ca s icurezza corre gli stessi per icol i , 
p r o v a le s tesse v i cende e gli stessi disagi , 
spesse vo l te e s p o n e la v i t a c o m e gli uff ic ial i 
e gli agen t i del Corpo di p u b b l i c a s icurezza/ 

P e r c h è q u e s t a d i s p a r i t à ? D ' a l t r a p a r t e 
il co l locamen to a r iposo u g u a l e per t u t t i 
dopo 30 a n n i d i servizio s fo l le rà a n c h e l'ec-
cessivo n u m e r o dei de lega t i e c o m m i s s a r i 
a g e v o l a n d o n e la ca r r i e r a . 

Ne l l ' o rgan i smo a t t u a l e delia p u b b l i c a sicu-
rezza non si t i ene con to delle r esponsab i l i t à 
g rav iss ime che pesano sui f u n z i o n a r i , i qua l i , 
p r iv i del la f a c o l t à d i p e r s o n a l e i n i z i a t i v a , 
d e v o n o r i s p o n d e r e di a t t i c o m p i u t i per ini-
z i a t iva a l t ru i . 

I n o l t r e al f u n z i o n a r i o di p u b b l i c a sicu-
rezza a d d e t t o al la pol iz ia g iudiz ia r ia m a n c a 
il necessar io a r m o n i c o r a p p o r t o di re laz ione 
e d i p e n d e n z a dal p r o c u r a t o r e genera le e 
da l l a a u t o r i t à g iud iz ia r ia . 

Spesse v o l t e noi a s s i s t i amo allo spe t t a -
colo che ci d a n n o , l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia che 
segue le p i s te di u n d e l i t t o , di cui non si 
conoscono gli a u t o r i , sopxa u n a s t r a d a , men-
t r e la p u b b l i c a s icurezza agisce in senso in-
verso , l ' u n a e l ' a l t r a in t ra lc iandos i a v i cenda . 

Io c redo che a p p u n t o la pol iz ia g iudi -
z iar ia d o v r e b b e essere o r d i n a t a in m o d o 
da avere, non u n a d i p e n d e n z a asso lu ta di-
r e t t a , m a r a p p o r t i così a rmonic i , così u t i l -
m e n t e o rgan izza t i , d a po t e r e agire s empre 
d ' accordo ed in co r r i spondenza con l ' a u t o r i t à 
g iudiz iar ia , la qua l e deve gu idare i suoi passi , 
conve rge rne le r i ce rche ad u n o stesso scopo. 

T u t t o r io e l eve rà a n c h e il mora l e di que-
sti f u n z i o n a r i che si s e n t i r a n n o di essere 
qua l che cosa; di ques t i f u n z i o n a r i ai qua l i 
oggi a n c h e nei r i c e v i m e n t i uff icial i si n r g a 
il p o s t o che è concesso anche a modes t i im-
p iega t i di ogni a l t r a a m m i n i s t r a z i o n e . 

G 1 0 L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ques to non è esa t to . 

M O L I N A . Scusi, onorevo le p r e s i d e n t e 
del Consiglio, non c 'è a lcun r e g o l a m e n t o che 
lo p resc r iva , lo so, m a la c o n s u e t u d i n e è 
ques ta . I o c o n s t a t o che in t u t t i gli inv i t i che 
si f a n n o in f o r m a uff ic ia le non si è v is to u n 
commissa r io o d e l e g a t o i n v i t a t o u f f i c i a lmen te 
come vi è i n v i t a t o un sempl ice segre ta r io 
di un M i n s e r o q u a l u n q u e . I l de lega to di 

p u b b l i c a s icurezza v a pe r servizio e ndn al" 
t ro . I l solo q u e s t o r e è - c o n s i d e r a t o qua l che 
cosa. 

Ora q u a n d o u n f u n z i o n a r i o compie no-
b i l m e n t e un ufficio a l t i ss imo come lo compie 
il f u n z i o n a r i o di p u b b l i c a sicurezza, io c r e d o 
che a b b i a d i r i t to di essere cons ide ra to , se 
non al di sopra , alla pa r i a l m e n o di qua-
l u n q u e a l t ro i m p i e g a t o di g r a d o cor r i spon-
d e n t e . 

E p e r c h è a ques ta cons ideraz ione pub-
blica si venga , b i sogna che l ' A m m i n i s t r a -
z ione della p u b b l i c a s icurezza sia o r d i n a t a 
in modo che t u t t i i suoi f u n z i o n a r i possano , 
e per il con to in cui sono t e n u t i da l lo Stato,, 
e pe r la c apac i t à e co l t u r a che da essi si 
r i ch iedono , a v e r e quel pres t ig io che da no-
bili f u n z i o n i e m a n a . 

Nel la A m m i n i s t r a z i o n e della p u b b l i c a si-
curezza vi sono f u n z i o n a r i più modes t i , m a 
non m e n o ut i l i , e cioè gli app l i ca t i , i qua l i 
co r r i spondono agli i m p i e g a t i d ' o rd ine delle 
a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i . 

A c c e n n o a costoro , pe rchè sono cer to 
che l ' onorevo le p rec iden te del Consiglio nello 
s t u d i a r e la r i f o r m a che io invoco, v o r r à 
t e n e r c o n t o dei loro l eg i t t imi desideri , p a -
reggiandol i agli i m p i e g a t i di pa r i g r a d o delle 
a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i , c o n c e d e n d o loro le 
s tesse condiz ion i di ca r r i e ra . 

A l t r e t t a n t o dicasi per i s e d e n t a r i che 
c o m p i o n o l 'uff ic io di uscier i s enza a v e r e i 
v a n t a g g i nè di ques t i nè degli a g e n t i in 
servizio a t t i v o . 

P o s t o che ho a c c e n n a t o agli uff ic ial i d 'or-
dine, mi si c o n s e n t a u n a r a c c o m a n d a z i o n e . 
F u n z i o n a r i ed a g e n t i di p u b b l i c a Sicurezza 
t r o p p e vo l t e sono d i s t r a t t i dal loro n a t u r a l e 
ufficio e v e n g o n o d i s t acca t i a n c h e al Mini-
s te ro de l l ' i n te rno dove f a n n o , d i r e m o così, 
u n a specie di concor renza a quegli i m p i e g a t i 
d ' o r d i n e i qual i si l a g n a n o di ave re lì 80 co-
m a n d a t i che, vo le re o no, r i t a r d a n o la loro 
ca r r i e ra . 

Mi p e r m e t t o r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del-
l ' onorevo le p re s iden te del Consiglio su t a l e 
f a t t o pe rchè , ne l l ' in te resse m e d e s i m o del la 

• p u b b l i c a s icurezza , f acc i a r ag ione degl i in-
teressi offesi degli ufficiali d ' o r d i n e del Mi-
nis tero , e to lga il m a l vezzo dei c o m a n d a t i 
che spesse vo l t e cop re dei f a v o r i t i s m i . 

E d ora v e n i a m o al corpo delle gua rd i e 
di c i t t à . 

Ques te h a n n o d u e funz ion i i m p o r t a n t i s -
s ime: la f u n z i o n e i n v e s t i g a t r i c e ed in for -
m a t r i c e , e que l la di per lus t raz ione , di p ian-

> tone , ecc. 
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Per l 'adempimento di tali funzioni, il 
corpo delle guardie di città, sebbene costi-
tuito in una sola unità, si suddivide in guar-
die in divisa e in guardie in borghese. 

Ora, a parte la considerazione se sia, op-
pur no, utile che il servizio armato di perlu-
strazione e di piantone sia affidato ai cara-
binieri reali o che invece si debba avere per 
ciò un corpo delle guardie di ci t tà , credo 
che, dal momento che questo esiste e che 
esercita simile funzione, credo, dico, che al 
medesimo si debba dare un ordinamento 
che ne aumenti l ' importanza, che gli con-
ferisca una vera e propria dignità di corpo. 

Sembrano sciocchezze certe cose : lo ca-
pisco; ma non si comprende, per esempio, 
perchè al corpo delle guardie di c i t tà non 
si dia quel t itolo di regio, che s'è dato al-
l'esercito, ai carabinieri reali eda l le guardie 
di finanza. 

Sembra, come dissi, una sciocchezza; ma 
tuttavia ha la sua importanza. (Commenti 
dall'estrema sinistra). 

Nè basta il titolo di regio, ma bisogna 
altresì che il corpo in uniforme sia organiz-
zato come è organizzato il corpo delle guar-
die di finanza, affinchè, con una migliore 
carriera per i meritevoli di qualunque grado, 
si elevi anche il prestigio, il decoro, il mo-
rale del corpo delle guardie di città. (Ap-
provazioni). 

Quanto al servizio investigativo ed in-
formativo che, come oggi, dev'essere com-
piuto da guardie in borghese, queste costi-
tuiscano un corpo distinto i cui membri 
provengano dagli elementi più adatt i del 
corpo armato, o da arruolamento anche di-
retto di estranei che abbiano qualità e at-
titudini speciali per quelle funzioni. 

Ma questo corpo investigatore ed infor-
mativo, che come dissi è un corpo in bor-
ghese, dovrebbe avere un regolamento ed 
una disciplina speciali, e i suoi agenti do- j 
vrebbero abitare in casa propria ed avere 
tutte le facoltà, compresa quella di ammo-
gliarsi, che ha l'impiegato civile. Non solo; 
ma il passaggio dell'ag >nte in divisa al ser-
vizio in borghese non dovrebbe esser fatto 
frammentariamente, a caso, o per favoriti-
smo come ora troppo spesso si verifica; ma 
mediante un passaggio permanente con ri-
gorosa constatazione delle qualità speciali 
necessarie a una funzione cosi difficile e de-
licata. 

Sono idee che io butto là, convinto di 
compiere opera onesta. L'onorevole presi-
dente del Consiglio ne farà quel conto che 
crederà del caso; ad ogni modo, gli sono 
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grato degli appunti che prende, poiché mi 
fanno sperare che le mie proposte non an-
dranno del tutto perdute. 

Da quanto ho fin qui esposto, sebbene 
in modo sommario e riassuntivo, risulta 
evidente la necessità di dare alla Ammini-
strazione della pubblica sicurezza un ordi-
namento adatto alle importanti , difficili e 
delicate funzioni cui essa è chiamata per 
suo istituto. 

Non è però con semplici rimaneggiamenti 
o con piccoli ritocchi organici, che si possa 
risolvere questo problema. 

Si devono avere agenti e funzionari for-
niti di capacità , di cultura e di attitudini 
speciali per compiere degnamente la loro 
missione difficile, spesse volte pericolosa, ne-
cessaria sempre. 

Lo Stato, a sua volta, deve assicurare 
loro condizioni morali e materiali, non solo 
di carriera, ma ben anco di attribuzioni e 
di subordinazione che facciano loro sentire 
t u t t a la coscienza della propria responsabi-
l ità e che, come ho detto, li elevi nella pub-
blica considerazione. 

Tutto ciò è opera di difesa sociale, per-
chè assicura la tranquillità e la vita stessa 
dei cittadini, perchè concorre ad aumentare 
ed a rafforzare il progresso civile della Na-
zione. 

Dal vostro alto intelletto, onorevoleGio-
litti , dalla vostra eminente autorità, invoco 
ed attendo il sollecito provvedimento che 
compia questa riforma così necessaria. (Be-
ne ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Sarebbe stato molto 
meglio che avesse parlato ieri. E l l a era pro-
prio uno dei primi inscritti . 

MOLINA. Dovet t i assentarmi... 
P R E S I D E N T E . E sarebbe stato meglio 

che non si fosse assentato. (Si ride). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pa-

squalino-Vassallo. 
P A S Q U A L I N O V A S S A L L O . La Camera 

ha dato così evidenti segni di stanchezza 
che vorrei pregarla, onorevole Presidente, 
di rimettere a domani il seguito della di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . Ma ella è inscritto per 
parlare sul capitolo ! Che cosa mai vorrà 
dire, trattandosi di un capitolo ! Se ella 
aveva da t ra t tare delle questioni generali, 
doveva parlare nella discussione generale. 
Ora non si può lasciare sospesa la discus-
sione di un capitolo ! 

P A S Q U A L I N O V A S S A L L O . Quando si 
fece la discussione generale, io ero impe-
gnato altrove per il mio ufficio di deputato. 
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Ora debbo intrattenere la Camera su un 
argomento interessante, la pubblica sicu-
rezza, e specialmente sull'abigeato in Si-
cilia; e non potrò esser breve! 

P R E S I D E N T E . Potrebbe aspettare la 
discussione del Codice penale ! Del resto, 
parli; chè la Camera lo ascolterà volentieri. 

PASQUALINO-VASSALLO. Mi permet-
ta la Camera di rilevare subito un dato, 
contenuto nella bella relazione dell'onore-
vole Aprile, intorno all'incremento della spe-
sa pei servizi di pubblica sicurezza nei bi-
lanci di questi ultimi anni. I l nostro collega 
ha notato che nell'ultimo esercizio la spesa 
per la pubblica sicurezza è aumentata nien-
temeno che di 24 milioni e 497 mila lire ri-
spetto all'esercizio del 1905-906, ma ha poi 
dovuto ammettere che ai sacrifici del paese 
non ha corrisposto il rendimento del per-
sonale; e, se l'onorevole Aprile avesse vo-
luto essere più esplicito, avrebbe potuto 
notare come nel paese sia diffusa la coscienza 
che il personale di pubblica sicurezza non 
sia all'altezza delle necessità del paese. Non 
solo questo personale è insufficiente quan-
titativamente, ma sembra che lo sia altresì 
qualitativamente. Cosicché, mentre l'onore-
vole Molina si è poco fa intrattenuto lar-
gamente delle sue infelici condizioni econo-
miche raccomandandolo alla benevolenza 
del presidente del Consiglio, perchè ne sia 
migliorata ed elevata la carriera, io prefe-
risco esaminare la sua opera e portare in 
quest'Assemblea l'eco delle proteste che essa 
solleva nel paese. 

La Camera mi consentirà che io mi ri-
ferisca specialmente alle condizioni in cui 
versa la pubblica sicurezza in Sicilia, che è 
la regione che naturalmente conosco meglio. 

Si t rat ta di un argomento che ha, è vero, 
richiamato altra volta le meditazioni del 
presidente del Consiglio e dato luogo a lar-
ghe discussioni in questa Camera, ma che è 
pur sempre di attualità, anche in presenza di 
recenti avvenimenti, dei quali or ora dovrò 
intrattenermi. 

Gli onorevoli colleghi non ignorano che, 
specialmente nella parte occidentale dell'i-
sola, c'è una forma di delinquenza caratte-
ristica, che si risolve specialmente in danno 
dell'industria agraria : alludo alla questione 
della prevenzione dell'abigeato e delle ra-
pine ed estorsioni, che si consumano ogni 
dì nelle campagne siciliane. 

La questione ideila pubblica sicurezza 
nelle campagne è molto complessa, perchè 
essa si riconnette, ccrne la Camera sa, an-
che alla questione del latifondo. Immense 

lande deserte rendono pressoché impossibile 
una efficace vigilanza da parte degli agenti 
della forza pubblica e quindi tanto più ren-
dono possibili i furti e le rapine del bestiame 
a danno dei proprietari. 

I passati Governi si preoccuparono di cer-
care rimedi a questa speciale forma di de-
linquenza, che è di gravissimo danno allo 
sviluppo dell'industria agraria, e, per far sì 
che essa fosse convenientemente prevenuta 
e repressa, istituirono in Sicilia un corpo 
speciale indigeno, che allora si chiamò dei 
compagni d'arme e poi delle guardie di pub-
blica sicurezza a cavallo, che il ministro Ni-
cotera, nel 1891, ebbe il torto di sciogliere 
senza nulla sostituirvi. 

È interessante, onorevoli colìeghi, ricor-
dare le ragioni che furono allora addotte 
dal Governo per giustificare la proposta 
abolizione di quel corpo. 

P R E S I D E N T E . Ma tutti le conosciamo!... 
(Si ride). 

PASQUALINO-VASSALLO. Non dico di 
no; ma è utile rinfrescarne la memoria, per-
chè mai si vide una più sfacciata menzogna 
ufficiale. 

Si disse allora nientedimeno che la pro-
gredita coltura e la maggiore educazione 
delle popolazioni delle campagne rendevano 
inutili i servizi di quel corpo ! Ora ognuno 
sa quanto, viceversa, la coltura a quei tempo 
fosse poco progredita e come il latifondo 
fosse, come è ora, in tali condizioni da ren-
dere impossibile che vi fosse esercitata una 
vera e propria vigilanza. 

Si trattava anche allora, e pur troppo 
anche adesso, d'immense estensioni molto 
lontane dai centri abitati e che,come ognuno 
sa, mancauo di vie, di acqua, di case colo-
niche, e per conseguenza di una popolazione 
stabile. 

La verità è invece che quel corpo fu 
abolito perchè il sistema di reclutamento, 
il modo di funzionamento, l'asservimento 
alle passioni elettorali e politiche ne ave-
vano fatto meno uno strumento di inda-
gine, di prevenzione e di repressione del 
malandrinaggio, che un vero e proprio stru-
mento politico nelle mani dei prefetti, che 
lo adoperarono in bassi uffici di corruzione 
elettorale. 

Ma, come suol sempre accadere nel no-
stro paese, in luogo di sostituire a questo 
un altro organo di tutela, che ne rendesse 
veramente efficace il funzionamento, si pre-
tese di fare le nozze coi fichi secchi; si pre-
tese, cioè, che la vigilanza sulle campagne 
venisse esclusivamente esercitata dall'arma 
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dei reali carabinieri e dai delegati di pub-
blica sicurezza. 

Lo stato delle cose che ne è risultato è ! 
noto al presidente del Consiglio e alla Ca- ! 
mera: i delegati di pubblica sicurezza di- i 
staccati, come opportunamente notava il 
relatore, non dispongono di agenti alla loro 
dipendenza, ed oltre a ciò, appena hanno 
preso cognizione dei luoghi e delle persone, 
sono colpiti da un inopportuno trasloco, che 
qualche volta è di carattere politico; e in 
quanto all 'arma dei reali carabinieri, non 
solo si pretende che essa tuteli la vita e 
la roba dei cittadini nei centri abitati , ma 
sia anche incaricata della polizia nelle cam-
pagne. 

Ora, onorevole Giolitti, ella conosce trop-
po bene queste condizioni di fa t to e le ha 
troppe volte analizzate in questa Camera 
in confronto di coloro che hanno richiamato 
su di esse la sua attenzione, per non dover 
convenire meco che nè gli uffici di pubblica 
sicurezza, nè l 'arma dei reali* carabinieri 
sono in condizioni da poter fronteggiare le 
necessità di questo speciale servizio. 

Dei delegati distaccati ho parlato avanti , 
notando come la loro azione sia paralizzata 
dai frequenti traslochi e dalla mancanza di 
personale dipendente, a parte che parecchi 
di essi o sono insufficienti intellettualmente 
o moralmente bacati; sicché non troverei 
eccessivo che si pensasse a una epurazione. 

Mi consenta l 'onorevole Giolitti di dire 
qualche altra parola dei carabinieri, avver-
tendo che quanto sto per dire è effetto delle 
mie cognizioni personali e di indagini fa t te 
con ogni cura anche coll'ausilio di egregi 
ufficiali dell 'arma. 

Cominciamo dal dire che la forza orga-
nica di cui si compongono lestazioni urbane 
non è tale da consentire se non delle saltuarie 
perlustrazioni dei vasti terri tori sottoposti 
alla loro giurisdizione. 

Noi sappiamo inoltre che la forza orga-
nica non è nemmeno tu t ta quella che do-
vrebbe essere : sappiamo anzi che al pre-
sente è r idotta così che non basta nemmeno 
ai servizi ordinari. 

E come si può pretendere allora che i reali 
carabinieri (i quali, debbo dirlo lealmente, 
pongono nella tutela della vita e della pro-
prietà dei cittadini t an ta abnegazione, tan to 
coraggio, t an ta continuità di sforzo) come 
si può pretendere che questi poveri carabi-
nieri provvedano efficacemente a questo che 
è il supremo anelito dfdla industria agraria 
nell'Isola? Come si può pretendere che essi, 
insufficienti per esiguità di numero ai bi-

sogni del servizio cittadino, sopraffatti dal-
l ' immane lavoro burocratico, di cui sono 
gravati, distolti dalle loro mansioni da una 
quant i tà enorme di servizi (traduzione dei 
detenuti, testimonianze avant i l 'autorità 
giudiziaria, tu te la dell'ordine pubblico, ecc.) 
possano vegliare sulle campagne e scoprire 
gli autori dei gravissimi reati dopo che sono 
stat i commessi ? 

Un dovere di sincerità mi impone di non 
tacere che alla povertà dei mezzi, coi quali 
lo Stato intende prevenire la delinquenza ru-
rale, fa riscontro sventuratamente la scarsa 
reazione che le popolazioni oppongono all'au-
dacia dei malfattori. 

L 'anno scorso l'onorevole Giolitti diceva 
in quest 'Aula: ma che può mai fare lo 
Stato, quando notevoli gruppi di popola-
zione invece di aiutare le investigazioni 
delle autorità di pubblica sicurezza le in-
tralciano, o, peggio ancora, non denunziano 
i reati di cui sono vittime? 

Orbene, onorevole Giolitti, io credo che 
sia venuto il tempo di avviare ad una so-
luzione veramente pratica questo ehe è uno 
dei più importanti problemi che interessano 
la Sicilia, anche dal punto di vista della 
economia di quella regione, la quale tanto 
si avvantaggerebbe dallo svolgimento della 
industria armentizia. 

Ella ha dichiarato altre volte in que-
sta Camera, che il problema si può risol-
vere, solo a pa t to di instituiré servizi spe-
ciali di pubblica sicurezza nelle stesse cam-
pagne, che valgano a creare prù intimi con-
t a t t i t ra le popolazioni e gli agenti preposti 
alla tutela giuridico-sociale, avvicinando 
quelle a questi, che è quanto dire allonta-
nando i malfattori e rendendo impossibili 
le loro terrib li audacie. Ma mi lasci dire che 
poco il Governo ha fa t to in questo senso 
di veramente organico. 

Qualche applicazione di questo principio 
(e debbo ricordarlo) è s tata fa t ta , e per me-
rito suo, onorevole Giolitti, con la istitu-
zione in a 'cuna campagna disabitata di qual-
che caserma di reali carabinieri. Nella pro-
vincia mia ve ne sono al presente sei, delle 
quali cinque vicine a coltivazioni minerali, 
ed una soltanto in luogo dove esiste una. 
grande coltivazione agraria. Ma è evidente 
che l'esperimento, riuscitissimo, si è ristretto 
a una troppo piccola zona, e non poteva 
dare che risultati assai limitati. 

Se ella istituisse altre stazioni vicino 
agli ex-feudi, che sono il campo d'azione dei 
malviventi, dove si consumano le inverosi-
mili razzìe di intere greggi, senza che mai 
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se ne possano r in t racciare gli autori , per la 
solidarietà che l ega i malvivent i di una pro-
vincia con quelli delle altre, ella renderebbe 
un vero e segnalato servizio al paese. 

l o so che al Ministero del l ' interno var i 
p re fe t t i hanno f a t t o de t tag l ia te proposte in 
questo senso; ma, che io mi sappia , non 
sono s t a t e secondate . 

Al presente in qual modo si p rovvede 
invece a prevenir l ' ab igea to? Io l 'ho già 
de t to : con le per lustrazioni sal tuarie, che 
non cavano un ragno da un buco, alle quali 
f anno riscontro di quando in quando ser-
vizi meno sa l tuar i di squadriglie, f o r m a t e 
però con l ' a t t ua l e personale delle stazioni 
u rbane . 

Ora questi servizi, quando pure si sossono 
fare , il che spesso non è possibile, sono perfet-
t a m e n t e inutil i , giacché i ma l fa t to r i prat ic i 
dei luoghi non sono così sciocchi da anda re 
a commet te re un abigeato d u r a n t e la perlu-
strazione :. ci vanno na tu r a lmen te dopo. E 
molte volte è propr io accaduto così : gra-
vissime rapine, f u r t i di r i levant i quan t i t à 
di bes t iame sono accadut i poco dopo che 
dalla f a t t o r i a era passa ta , mad ida di ono-
ra to sudore, la coppia di carabinieri in per-
lustrazione. 

Non è t u t t o : qualche giorno pr ima un 
al tro audaciss imo abigeato avvenne in quel 
di Chiusa Salafani, ove i mal fa t tor i , incon-
t ra t i s i con u n a squadrigl ia di carabinieri , 
ch i ama t i dai proprietar i , fecero fuoco sugli 
agent i dell 'ordine, uccidendo un povero mi-
lite della benemer i t a a rma. Come vedete , 
io mi limito ai f a t t i più recenti e che hanno 
des ta to più grave allarme. 

Voglio segnalare al l 'onorevole pres idente 
del Consiglio un altro aspe t to del problema, 
che è non meno in teressante di quelli fi-
nora t occa t i : esso r iguarda le persone a cui 
è af f ida ta la custodia del best iame. È opi-
nione diffusa che senza la connivenza di co-
storo non sarebbero possibili i fu r t i in così 
larga scala. Io lo prego perciò di esaminare 
se non convenga di estendere ai p ropr ie ta r i 
del bes t iame le disposizioni dell 'articolo 79 
della legge di pubbl ica sicurezza, che ob-
bliga gli esercenti di miniere e di stabili-
ment i industr ia l i a denunziare vo l ta per 
vol ta le generali tà degli operai che l avorano 
nelle loro officine. 

Solo così sarebbe possibile eseguire u n a 
specie di censimento del personale adde t to 
alla custodia dei campi , mentre al presente 
esso è t o t a lmen te ignoto a l l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza. I l conoscere questo perso-
nale por rebbe ce r t amen te l ' au tor i t à in con-

dizione di me t t e re le mani sopra coloro che 
commet tono i reat ie . 

Un altro sugger imento mi permet tere i di 
dare al l 'onorevole pres idente del Consiglio; 
dopo il quale, tenendo conto delle condi 
zioni della Camera e specia lmente del desi-
derio del nost ro illustre Presidente , porrò 
te rmine al mio discorso. 

P R E S I D E N T E . No, no; non si preoccupi 
di me : io sto sol tanto pensando che quan to 
ella dice non ha niente a c h e fare col bilancio. 
Del res to faccia pure; io sono indifferen-
tissimo. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , Ho finito, 
onorevole Presidente. Perchè sia possibile 
repr imere questa f o r m a speciale di de-
l inquenza è necessario che si inst i tuisca 
uno speciale servizio di anagrafe del be-
st iame. È noto alla Camera che 1' onore-
vole Codronchi, quando f u regio commissa-
rio civile in Sicilia, immaginò un sistema 
di cert if icati e di marchi, compilat i ed ap-
posti sot to gli occhi delle au tor i t à di pub-
blica sicurezza, per mezzo dei quali fosse 
possibile riconoscere gli animali r u b a t i : 
ma questo sistema fallì al suo scopo; la pos-
sibilità di al terare i marchi e di procurarsi 
falsi certificati rese pressoché inutile quel 
meccanismo. 

È chiaro che bisogna sosti tuire a questo 
meccanismo un al tro più logico e più pra-
tico che met ta l ' au tor i tà e i pr iva t i in con-
dizione di potere, in qua lunque momento , 
identif icare gli animali e cons ta tare la legit-
t imi tà o i l legi t t imità del possesso. 

In Sicilia si sono f a t t i degli s tudi a que-
sto r iguardo : e poiché questo non sarebbe 
il momento oppor tuno, mi riservo di t ra -
smet tere all 'onorevole pres idente del Con 
siglio le proposte di a lcune peisone di buon 
volere, che hanno s tud ia to la quest ione con 
l ' an imo r ivol to a p p u n t o ad el iminare gli 
inconvenient i finora deplorati . Voglio spe-
rare che egli la p renderà in benevole esame. 

Certo è questo che, nonos tan te la buona 
volontà e la cura che il Governo centrale 
pone nella prevenzione degli abigeati , in 
Sicilia essi sono al l 'ordine del giorno ; ogni 
momento se ne denunziano di sempre nuovi 
e anche recen temente r isulta da mie par t i -
colari informazioni che se ne sono com-
messi in condizioni di s t raordinar ia au-
dacia. 

Senta la Camera : qualche giorno fa qua t -
tro ma l fa t to r i in terr i tor io di Bute ra , ar-
mat i di t u t t o pun to , si sono presentat i in 
una fa t tor ia , hanno legato ben 18 uomin i 
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che ivi s tavano a guardia del bestiame, com-
presi il fa t tore ed i campieri. . . {Oh! oh! — 
Commenti) ed hanno por ta to via non so 
quant i animali bovini. {Commenti — Inter-
ruzioni). 

È possibile che soli quat t ro individui pos-
sano riuscire a legarne diciotto 1 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Bisogna legarli t u t t i con 
]a pubblica sicurezza. 

PASQUALINO-VASSALLO. È quello 
che dico anch'io ! 

La sfiducia nella autor i tà di pubblica si-
curezza, dat i questi fa t t i , che avvengono 
ogni giorno, è tale, che non si può più senza 
provocare il sorri-so della gente, consigliarla 
di denunziare così gravi reati alla au tor i tà . 
Un mio amico, un ricco signore, che ebbe 
l 'anno passato ruba to un intero gregge, 
pensò di provvedere da sè a ricuperarlo. 
Egli sgninzagliò il suo personale dietro le ! 

tracce del gregge rubatogl i . Ma vuol cono-
scere la Camera la risposta, che diede un 
funzionario di cui non voglio fare il nome, 
al rappresen tan te di quel mio amico che lo 
pregava di mandare gli agenti della forza 
pubblica in un luogo ove si aveva f o n d a t a 
speranza di rinvenire gli an imal i? 

I l delegato - poiché quel funzionario era 
appun to un delegato dis taccato - gli rispo-
se: io non ho uomini, non ho chi mandare , 
vada lei, raggiunga il bestiame; quando lo 
avrà t rova to , venga da me ed io denun-
zierò il f a t to alla autor i tà giudiziaria. {Com-
menti). 

Non creda però la Camera che questa 
sia una r isposta cinica, di persona che si 
r if iuta di compiere il proprio dovere: essa 
ha invece il valore di una constatazione, la 
constatazione dell ' impotenza dei funzionari , 
che non potendo disporre nè di un carabi-
niere, nè di un agente qualsiasi si vedono 
costret t i a lasciar correre l 'acqua per la 
sua china. 

I l Par lamento ha ordinato, su proposta 
dell 'onorevole Giolitti, una inchiesta sulle 
condizioni dei contadini nel Mezzogiorno. 
Per la Sicilia non è s t a t a ancora presen-
t a t a dall 'onorevole Ferrar is Carlo la rela-
zione, ma esiste un documento molto im-
por tante , la relazione cioè del delegato tec-
nico professor Lorenzoni, che è veramente 
degna del maggiore encomio pe r l a ricchezza 
delle notizie e delle informazioni in essa 
contenute e per, utili proposte che fa, in-
tese a r idonare la t ranquil l i tà e ia prospe-
r i tà alle campagne siciliane. 

Quando si ponga mente che l 'area sog-
ge t ta all 'abigeato,secondo il Lorenzoni,com-
prende t u t t a la zona del ta t i fondo, che va 
dai mont i di Messina, dal piano di Catania, 
a Girgenti, a Palermo, alle rive del mare di 
Trapani , in tende la Camera come t u t t a la 
Sicilia sia minacciata nelle condizioni della 
sua sicurezza, nello sviluppo delle sue in-
dustr ie , e come sia interessata a che questo 
flagello, che impedisce ogni sviluppo della 
agricoltura, desti la preoccupazione del Go-
verno e del Par lamento . L 'e lemento colto 
ed onesto dell'Isola, lo sappia la Camera, 
ha cominciato a comprendere t u t t a la im-
por tanza del problema e i suoi intimi nessi 
con la diffusione della coltura popolare ; 
sicché non è lontano il giorno che anche 
quelle popolazioni potranno, dare una coo-
perazione cordiale alle autor i tà , ch iamate 
a garant ire la sicurezza della vita e degli 
averi dei c i t tad in i ; ma queste autori tà deb-
bono meritarsi ques ta iiducia, e ciò avverrà 
solo il giorno in cui il Governo, non di-
sprezzando i nostri consigli, adot terà final-
mente provvediment i organici e radicali per 
f ronteggiare e combat tere la delinquenza. 
Io spero di non aver f a t t o invano appello 
all 'onorevole presidente del Consiglio. {Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Bocconi. 

BOCCONI. Onorevole Presidente, anche 
io debbo parlare su questo capitolo della 
pubblica sicurezza; ma ormai sono le sette 
e mi pa re che le condizioni della Camera 
non consentano.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, io so-
no agli ordini della Camera ; ma ripeto che 
sarebbe conveniente esaurire almeno la di-
scussione di questo capitolo. 

BOCCONI. P iu t tos to che parlare ora, 
preferirei rinunziarvi. 

P R E S I D E N T E . Se r inunzia a parlare 
su questo capitolo, potrà parlare su qual-
che altro ! {Si ride). 

Senta però, onorevole Bocconi: non è mia 
intenzione di fare scortesia nè a lei, nè ad 
alcun altro. Io l 'ho pregato di parlare, per-
chè è desiderio del presidente del Consiglio, 
e mi par giusto, che la Camera su questo 
argomento esaurisca oggi la discussione. 

BOCCONI. Poiché io non voglio abusare 
della pazienza della Camera, rinunzio a par-
lare. Vuol dire che parlerò poi su qualche 
altro capitolo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a facol ta di 
parlare l 'onorevole Salvatore Orlando. 
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O R L A N D O SALVATORE. Io non posso 
rinunciare, perchè lio avuto manda to pre-
ciso, per mezzo di memoriali trasmessimi 
da Livorno, di r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo e dell 'onorevole ministro dell'in-
terno su alcune deficienze locali della pub-
blica sicurezza. 

10 allargo però la questione. Si t r a t t a 
della deficienza di pubblica sicurezza nei 
porti . I fur t i , che si commet tono nei port i , 
sono di danno gravissimo, perchè, se noi 
possiamo lamentare la mancanza di sicu-
rezza nell ' interno delle cit tà, l ' inconveniente 
è assai più grave quando si verifichi nei 
por t i che sono campi di a t t iv i tà interna-
zionale; cosicché noi, di f ronte agli stranieri 
che li f requentano , non facciamo cer tamente 
la figura di una nazione civile. 

Non voglio "citare dei fa t t i ; ricorderò solo 
che alcuni giornali inglesi u l t imamente chia-
mavano il nostro porto principale delinquerli 
harbaur. E per quanto r iguardagl i interessi 
locali, per i quali io fui invi ta to a pregare 
l 'onorevole ministro dell ' interno di voler 
s tudiare la questione, re la t ivamente cioè al 
porto di Livorno, ricorderò solo questo: che 
la mancanza di sicurezza delle merci depo-
s i ta te sui navicelli, sulle calate, ed anche 
sui vagoni, è veramente tale che la cosa 
non può ul ter iormente prolungarsi senza 
danno gravissimo del commercio di quel 
porto. 

11 carbone, per esempio, caricato sui va-
goni ha un 3 per cento di tara , ossia si può 
consegnare all 'arrivo col3 per cento di meno 
del peso caricato, perchè si ammet tono delle 
perdi te lungo la via. Orbene, i vagoni ca-
ricati al peso giusto nel porto di Livorno, 
vengono schiumati , ed il carbone viene ven-
duto nella ci t tà , pur non avendo il vendi-
tore mezzo alcuno di p rovare la provenienza 
di questo carbone. 

Questo avviene giornalmente, e giornal-
mente mi pervengono lament i che io sotto-
pongo all 'esame dell 'onorevole ministro del-
l ' interno. 

Ricordo anche questo fa t to ve ramente 
doloroso: che cioè è tale la deficienza di 
sicurezza pubblica nel porto, ed anche nelle 
vie della c i t tà nostra, par deficienza non 
della qualità, ma del numero degli agenti, 
che a Livorno si è is t i tui ta all 'uopo una 
squadra di volontari di pubblica sicurezza, 
alla quale i c i t tadini debbono rivolgersi, 
pagando un abbonamento mensile o un 
guardianaggio giornaliero, se vogliono aver 
la tu te la dei loro averi. I l sintomo più grave 
è questo: che le stesse ferrovie dello Sta to , 

I per tutelare la sicurezza delle merci nei va-
goni, mi si dice, ed io lo ritengo esatto, 
abbiano conchiuso un accordo, una specie 
di con t r a t to con questa squadra di volon-
ta r i di pubblica sicurezza. 

E siccome noi a Livorno non siamo par-
t i t a c i af fa t to del sistema di sicurezza -pub-
blica locale, secondo le idee dell 'onorevole 
Aprile, io richiamo l 'a t tenzione dell'onore-
vole ministro dell ' interno su questo fat to, 
per vedere se sia il caso di cont inuare a far 
circolare questi agenti, che non sappiamo 
quale provenienza abbiano, o se non sa-
rebbe assai meglio provvedere a l l ' aumento 
del personale della pubblica sicurezza, co-
me da t an t i oratori è s tato richiesto e come 
10 specialmente richiedo per i port i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Molina t r a t tò 
lungamente la quistione della pubblica si-
curezza, ed io debbo cominciare col ringra-
ziarlo per le parole di deferenza che egli 
ebbe per questa amministrazione e per i 
suoi funzionari , che a t tendono ad uno dei 
più alti compiti della società, perchè la 
sicurezza collettiva è forse la ragione prin-
cipale per cui gli uomini si sono riuniti in 
società. 

Egli ha ragione di ritenere che questi 
funzionari meri tano la considerazione dei 
ci t tadini e che in t u t t e le occasioni si deve 
dar ad essi il posto che loro spetta, e da 
questo punto di vista lo assicuro che la mia 
azione si è sempre informata a questo con-
cetto. 

Cer tamente vi è una deficienza nella pub-
blica sicurezza, specialmente perchè manca 
11 numero necessario di carabinieri e di 
guardie di c i t tà . 

L'onorevole Molina ha lamenta to che 
si fa in questo capitolo una economia per 
le eventual i vacanze di posti. Sono i posti 
che non siamo riusciti a coprire, perchè il 
rec lu tamento delle guardie di pubblica si-
curezza non è sufficiente a coprire i posti 
che organicamente ci dovrebbero essere, e 
mi riserbo di presentare un disegno di leg-
ge, e lo presenterò t ra giorni, per migliorare 
le condizioni di questi funzionari , perchè 
la ragione principale per cui il reclutamento 
manca è che non si presentano abbastanza 
vantaggi di carriera; come presenterò an-
che un disegno di legge che r iguarda i fun-
zionari di pubblica sicurezza. 

Qui però io non vado al concetto indicato 
dall 'onorevole Molina dei ruoli aperti. 
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Nella pubblica sicurezza c'è una gerar-
chia necessaria in modo assoluto. Non è la 
funzione della pubblica sicurezza come 
quella dell'impiegato postale o del funzio-
nario delle ferrovie, che è una funzione 
identica, qualunque sia lo stipendio. 

Nella pubblica sicurezza c'è una gerar-
chia : c'è il superiore e l'inferiore. Ora, se 
noi li mettiamo tutti nello stesso ruolo or-
ganico, solo con la distinzione di uno sti-
pendio maggiore per chi ha servito più anni, 
10 temo che il concetto delia disciplina verrà 
a perdere non poco. 

MOLINA. Allora, allargate gli orga-
nici! . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Molina ha 
combattuto a priori un concetto che non è 
venuto fuori per nessun comunicato uffi-
cioso (perchè non è nelle mie abitudini), 
ma probabilmente per qualche piccola in-
discrezione; quella cioè che si volesse creare 
qualche questura nuova. 

Ora, è un fatto che vi sono centri d'Ita-
lia che hanno assunto una tale importanza, 
per il grande accentramento dovuto al 
movimento ferroviario o all'impianto di 
industrie nuove, per cui le condizioni della 
pubblica sicurezza sono divenute speciali, 
e per cui il mettere lì una questura, il 
mettervi un capo che abbia un'autorità 
maggiore, una pratica maggiore, un'espe-
rienza maggiore nella repressione dei reati, 
e che abbia il mezzo di esercitare la sua 
influenza nel modo più efficace, può essere 
un rimedio molto opportuno. 

In ogni modo, ripeto, fra giorni io pre-
senterò alla Camera un disegno di legge, e 
allora ne discuteremo. 

L'onorevole Molina proporrà quegli emen-
damenti che crederà ; io naturalmente di-
fenderò finché potrò l'opera mia; ma in 
fondo noi abbiamo tutti e due lo stesso 
scopo, che è quello di tenere alto il presti-
gio di questi funzionari e di dare a questa 
Amministrazione il mezzo di adempiere al 
suo altissimo ufficio. 

L'onorevole Molina ha accennato all'op-
portunità che i funzionari di pubblica sicu-
rezza abbiano una dipendenza più diretta 
dalla autorità giudiziaria. 

È un punto delicatissimo, e io dubito che 
11 modificare il sistema attuale di disciplina 
possa produrre questo effetto : che il fun-
zionario il quale non desidera di dimostrare , 
troppo zelo nell'adempimento delle sue fun- ' 
:zioni, essendo al servizio di due padroni di- ì 
versi, si scusi della sua inazione, dimostran-

dosi sempre al servizio di quello che non lo 
vigila. 

In materia di funzioni, in cui la disci-
plina è elemento essenziale, bisogna man-
tenere l'uutorità del superiore in modo che 
nessuno gliela possa diminuire. 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo ha esa-
minato una delle questioni più gravi: quella 
della pubblica sicurezza nella Sicilia, spe-
cialmente per la repressione di quel gravis-
simo reato che è l 'abigeato; non grave solo 
economicamente, ma perchè la possibilità 
di quel reato conduce anche a costituire 
delle vere bande di malfattori, i quali non 
sempre si limitano al furto, ma qualche 
volta trascendono all'assassinio e al ricatto 
delle persone. 

Come ha ricordato l'onorevole Pasqua-
lino-Vassallo, io, in alcuni punti che mi erano 
stati indicati come i più frequentati, ì più 
forti, diciamo così, di questa forma di de-
linquenza, ho istituito speciali caserme 
di carabinieri; e ne avrei istituite di più, 
se anche qui non mi fosse mancata la mate-
ria prima. 

A noi mancano più di tremila carabi-
nieri; e a questo proposito appunto ripeto 
all'onorevole Molina che domanderò alla 
Camera di discutere prontamente il disegno 
di legge sui carabinieri, perchè è necessario 
migliorarne le condizioni, allo scopo di faci-
litarne il reclutamento. 

E ormai, dopo avere introdotto il ser-
vizio biennale nell'esercito, è pure una ne-
cessità per il reclutamento dei carabinieri 
di diminuire la ferma del primo arruola-
mento, perchè solo in questo modo noi a-
vremo il numero necessario; e, facilitando 

! e migliorando le rafferme, noi potremo avere 
i che i migliori carabinieri che si arruolano 
j continuino il loro servizio ; poiché bisogna 

tener presente che realmente nell'arma dei 
carabinieri il soldato raffermato è quello 
che presta un servizio più efficace, per la 
esperienza maggiore che ha acquisito, per 
l 'età e per l'esperienza che nasce dall'età 
un po' più avanzata, e per la maggior ro-
bustezza dell'uomo giunto a una età un po' 
più avanzata. 

Dunque domanderò alla Camera di di-
scutere questo disegno di legge, perchè si 
comprende che quando mancano tremila 
carabinieri e duemila guardie, naturalmente 
vi sono deficienze in una grande quantità 
di caserme. 

Anzi, d'accordo con l'onorevole ministro 
della guerra, esamineremo un altro punto 
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che credo potrà anche giovare, alla crea-
zione cioè di battaglioni di carabinieri (Oooìi! 
— Benissimo!, allo scopo piincipalmente di 
diminuire l'uso della truppa {Bene!) e di 
avere un servizio fatto da soldati i quali, 
essendo diretti da ufficiali e sottufficiali an-
ziani dell'arma dei carabinieri, presentano 
maggior prudenza nei contatti con le folle 
e nello stesso tempo hanno maggiore auto-
rità, imprimono maggiore timore contro la 
delinquenza. (Approvazioni). 

Su questa via bisognerà procedere per 
gradi affinchè l'esperienza dei primi batta-
glioni che istituiremo ci serva di norma per 
vedere quale ordinamento sarà da dare ad 
uno sviluppo ulteriore di questi battaglioni. 
(Approvazioni). 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo osservò 
ed è una verità, che nel maggior numero 
dei casi, senza la connivenza dei custodi 
del bestiame, il reato di abigeato sarebbe 
impossibile. Egli ne ha dato la prova quando 
ci raccontò che diciotto di queste guardie 
si lasciarono legare da quattro malviventi . 
Evidentemente, o molto probabilmente, era 
una legatura fat ta d'accordo, perchè altri-
menti la cosa non si spiegherebbe. (8'iride). 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo propone 
di imporre l 'obbligo di indicare al e auto-
rità di pubblica sicurezza i nomi di questi 
custodi. 

Questo si potrà fare, ma ritengo che la 
efficacia sarà assai poca, perchè quando l'au-
torità di pubblica sicurezza saprà chi sono 
i custodi, bisognerà poi che si raccolga la 
prova che questi custodi erano conniventi 
coi malfattori. (Approvazioni). 

Ora, finché rimane fermo questo pregiu-
dizio enorme di non voleare denunziare alla 
pubblica sicurezza i fatt i che si commettono, 
di non volerla aiutare nelle sue ricerche, ri-
tengo che sarà molto difficile sradicare com-
pletamente questa forma di delinquenza. 
(Approvazioni). 

Certo che quando l 'autorità di pubblica 
sicurezza avrà maggiore vigore e mag-
giore forza, i cittadini prenderanno il co-
raggio a due mani e denunzieranno qualche 
cosa; ma se continuano su questa via di 
non denunziare mai, neppure i reati com-
messi a loro danno, domando in quali con-
dizioni si t r o v a l a pubblica sicurezza quando 
non si sa nemmeno che i reati sono stati 
commessi. (Approvazioni— Commenti). 

A d ogni modo esaminerò questa propo-
sta ed anche le altre che l 'onorevole Pa-
squalino-Vassallo ha fatto. 

Egli mi disse di un esperimento dei si-
stema dei marchi speciali che non produsse 
alcun effetto e mi disse che esistono studi 
che comunicherà a me. Lo ringrazio e lo 
assicuro che li esaminerò e li terrò nel mag-
gior conto. 

È questo uno dei problemi che credo più 
difficile in questo momento per la pubblica 
sicurezza. 

Ricordò infine l 'onorevole Pasqual ino-
Vassallo la relazione della Commissione o 
almeno un allegato che dovrà unirsi alla 
relazione dell'egregio nostro collega Ferra-
ris per la Commissione che esaminava le 
condizioni dei contadini del Mezzogiorno. 

Sono stato io stesso molti anni fa a pro-
porre questa inchiesta, perchè ritengo che 
lo studio sul luogo, fat to da persone molto 
competenti, delle condizioni dei contadini, 
ci debba dare la chiave per risolvere molti 
problemi che attualmente riconosciamo esi-
stere, ma che non sappiamo in che modo 
risolvere. E se questo lavoro ci darà il modo 
di organizzare bene questo servizio della 
pubblica sicurezza, sarà un altro maggior 
beneficio che questa Commissione avrà reso 
a quelle provincie. (Bene !) 

L'onorevole Orlando Salvatore ha par-
lato delle condizioni speciali della pubblica 
sicurezza nel porto di Livorno. 

Io non ho notizie specifiche di fatti e 
del resto egli stesso mi ha dichiarato che 
non intendeva raccontare fatt i speciali. Io 
manderò uno dei migliori miei funzionari 
a Livorno con l'incarico di studiare i mali 
che si lamentano e i rimedi da apportare, 
perchè ritengo che la sicurezza contro i 
furti, in un porto che è un centro commer-
ciale così importante, sia uno dei migliori 
coefficienti perchè esso sia frequentato con 
milior fiducia anche dal commercio stra-
niero. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

lnt< r r o g a z i o n i , i n t e r p e l l a n z e e mozioni. 

P R E S I D E N T E , si dia lettura delle in-
terrogazioni delle interpellanze e di due 
mozioni. 

S C A L I N I , segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere come giu-
dica la condotta del prefetto di Foggia, il 
quale mentre tollera, contro ogni ragione e 
diritto, che il Commissario prefettizio non 
fissi le elezioni amministrative nel comune. 
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di Apricena, proibisce comizi intesi a ri-
vendicare il diritto del corpo elettorale no-
nostante la popolazione si mantenga nella 
più ordinata calma, e fa invadere il paese 
da numerosa forza armata, coll'evidente 
scopo di intimorire e provocare fatti spia-
cevoli e dolorosi. 

« Bocconi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
sapere se intendano di sollecitare la conces-
sione ai funzionari civili e militari dei bi-
glietti ferroviari a riduzione. 

« Pais-Serra ». 

« Il sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, se intenda di provvedere sollecita-
mente acciò il deposito stalloni in Ozieri 
sia posto in condizione di custodire conve-
nientemente i riproduttori e quindi se darà 
energiche disposizioni perchè cessi uno stato 
di cose non più oltre tollerabile nell' inte-
resse della produzione ippica in Sardegna. 

« Pais-Serra ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quando presenterà il promesso progetto di 
legge per aumentare il sussidio chilome-
trico alle nuove ferrovie che possono riu-
scire di grande traffico e quindi di grande 
utilità per la nazione, ma che hanno un alto 
costo di costruzione. 

« Agnesi, Nuvoloni, Calieri, Giac-
cone, Marsaglia, Celesia, Curreno». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio se intenda finalmente di presentare 
alla Camera il progetto pel miglioramento 
ed allargamento dell'organico del personale 
enotecnico, già preparato e trasmesso dal 
suo predecessore onorévole Raineri, avver-
tendo che questo personale già da troppo 
tempo attende pazientemente, ma invano, 
quel miglioramento econonomico che è già 
stato concesso ad altre classi degli impiegati 
dello Stato. 

« Buccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sul barbaro assassinio del socialista 

professor Panepinto, avvenuta a S. Stefano 
Quisquina, in provincia di Girgenti, e sulla 
responsabilità della polizia, dimostratasi ina-
datta a scoprire gli autori di certi efferati 
assassini. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici, se non creda-
no pregiudizievoli all'economia silvana e 
da semplificare le norme per la concessione 
di trasporti aerei, quanto meno nei casi in 
cui si debbano esercitare con soli fili por-
tanti. 

« Rubini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quale giu-
dizio egli faccia del sindaco di Comedo (Vi-
cenza) e della sua maggioranza, che respin-
gevano la proposta di un telegramma di 
omaggio a « Roma capitale ». 

« Podrecca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro per sapere quali nuovi ostacoli sono 
intervenuti a ritardare la promessa presen-
tazione del progetto di legge a favore del 
personale delle Belle Arti, che da troppi 
anni attende la fine di una condizione di 
cose penosa ed umiliante. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere quando abbia in animo 
di presentare il disegno di legge sull'orga-
nico del Corpo forestale, come è prescritto 
dall'articolo 7 della legge 2 giugno 1910, 
n. 277, sul Demanio forestale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta,). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere quali provvedimenti spe-
ciali si proponga di prendere per combat-
tere la diaspis pentagona nell'Umbria, con-
statata ed inutilmente denunziata fino dal 
1909. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Patrizi ». 



Alti Parlamentari — 14356 — rgm»ra dei DpyvtuU 
— a I S L A T U K A X X I J I — j a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGIO 1 9 1 1 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
da ta la prossima at tuazione del servizio au-
tomobilistico Montesano-Pan tano Senise, 
intenda adot tare provvedimenti per inclu-
dere l ' abi ta to di San Martino d'Agri, sito 
ad un chilometro di distanza dal percorso 
che si vorrebbe dare al detto servizio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dagosto ». 

« I l sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se e quando intenda presentare al Par-
lamento un disegno di legge per migliorare 
le condizioni economiche del personale in-
segnante amminis t ra t ivo e di servizio dei 
Regi I s t i tu t i di insegnamento artistico. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Moschini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tura , industria e commercio, per conoscere 
quando si provvederà alla sistemazione del 
bacino montano della Fiumarella di Catan-
zaro. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Oasolini ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere a 
che punto si t rova la prat ica in corso per 
la concessione della ferrovia Abbiategrasso-
Busto-Legnano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giacinto Gallina ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere se di f ronte agli accer-
t a t i inconvenienti, che dalla rigorosa appli-
cazione della legge sul lavoro diurno nei 
forni, derivano in alcune regioni d ' I ta l ia , 
come la provincia di E o m a nella quale i la-
vorator i de l la ter ra debbono di buonissima 
ora recarsi ai campi, non creda opportuno 
ed urgente presentare un progetto di ri-
forma alla de t ta legge. 

« Valenzani ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quan-
do il Governo in tenda mantenere l ' impegno 
preso eoll 'articolo 16 della legge 21 luglio 

1910, n. 580, di presentare entro il febbraio 
1911 un progetto di legge per agevolare la 
costruzione di nuove ferrovie. 

« Paniè, V. Amici, Perrone, Tovini, To-
scanelli, DeAmicis , Buonanno, Ce-
rulli, Ciccarone, Casciani, Luciani, 
Dentice, Cavagnari, Bianchini, Pie-
travalle, Bolognese, Muratori , Ab-
bruzzese, G. Ciacci, Pala , Daneo, 
Zaccagnino, L. Bianchi, Cannavina, 
T. Mosca, Della Pietra, Baslini, Di 
Bagno, Battelli, Mezzanotte, Montù, 
Callaini, DeAmicis, Solidati-Tibur-
zi, Tinozzi, Teodori, Di Marzo, Ca-
lisse, Di Gennaro, Miliani, M. Fer-
raris, C. Ferrar is , Scellingo, Patr izi , 
Giulietti, Schanzer, Ticci. Samog-
gia, Calvi, M. Manfredi , A. Ciappi, 
Sighieri, Agnesi, Scorciarini Coppo-
la, Fallett i , Celesia, Canepa, Carcas-
si, Buccelli, Maury, Hierschel, Leo-
nardi, Ancona, Berenga, Simoncelli, 
Maraini, Artom, Leali, Di Palma, 
Venditt i , Sanarelli, L . F u s c o , Mon-
tresor. Palber t i , Carboni, Carboni-
Boj, Cassuto, Beltrami, Salandra, 
De Benedictis, Nuvoloni, D'Oria ». 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per-
chè non furono riprese le prove per l 'appli-
cazione della p iombatura Bruno per carri 
ferroviari , adot tando invece un altro siste-
ma di morse e piombi che non presenta 
sul l 'a t tuale t u t t i quei vantaggi di economia 
e di sicurezza necessari per ovviare ai con-
t inui e cont inuat i f u r t i sulle ferrovie. 

« Montù ». 

« La Camera invita il Goveno a t radurre 
in un disegno di legge le proposte del Con-
siglio superiore del lavoro sulla revisione 
della legge che instituisce il Consiglio stesso 
e l'Ufficio del lavoro. 

« Cabrini, Turat i , Pescetti , Bonomi, 
Canepa, E t to re Mancini, Bocconi, 
Graziadei, Casalini, Montemar-
tini ». 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere, occorrendo, con mezzi e leggi nuove 
alla costruzione dei doppi binari ricono-
sciuti urgenti , ed in ispecial modo a quelli 
Spezia-Ventimiglia, Firenze-Eoma, Messina-
Catania. 

«Celesia, Cutrufelli, De Felice-
Giuffrida, Eosadi, Milana, Ful-
ci, Astengo, A ut e ri-Berretta, 
Pasqualino-Vassallo, Canepa, 
Incontri , Niccolini, Berti, A-
gnesi ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi quelle, per le quali si ri-
chiede la risposta scritta, ai ministri com-
petenti. 

Anche le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano entro il ter-
mine regolamentare? 

In quanto alle mozioni, a termine del-
l 'articolo 125 del regolamento, gli interes-
sati potranno poi chiedere che si stabilisca, 
dopo gli opportuni accordi col Governo, il 
giorno per la discussione. 

Presentazione di proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 

ha presentata una proposta di legge che 
sarà trasmessa agli Uffici perchè ne auto-
rizzino, se credano, la lettura. 

Süli ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Come fu già stabilito, 

domani si terrà seduta mattutina per di-
scutere il bilancio della guerra. (Benissimo !) 

Onorevole presidente del Consiglio, do-
mani, dopo le interrogazioni, si dovrebbe 
procedere alla votazione per il completa-
mento di varie Commissioni; ma poiché 
molti onorevoli deputati hanno l'abitudine, 
il sabato sera, di partire per le loro case, 
io crederei conveniente di continuare, su-
bito dopo le interrogazioni, la discussione 
del bilancio dell'interno, per vedere se po-
tessimo condurla a termine e fare poi un'u-
nica votazione. 

GXOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento perfettamente. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Avverto pure la Camera che, per desi-
derio del Governo, subito dopo il bilancio 
della marina, sarà iscritta nell'ordine del 
giorno la discussione dei seguenti disegni 
di legge, che hanno con esso una stretta 
attinenza, e la cui sollecita approvazione è 
reclamata da esigenze amministrative: 

Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'Amministrazione 
centrale della marina. (729); 

Provvedimenti riguardanti i sottuffi-
ciali e i sottocapi del Corpo reale equi-
paggi (750); 

Disposizioni relative ad alcuni perso-
nali delle Amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della marina. (732) ; 

Modificazioni all'articolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746); 

La seduta termina alle 19.25. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 

Alle ore 10. 

Discussione del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 (639 e 
639-fcù). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 (636, 
636-bis). 

3. Votazione per la nomina: 
di due commissari del Consiglio cen-

trale delle scuole italiane all'estero; 
di un commissario di vigilanza sul 

fondo per il culto ; 
di un commissario per i decreti regi-

strati con riserva; 
di un commissario della Giunta per le 

. petizioni; 
di un commissario del Consiglio supe-

riore delle acque e foreste. 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Stato di previsione della ^ spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(640 e 640-òis). 

5. Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'amministrazione 
centrale della Marina (729). 

6. Provvedimenti riguardanti-i sottuffi-
ciali e i sotto capi del Corpo Reale Equi-
paggi (750). 

7. Disposizioni relative ad alcuni perso-
nali delle amministrazioni dipendenti dal 

i Ministero della marina (732). 
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8. Modificazioni all'articolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746). 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(632). 

10. Stato di previsione delia spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu-
gno 1912 (635, 635-bis e 635-ter). 

11. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell' Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

12. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Reali Musei di Berlino (752). 

13. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). 

14. Provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri reali (749). 

15. Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

16. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifìci della regia Uni-
versità di E orna (724). 

17. Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica-
zioni internazionali (758). 

18. Costruzione di due carceri giudiziari, 
uno a Venezia l'altro a Bari, di un sanatorio 
criminale a Montesarchio e di due riforma-
tori a Cagliari e ad Airola (414). 

19. Provvedimenti relativi agli anziani 
ed alla elevazione dei minimi di stipendio 
del personale dipendente dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi (603). 

20. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (529). 

21. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della So inalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910 11 <"531). 

22. Riordinamento dell'Amministrazione 
del dazio consumo governativo di Eoma e 
di Napoli (707). 

23. Sul matrimonio degli ufficiali (696). 
24. Provvedimenti per la rinnovazione 

delle matricole fondiarie e per migliorare 
il funzionamento del servizio catastale (747). 

25. Per dichiarare monumento nazionale 
la Villa Spinola di Quarto, la Banchina Cam-
marelle di Sapri, l'Arco dell'Annunziata di 
Padula ed il Cippo di Sanza (829). 

26. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
27. Modificazione dell' articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

28. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

29. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

30. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

31. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

32. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

33. Conversione in legge del regio decreto 
n> 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

34. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

35. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

36. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

37. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

38. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

39. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

40. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909,. 
n. 193 (694). 

41. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

42. Norme per il transito ed il soggiorna 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. {Modificato dal Senato) (53-B). 
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43. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vit toria ai mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

44. Conversione in legge del regio decreto 
21 o t tobre 1910, n. 735, r iguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabil i nel comune di Na-
poli (605). 

45. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' inc remento dell 'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

46. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

47. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 r iguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei t raspor t i 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo set t imanale (726). 

48. Costituzione in comune di Calciano, 
frazione del comune di Caraguso (761). 

49. Variazione ai ruoli organici dell 'Am-
ministrazione centrale e dell 'Amministra-
zione provinciale della Sani tà pubbl ica .— 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

50. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

51. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera Inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagani (796). 

52. Riordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie (727). 

53. Modificazione alla legge 14 luglio 1907, 
n. 514,relativa alla isti tuzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi 
(779). 

54. Provvedimenti per l ' i s t ruz ione fore-
stale (652). 

55. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell 'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di Carità 
dell 'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

56. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 

ed il t ras fe r imento di proprietà d 'al tr i edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

57. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to (578). 

58. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

59. Provvediment i per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacant i (146). 

60. Aggregazione del Comune di Spinete 
alla pretura , all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano (551). 

61. Provvediment i per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

62. Sostituzione delle ba t ter ie campali 
da 75-A ad affusto rigido (720). 

63. Domanda a procedere contro il depu-
ta to Ferr i Giacomo per diffamazione e per 
ingiurie a mezzo della s t ampa (804). 

64. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato) (741). 

65. Provvediment i per l ' i s t ruz ione ele-
mentare e popolare (Modif icato dal Senato) 
(331-B). 

66. Riduzione della ferma dei Carabinieri 
Reali (635). 

67. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in vi r tù 
della facoltà concessa dall 'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 lu-
glio 1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 9.10 
(792). 

Sospesa la discussione : 
68. Modificazione all 'articolo88 della legge 

elettorale politica (387). 
69. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull' accer tamento dei depu ta t i impiegati 
(Doc. Vi l i -b i s ) . 

Prof. Emilio Pioyanelli 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografìa. 

Roma, 1911. — Tip. della C a m e r a dei Deputat i . 




